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Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato 2 del D.M. 
Ambiente dell'11 gennaio 2017. 

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le prestazioni 
ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge (conservazione della funzionalità, 
dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al contenimento 
delle emissioni inquinanti. 

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la salvaguardia della 
salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti. 

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di base che a quelle 
premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della qualità dell’aria interna dell’opera. 

Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 
Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up dell’impianto. 
Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere l’inquinamento 

dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche sopravvenute dopo la fase di 
avvio dell’impianto. 

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto dei relativi 
contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per assicurarsi che i limiti indicati 
dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di 
condizioni di sicurezza. 



Corpo d'Opera: 01 

IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 
Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di consentire l'utilizzo, da parte degli utenti, di flussi 
energetici, informativi e materiali e di consentire il conseguente allontanamento degli eventuali prodotti di scarto. 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

° 01.01 Impianto di climatizzazione 
° 01.02 Impianto di riscaldamento 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto di climatizzazione 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

° 01.01.01 Alimentazione ed adduzione 
° 01.01.03 Canali in lamiera 
° 01.01.04 Canali in materiale plastico 
° 01.01.05 Canali in pannelli prefabbricati 
° 01.01.06 Canalizzazioni 
° 01.01.07 Centrali di trattamento aria (U.T.A.) 
° 01.01.21 Filtri di tipo viscoso 
° 01.01.24 Filtri fini a tasche flosce 
° 01.01.29 Recuperatori di calore 
° 01.01.31 Strato coibente 
° 01.01.32 Tubi in acciaio 
° 01.01.33 Tubi in rame 
° 01.01.36 Ventilconvettori e termovettori 



 

 

Alimentazione ed adduzione 
Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto di climatizzazione 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Verificare la perfetta tenuta delle tubazioni di alimentazione del bruciatore e di ritorno ai serbatoi di combustibile 
gassoso. Verificare inoltre che non ci sia ristagno d'acqua in prossimità dei serbatoi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Corrosione tubazioni 
Evidenti segni di decadimento delle tubazioni con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.01.01.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.01.01.A03 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni. 



 

 

Canali in lamiera 
Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto di climatizzazione 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni con particolare riguardo a: 
- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- la stabilità dei sostegni dei canali; 
- vibrazioni; 
- presenza di acqua di condensa; 
- griglie di ripresa e transito aria esterna; 
- serrande e meccanismi di comando; 
- coibentazione dei canali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.03.A01 Anomalie delle coibentazioni 
Difetti di tenuta delle coibentazioni. 

01.01.03.A02 Difetti di regolazione e controllo 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando e delle serrande. 

01.01.03.A03 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni. 

01.01.03.A04 Difetti di tenuta giunti 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.01.03.A05 Incrostazioni 
Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle griglie di ripresa aria. 



 

 

Canali in pannelli prefabbricati 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto di climatizzazione 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni con particolare riguardo a: 
- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- la stabilità dei sostegni dei canali; 
- vibrazioni; 
- presenza di acqua di condensa; 
- griglie di ripresa e transito aria esterna; 
- serrande e meccanismi di comando; 
- coibentazione dei canali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.05.A01 Anomalie delle coibentazioni 
Difetti di tenuta delle coibentazioni. 

01.01.05.A02 Difetti di regolazione e controllo 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando e delle serrande. 

01.01.05.A03 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni. 

01.01.05.A04 Difetti di tenuta dei giunti 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.01.05.A05 Incrostazioni 
Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle griglie di ripresa aria. 



 

 

Canalizzazioni 
Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto di climatizzazione 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Date le notevoli dimensioni, generalmente le U.T.A. sono collocate in ambienti interrati ma possono essere collocate 
anche in copertura o nei sottotetti prevedendo idonei dispositivi di isolamento acustico. Verificare le caratteristiche 
principali delle canalizzazioni con particolare riguardo a: 
- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- la stabilità dei sostegni dei canali; 
- vibrazioni; 
- presenza di acqua di condensa; 
- griglie di ripresa e transito aria esterna; 
- serrande e meccanismi di comando; 
- coibentazione dei canali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.06.A01 Difetti di coibentazione 
Difetti di tenuta delle coibentazioni. 

01.01.06.A02 Difetti di regolazione e controllo 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando e delle serrande. 

01.01.06.A03 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni. 

01.01.06.A04 Incrostazioni 
Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle griglie di ripresa aria. 



 

 

Centrali di trattamento aria (U.T.A.) 
Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto di climatizzazione 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le centrali di trattamento dell'aria dell'impianto di climatizzazione, generalmente denominate unità di trattamento aria, 
sono apparecchi caratterizzati da elevate dimensioni. Ad esse fanno capo i canali di mandata e di ripresa dell'aria. Date 
le notevoli dimensioni generalmente le U.T.A. sono collocate in ambienti interrati ma possono essere collocate anche in 
copertura o nei sottotetti prevedendo idonei dispositivi di isolamento acustico. Verificare lo stato generale accertando 
che: 
- non ci siano vibrazioni; 
- che lo strato coibente e di materiale fonoassorbente siano sufficienti a garantire livelli di isolamento acustico non 
inferiori a quelli imposti dalla normativa vigente; 
- che i bulloni siano ben serrati; 
- che lo strato di vernice protettiva siano efficiente; 
- verificare l'efficienza dei filtri e delle celle filtranti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.07.A01 Difetti di filtraggio 
Difetti ai filtri di aspirazione del compressore. 

01.01.07.A02 Difetti di funzionamento motori 
Difetti di funzionamento dei motori elettrici. 

01.01.07.A03 Difetti di lubrificazione 
Funzionamento non ottimale per mancanza di lubrificante. 

01.01.07.A04 Difetti di taratura 
Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo. 

01.01.07.A05 Difetti di tenuta 
Fughe dei fluidi termovettori in circolazione. 

01.01.07.A06 Fughe ai circuiti 
Fughe dei fluidi nei vari circuiti. 

01.01.07.A07 Incrostazioni 
Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle griglie di ripresa aria. 

01.01.07.A08 Perdita di tensione delle cinghie 
Perdita di tensione delle cinghie del ventilatore. 

01.01.07.A09 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.01.07.C01 Taratura apparecchiature di regolazione 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Registrazione 
Verificare che negli ambienti climatizzati vengano mantenuti i valori di umidità e temperatura prestabiliti, regolando le 
apparecchiature di controllo e regolazione. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3) 
(Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 4) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 5) Affidabilit à. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura. 

01.01.07.C02 Taratura apparecchiature di sicurezza 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Registrazione 



 

Verificare, ed eventualmente tarare, il regolare funzionamento delle principali apparecchiature di controllo e sicurezza, quali 
pressostato olio, termostato antigelo, etc. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) (Attitudine al) controllo della combustione; 3) 
(Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 4) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 5) Affidabilit à; 6) 
Attitudine a limitare i rischi di esplosione; 7) Comodità di uso e manovra; 8) Resistenza agli agenti aggressivi chimici; 9) 
Resistenza meccanica; 10) Sostituibilità. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura. 



 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Prima della messa in funzione degli impianti frigoriferi eseguire una serie di operazioni sul sistema dei compressori 
quali: 
- verifica del sistema di lubrificazione analizzando la temperatura e l'aspetto dell'olio; 
- verifica stato morsettiere ed isolamento avvolgimenti del motore; 
- prove di funzionamento tese a verificare i vari dispositivi di taratura e controllo (pressostato, temperature di 
aspirazione e mandata, ecc.). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.08.A01 Difetti di filtraggio 
Difetti ai filtri di aspirazione del compressore. 

01.01.08.A02 Fughe di gas nei circuiti 
Fughe di gas nei vari circuiti refrigeranti. 

01.01.08.A03 Perdite di carico 
Valori della pressione differenti a quelli di esercizio dovuti a perdite di carico. 

01.01.08.A04 Perdite di olio 
Perdite di olio dal compressore. 

01.01.08.A05 Difetti di taratura 
Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo. 

01.01.08.A06 Mancanza dell'umidità 
Livello di umidità al di sotto del valore minimo di funzionamento. 

01.01.08.A07 Rumorosità del compressore 
Eccessivo livello del rumore prodotto dal compressore durante il normale funzionamento. 

01.01.08.A08 Sbalzi di temperatura 
Sbalzi di temperatura tra l'acqua in ingresso e l'acqua in uscita. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 



 

 

Filtri a secco 
Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto di climatizzazione 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I filtri piani sono generalmente impiegati per le applicazioni civili ed utilizzano materassini a perdere (fibre di 
vetro), rigenerabili (fibre in poliammide). Vengono sempre utilizzati quando non è richiesto un elevato grado di 
filtrazione e negli impianti di piccola potenzialità dove i parametri di costo di installazione e manutenzione 
assumono rilevanza a fronte delle altre esigenze. 
I filtri a tasche trovano applicazione in impianti di tipo industriale e dove è sempre richiesta una qualità dell'aria 
medio-alta. Sono generalmente impiegati per la separazione di polveri fini, sostanze sospese, aerosol. A seconda della 
qualità e quantità dell'aria da trattare, delle dimensioni del filtro e della utilizzazione dell'impianto, la durata di tali 
filtri può variare da un minimo di tre mesi a un massimo di due anni. L'utente deve effettuare un controllo generale 
della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano perdite o fughe di sostanze e verificando i valori della pressione di 
esercizio a monte e a valle dei filtri. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.17.A01 Difetti di filtraggio 
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri. 

01.01.17.A02 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe di sostanze dai filtri. 

01.01.17.A03 Perdita di carico 
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 



 

 

Filtri fini a tasche flosce 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto di climatizzazione 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente deve effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano perdite o fughe di 
sostanze e verificando i valori della pressione di esercizio a monte e a valle dei filtri. Verificare il ciclo di vita 
indicato dai produttori per sostituire questi tipi di filtri che non sono rigenerabili. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.24.A01 Corrosione dei telai 
Fenomeni di corrosione dei telai di supporto dei filtri dovuti ad ambiente eccessivamente umidi. 

01.01.24.A02 Depositi di materiale 
Depositi di materiale presenti nell'aria che si depositano sulle tasche. 

01.01.24.A03 Difetti alle guarnizioni 
Problemi di tenuta delle guarnizioni di sigillatura dei filtri sui rispettivi telai. 

01.01.24.A04 Difetti dei controtelai 
Difetti di posa in opera dei controtelai sui quali vanno inseriti i filtri. 

01.01.24.A05 Difetti di filtraggio 
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri. 

01.01.24.A06 Difetti di montaggio 
Difetti nella posa in opera delle carte a base di fibre di vetro. 

01.01.24.A07 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe di sostanze dai filtri. 

01.01.24.A08 Perdita di carico 
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 



 

 

Filtri multidiedri (a tasche rigide) 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto di climatizzazione 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente deve effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano perdite o fughe di 
sostanze e verificando i valori della pressione di esercizio a monte e a valle dei filtri. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.26.A01 Corrosione dei telai 
Fenomeni di corrosione dei telai di supporto dei filtri dovuti ad ambiente eccessivamente umidi. 

01.01.26.A02 Depositi di materiale 
Depositi di materiale presenti nell'aria che si depositano sulle tasche. 

01.01.26.A03 Difetti alle guarnizioni 
Problemi di tenuta delle guarnizioni di sigillatura dei filtri sui rispettivi telai. 

01.01.26.A04 Difetti dei controtelai 
Difetti di posa in opera dei controtelai sui quali vanno inseriti i filtri. 

01.01.26.A05 Difetti di filtraggio 
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri. 

01.01.26.A06 Difetti di montaggio 
Difetti nella posa in opera delle carte a base di fibre di vetro. 

01.01.26.A07 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe di sostanze dai filtri. 

01.01.26.A08 Perdita di carico 
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 



 

 

Recuperatori di calore 
Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto di climatizzazione 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Il recuperatore si installa tra il collettore di mandata del compressore ed il condensatore principale del circuito, a 
monte di quest'ultimo. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.29.A01 Anomalie del termostato 
Difetti di funzionamento del termostato e/o del sistema di regolazione della temperatura dell'acqua. 

01.01.29.A02 Depositi di materiale 
Accumuli di materiale (fanghi, polvere, ecc.) all'interno dei recuperatori. 

01.01.29.A03 Difetti di tenuta 
Perdite del fluido attraverso i fasci tubieri del recuperatore di calore. 

01.01.29.A04 Sbalzi di temperatura 
Differenza di temperatura tra il fluido in ingresso e quello in uscita. 



 

 

Strato coibente 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto di climatizzazione 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente deve verificare che lo strato di coibente sia efficiente e non presenti strappi o mancanze tali da pregiudicare 
la temperatura dei fluidi trasportati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.31.A01 Anomalie del coibente 
Difetti dello strato coibente dovuti a cattiva posa in opera. 

01.01.31.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione. 

01.01.31.A03 Mancanze 
Mancanza di strato di coibente sui canali. 



 

 

Tubi in acciaio 
Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto di climatizzazione 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I materiali utilizzati per la realizzazione delle reti di distribuzione dei fluidi devono possedere caratteristiche tecniche 
rispondenti alle normative vigenti (art.7 del D.M. 22/01/2008 n.37) nonché alle prescrizioni delle norme UNI e del 
CEI ma in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutte le tubazioni saranno installate in vista o in appositi cavedi, 
con giunzioni realizzate mediante pezzi speciali; in ogni caso saranno coibentate, senza discontinuità, con rivestimento 
isolante di spessore, conduttività e reazione conformi alle normative vigenti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.32.A01 Difetti di coibentazione 
Coibentazione deteriorata o assente per cui si hanno tratti di tubi scoperti. 

01.01.32.A02 Difetti di regolazione e controllo 
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando. 

01.01.32.A03 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle tubazioni. 

01.01.32.A04 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni. 



 

 

Tubi in rame 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto di climatizzazione 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I materiali utilizzati per la realizzazione delle reti di distribuzione dei fluidi devono possedere caratteristiche tecniche 
rispondenti alle normative vigenti (art.7 del D.M. 22/01/2008 n.37) nonché alle prescrizioni delle norme UNI e del CEI 
ma in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutte le tubazioni saranno installate in vista o in appositi cavedi, con 
giunzioni realizzate mediante pezzi speciali evitando l'impiego di curve a gomito; in ogni caso saranno coibentate, 
senza discontinuità, con rivestimento isolante di spessore, conduttività e reazione conformi alle normative vigenti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.33.A01 Difetti di coibentazione 
Coibentazione deteriorata o assente per cui si hanno tratti di tubi scoperti. 

01.01.33.A02 Difetti di regolazione e controllo 
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando. 

01.01.33.A03 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle tubazioni. 

01.01.33.A04 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni. 



 

 

Ventilconvettori e termovettori 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto di climatizzazione 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'impianto con ventilconvettori è formato dai seguenti componenti: 
- un gruppo condizionatore centralizzato per il trattamento e il movimento dell'aria di rinnovo degli ambienti (aria 
primaria) formato a sua volta da: presa d'aria esterna con serrande di regolazione, sezione filtrante, batteria a tubi alettati 
per il riscaldamento dell'aria, sezione di umidificazione, batteria a tubi alettati di raffredamento, batteria a tubi alettati di 
post-riscaldamento e ventilatore accoppiato a motore elettrico per il movimento dell'aria; 
- un sistema di canalizzazioni che fanno capo al gruppo centralizzato per l'adduzione a bassa o ad alta velocità e 
l'immissione dell'aria primaria negli ambienti mediante bocchette o diffusori; 
- un insieme di apparecchi di condizionamento, operanti localmente, dislocati nei singoli ambienti (ventilconvettori). 
Il ventilconvettore è più diffuso del termovettore anche perché utilizza acqua a temperature basse ed è quindi utilizzabile 
anche con impianti a pannelli solari. La resa termica, nel caso del ventilconvettore, dipende dalla temperatura di 
mandata e dalla portata dell'aria e deve essere certificata dal costruttore. Ad inizio della stagione occorre eseguire una 
serie di verifiche e di controlli ed in particolare: 
- pulizia del filtro dell'aria; 
- controllo e pulizia delle batterie con particolare attenzione alla posizione delle alette; 
- controllo dell'isolamento del motore elettrico; 
- controllo del corretto senso di rotazione dell'elettro ventilatore. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.36.A01 Accumuli d'aria nei circuiti 
Accumuli d'aria all'interno dei circuiti che impediscono il corretto funzionamento. 

01.01.36.A02 Difetti di filtraggio 
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri. 

01.01.36.A03 Difetti di funzionamento dei motori elettrici 
Cattivo funzionamento dei motori dovuto a mancanza improvvisa di energia elettrica, guasti, ecc. 

01.01.36.A04 Difetti di lubrificazione 
Funzionamento non ottimale per mancanza di lubrificante. 

01.01.36.A05 Difetti di taratura dei sistemi di regolazione 
Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo. 

01.01.36.A06 Difetti di tenuta 
Fughe dei fluidi termovettori in circolazione. 

01.01.36.A07 Fughe di fluidi nei circuiti 
Fughe dei fluidi nei vari circuiti. 

01.01.36.A08 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.01.36.C01 Controllo dispositivi dei ventilconvettori 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare un controllo generale dei dispositivi di comando dei ventilconvettori; in particolare verificare: 
-il corretto funzionamento dei dispositivi di comando quali termostato, interruttore, commutatore di velocità; -l'integrità delle batterie 
di scambio, delle griglie di ripresa e di mandata. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Affidabilità. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di taratura dei sistemi di regolazione; 3) Difetti di tenuta; 4) 
Fughe di fluidi nei circuiti. 



 

 

01.01.36.C02 Controllo tenuta acqua dei ventilconvettori 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllo e verifica della tenuta all'acqua dei ventilconvettori. In particolare, verificare che le valvole ed i rubinetti non consentano 
perdite di acqua (in caso contrario far spurgare l'acqua in eccesso). 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Fughe di fluidi nei circuiti. 



 

 

Impianto di riscaldamento 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

° 01.02.01 Bocchette di ventilazione 
° 01.02.02 Centrale termica 
° 01.02.03 Coibente 
° 01.02.04 Diffusori a parete 
° 01.02.05 Diffusori a soffitto 
° 01.02.06 Diffusori lineari 
° 01.02.07 Dispositivi di controllo e regolazione 
° 01.02.08 Pompe di calore 
° 01.02.09 Recuperatori di energia 
° 01.02.10 Serbatoi di accumulo 
° 01.02.11 Servocomandi 
° 01.02.12 Termoconvettori e ventilconvettori 
° 01.02.13 Termostati 
° 01.02.14 Valvole a saracinesca 
° 01.02.15 Valvole motorizzate 
° 01.02.16 Vaso di espansione chiuso 



 

 

Bocchette di ventilazione 

Unità Tecnologica: 01.02 
Impianto di riscaldamento 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Particolare cura deve essere posta nel collegamento delle cassette con i canali. L'utente deve verificare le caratteristiche 
principali delle canalizzazioni e delle bocchette con particolare riguardo a: 
- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- presenza di acqua di condensa; 
- griglie di ripresa e transito aria esterna; 
- strato di coibente dei canali d'aria. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Anomalie delle coibentazioni 
Difetti di tenuta delle coibentazioni. 

01.02.01.A02 Difetti di regolazione e controllo 
Difetti di funzionamento delle bocchette. 

01.02.01.A03 Difetti di tenuta giunti 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.02.01.A04 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni. 

01.02.01.A05 Incrostazioni 
Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento delle bocchette. 



 

 

Coibente 

Unità Tecnologica: 01.02 
Impianto di riscaldamento 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente deve verificare che lo strato di coibente sia efficiente e non presenti strappi o mancanze tali da pregiudicare 
la temperatura dei fluidi trasportati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.03.A01 Anomalie coibente 
Difetti dello strato coibente dovuti a cattiva posa in opera. 

01.02.03.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione. 

01.02.03.A03 Mancanze 
Mancanza di strato di coibente sui canali. 



 

 

Diffusori a parete 
Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di riscaldamento 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Prima dell'avvio dell'impianto verificare la perfetta tenuta degli elementi del diffusore, verificare l'assenza di rumori 
eccessivi ed effettuare una pulizia per eliminare polvere ed altro materiale di accumulo che potrebbe influenzare il buon 
funzionamento. Verificare che le lame orizzontali siano prive di ostacoli che impediscono il getto dell'aria nell'ambiente. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.04.A01 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta del diffusore, dei fissaggi, dei dispositivi antivibrazione e delle connessioni elettriche. Difetti di tensione delle 
cinghie. 

01.02.04.A02 Rumorosità 
Eccessivo rumore prodotto dai cuscinetti. 



 

 

Diffusori a soffitto 

Unità Tecnologica: 01.02 
Impianto di riscaldamento 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Prima dell'avvio dell'impianto verificare la perfetta tenuta degli elementi del diffusore, verificare l'assenza di rumori 
eccessivi ed effettuare una pulizia per eliminare polvere ed altro materiale di accumulo che potrebbe influenzare il buon 
funzionamento. Verificare che le lame orizzontali siano prive di ostacoli che impediscono il getto dell'aria nell'ambiente. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.05.A01 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta del diffusore, dei fissaggi, dei dispositivi antivibrazione e delle connessioni elettriche. Difetti di tensione delle 
cinghie. 

01.02.05.A02 Rumorosità 
Eccessivo rumore prodotto dai cuscinetti. 



 

 

Diffusori lineari 

Unità Tecnologica: 01.02 
Impianto di riscaldamento 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Prima dell'avvio dell'impianto verificare la perfetta tenuta degli elementi del diffusore, verificare l'assenza di rumori 
eccessivi ed effettuare una pulizia per eliminare polvere ed altro materiale di accumulo che potrebbe influenzare il buon 
funzionamento. Verificare che le lame orizzontali siano prive di ostacoli che impediscono il getto dell'aria nell'ambiente. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.06.A01 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta del diffusore, dei fissaggi, dei dispositivi antivibrazione e delle connessioni elettriche. Difetti di tensione delle 
cinghie. 

01.02.06.A02 Rumorosità 
Eccessivo rumore prodotto dai cuscinetti. 



 

 

Dispositivi di controllo e regolazione 

Unità Tecnologica: 01.02 
Impianto di riscaldamento 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Prima dell'avvio dell'impianto ed verificare che le valvole servocomandate siano funzionanti e che il senso di rotazione 
sia corretto. Verificare che non ci siano incrostazioni che impediscano il normale funzionamento delle valvole e che 
non ci siano segni di degrado intorno agli organi di tenuta delle valvole. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.07.A01 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando, resistenze di 
preriscaldamento. 

01.02.07.A02 Incrostazioni 
Verificare che non ci siano incrostazioni che impediscano il normale funzionamento delle valvole. 

01.02.07.A03 Perdite di acqua 
Perdite di acqua evidenziate con perdite sul pavimento. 

01.02.07.A04 Sbalzi di temperatura 
Differenze di temperatura, rispetto a quella di esercizio, segnalate dai dispositivi di regolazione e controllo. 



 

 

Recuperatori di energia 
Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di riscaldamento 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Il recuperatore si installa tra il collettore di mandata del compressore ed il condensatore principale del circuito, a 
monte di quest'ultimo. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.09.A01 Anomalie del termostato 
Difetti di funzionamento del termostato e/o del sistema di regolazione della temperatura dell'acqua. 

01.02.09.A02 Depositi di materiale 
Accumuli di materiale (fanghi, polvere, ecc.) all'interno dei recuperatori. 

01.02.09.A03 Difetti di tenuta 
Perdite del fluido attraverso i fasci tubieri del recuperatore di calore. 

01.02.09.A04 Sbalzi di temperatura 
Differenza di temperatura tra il fluido in ingresso e quello in uscita. 

 



 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Evitare di aprire i dispositivi in caso di malfunzionamenti; in ogni caso togliere l'alimentazione elettrica e chiamare un 
tecnico specializzato. Controllare che sul dispositivo ci sia il cartello contenente tutte le indicazioni necessarie al 
corretto funzionamento quali: 
- tensione e frequenza di alimentazione; 
- temperatura di funzionamento (deve essere compresa tra 2 °C e 45 °C); 
- potenza assorbita; 
- coppia nominale. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.11.A01 Anomalie degli interruttori di fine corsa 
Difetti di funzionamento degli interruttori di fine corsa. 

01.02.11.A02 Anomalie dei potenziometri 
Difetti di funzionamento dei potenziometri di retroazione. 

01.02.11.A03 Difetti delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle di ritorno automatico. 

01.02.11.A04 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei bulloni della camera a stoppa o dei bulloni del premistoppa che causano perdite di pressione del fluido. 

01.02.11.A05 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido. 

01.02.11.A06 Incrostazioni 
Depositi di materiale di varia natura (polveri, grassi, terreno) che provoca malfunzionamenti dei dispositivi di azionamento. 



 

 

Termoconvettori e ventilconvettori 
Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di riscaldamento 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Ad inizio stagione verificare la tenuta degli elementi eliminando eventuali perdite che si dovessero riscontrare. 
Effettuare una pulizia per eliminare polvere di accumulo. Verificare che gli apparecchi di regolazione e controllo 
(termostati, interruttore, valvole) siano ben funzionanti e che i motori dei ventilatori girino correttamente. Nel caso di 
utilizzazione di termoconvettori prima della installazione dei mobiletti di contenimento dovranno essere poste in 
opera le batterie radianti ad una distanza da terra di 15 cm leggermente inclinate verso l'alto in modo da favorire la 
fuoriuscita dell'aria. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.12.A01 Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione dei dispositivi di comando quali termostato, interruttore, commutatore di velocità. 

01.02.12.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta con evidenti perdite di acqua dagli elementi dei termoconvettori o ventilconvettori quali valvole e rubinetti. 

01.02.12.A03 Difetti di ventilazione 
Difetti di ventilazione dovuti ad ostruzioni (polvere, accumuli di materiale vario) delle griglie di ripresa e di mandata. 

01.02.12.A04 Rumorosità dei ventilatori 
Rumorosità dei cuscinetti dovuta all'errato senso di rotazione o problemi in generale (ostruzioni, polvere, ecc.) dei motori degli 
elettroventilatori. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.02.12.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare lo stato degli elettroventilatori con particolare riferimento al controllo della rumorosità dei cuscinetti e del senso di 
rotazione dei motori degli elettroventilatori. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 
3) ; 4) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 5) ; 6) (Attitudine al) controllo della tenuta; 7) (Attitudine al) controllo 
della velocità dell'aria ambiente; 8) (Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore; 9) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 
elettriche; 10) (Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente; 11) Affidabilità; 12) Assenza dell'emissione di sostanze 
nocive; 13) Comodità di uso e manovra; 14) Efficienza; 15) Pulibilità. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Difetti di tenuta; 3) Difetti di ventilazione. 

01.02.12.C02 Controllo dispositivi di comando 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che i dispositivi di comando del ventilconvettore quali termostato, interruttore, commutatore di velocità siano 
perfettamente funzionanti. Verificare l'integrità delle batterie di scambio, delle griglie di ripresa e di mandata. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) (Attitudine al) controllo della portata dei 
fluidi; 3) Comodità di uso e manovra. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Rumorosità dei ventilatori. 

01.02.12.C03 Controllo tenuta acqua 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le valvole ed i rubinetti non consentano perdite di acqua (in caso contrario far spurgare l'acqua in eccesso) 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Affidabilità. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta. 



 

 

Valvole a saracinesca 
Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di riscaldamento 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Evitare di forzare il volantino quando bloccato; in questi casi è necessario provvedere alla rimozione dei depositi che 
causano il bloccaggio. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.14.A01 Anomalie dell'otturatore 
Difetti di funzionamento dell'otturatore a cuneo della saracinesca. 

01.02.14.A02 Difetti dell'anello a bicono 
Difetti di funzionamento dell'anello a bicono. 

01.02.14.A03 Difetti della guarnizione 
Difetti della guarnizione di tenuta dell'asta. 

01.02.14.A04 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei bulloni della camera a stoppa o dei bulloni del premistoppa che causano perdite di pressione del fluido. 

01.02.14.A05 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido. 

01.02.14.A06 Difetti del volantino 
Difetti di funzionamento del volantino di manovra dovuti a mancanza di sostanza lubrificante (oli, grassi, ecc.). 

01.02.14.A07 Incrostazioni 
Depositi di materiale di varia natura (polveri, grassi, terreno) che provoca malfunzionamenti degli organi di manovra delle 
saracinesche. 



 

 

Tubazioni multistrato 

Unità Tecnologica: 01.03 
Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Evitare di introdurre all'interno delle tubazioni oggetti che possano comprometterne il buon funzionamento. Non 
immettere fluidi con pressione superiore a quella consentita per il tipo di tubazione utilizzata. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.15.A01 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

01.03.15.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.03.15.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.03.15.A04 Distacchi 
Distacchi degli strati di materiale che costituiscono la tubazione. 

01.03.15.A05 Errori di pendenza 
Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 



 

 

Corpo d'Opera: 01 

IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 
Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di consentire l'utilizzo, da parte degli utenti, di flussi 
energetici, informativi e materiali e di consentire il conseguente allontanamento degli eventuali prodotti di scarto. 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

° 01.01 Impianto di climatizzazione 
° 01.02 Impianto di riscaldamento 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto di climatizzazione 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.01.R01 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
Classe di Requisiti: Acustici 
Classe di Esigenza: Benessere 
Gli impianti di climatizzazione devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti 
dalla normativa vigente. 

Prestazioni: 
Gli impianti di climatizzazione devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr 
nei limiti indicati dalla normativa. Tali valori possono essere oggetto di verifiche che vanno eseguite sia con gli impianti 
funzionanti che con gli impianti fermi. 

Livello minimo della prestazione: 
Le dimensioni delle tubazioni di trasporto dei fluidi termovettori e quelle dei canali d’aria devono essere tali che la velocità di 
tali fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa. I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, 
procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI oppure verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti 
parte dell'impianto siano conformi alla normativa. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; 
UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477; UNI 8852; UNI 8854; UNI 8855; UNI 8884; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 
10199; UNI 10200; UNI 10202; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

01.01.R03 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità



 

 

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti. 

Prestazioni: 
I terminali di erogazione degli impianti di climatizzazione devono assicurare anche nelle più gravose condizioni di esercizio, 
una portata dei fluidi non inferiore a quella di progetto. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; 
UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477; UNI 8852; UNI 8854; UNI 8855; UNI 8884; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 
10199; UNI 10200; UNI 10202; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

01.01.R05 (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
I fluidi termovettori dell'impianto di climatizzazione devono avere temperatura idonea per assicurare il corretto funzionamento 
dell'impianto assicurando nello stesso momento un benessere ambientale oltre che un contenimento dei consumi energetici. 

Prestazioni: 
Le temperature dei fluidi termovettori devono garantire i valori minimi richiesti dalla normativa e sotto riportati; inoltre è 
consentita un'escursione termica media non superiore ai 5 °C negli impianti a circolazione forzata e non superiore ai 25 °C 
negli impianti a circolazione naturale. 
Tipo di terminale radiatore: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 70-80 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 60-70 °C. 
Tipo di terminale termoconvettore: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 75-85 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 65-75 °C. 
Tipo di terminale ventilconvettore: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 50-55 °C, raffreddamento pari a 7 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 45-50 °C, raffreddamento pari a 12 °C. 
Tipo di terminale pannelli radianti: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 35-40 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a: 25-30 °C. 
Tipo di terminale centrale di termoventilazine 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 80-85 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 70-75 °C, raffreddamento pari a 12 °C. 

Livello minimo della prestazione: 
La temperatura dei fluidi viene verificata mediante termometri che devono essere sottoposti alle prove di laboratorio previste 
dalle vigenti norme sul risparmio energetico. I valori della temperatura del fluido termovettore rilevati devono essere 
paragonati ai valori della temperatura prevista in base al diagramma di esercizio dell’impianto così come prescritto dalla 
normativa UNI vigente. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; 
UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477; UNI 8852; UNI 8854; UNI 8855; UNI 8884; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 
10199; UNI 10200; UNI 10202; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

01.01.R06 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di 



 

 

climatizzazione, capaci di condurre elettricità, devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra 
dell’edificio. 

Prestazioni: 
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti 
degli impianti di climatizzazione mediante misurazioni di resistenza a terra. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 
del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; 
UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477; UNI 8852; UNI 8854; UNI 8855; UNI 8884; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 
10199; UNI 10200; UNI 10202; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

01.01.R07 Affidabilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie 
qualità così da garantire la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 
Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e 
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; 
UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477; UNI 8852; UNI 8854; UNI 8855; UNI 8884; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 
10199; UNI 10200; UNI 10202; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

01.01.R09 Attitudine a limitare le temperature superficiali 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
I componenti direttamente accessibili dagli utenti devono essere in grado di contrastare in modo efficace le variazioni di temperatura 
superficiali. 

Prestazioni: 
Per garantire sicurezza agli utenti nei confronti di sbalzi di temperatura la stessa non deve superare i 60 °C con una tolleranza 
di 5 °C; nel caso ciò non fosse possibile si può ricorrere a rivestimenti di materiale isolante. 

Livello minimo della prestazione: 
La temperatura superficiale dei componenti degli impianti di climatizzazione non coibentati deve essere controllata per 
accertare che non superi i 75 °C. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; 
UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477; UNI 8852; UNI 8854; UNI 8855; UNI 8884; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 
10199; UNI 10200; UNI 10202; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

01.01.R10 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 



 

 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli impianti di climatizzazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di 
funzionalità e di manovrabilità. 

Prestazioni: 
I componenti degli impianti di climatizzazione devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da 
rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 
eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi 
infrarossi). 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; 
UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477; UNI 8852; UNI 8854; UNI 8855; UNI 8884; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 
10199; UNI 10200; UNI 10202; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

01.01.R11 Reazione al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali degli impianti di climatizzazione suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco devono essere classificati secondo 
quanto previsto dalla normativa vigente; la reazione al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione 
di conformità”. 

Prestazioni: 
I materiali dovranno essere posti in opera seguendo specificatamente le modalità indicate nel relativo certificato di 
omologazione o di prova al fuoco rilasciato dal Ministero dell’Interno o da un laboratorio legalmente autorizzato dal Ministero 
stesso. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; 
UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477; UNI 8852; UNI 8854; UNI 8855; UNI 8884; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 
10199; UNI 10200; UNI 10202; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

01.01.R12 Resistenza agli agenti aggressivi chimici 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
L'impianto di climatizzazione deve essere realizzato con materiali e componenti idonei a non subire dissoluzioni o disgregazioni e 
mutamenti di aspetto se sottoposti all'azione di agenti aggressivi chimici. 

Prestazioni: 
La capacità dei materiali e i componenti degli impianti di climatizzazione a conservare inalterate le proprie caratteristiche 
chimico-fisiche, dimensionali, funzionali e di finitura superficiale deve essere dichiarata dal produttore di detti materiali. 

Livello minimo della prestazione: 
Per la valutazione della resistenza agli agenti chimici presenti nell’aria si fa riferimento ai metodi di prova indicati dalle norme 
UNI. Per garantire i livelli minimi possono essere utilizzati eventuali rivestimenti di protezione esterna (smalti, prodotti 
vernicianti, ecc.) che devono essere compatibili con i supporti su cui vengono applicati. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; 
UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477; UNI 8852; UNI 8854; UNI 8855; UNI 8884; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 
10199; UNI 10200; UNI 10202; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

01.01.R14 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti di climatizzazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 
Gli elementi costituenti gli impianti di climatizzazione devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli 
utenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; 



 

 

UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477; UNI 8852; UNI 8854; UNI 8855; UNI 8884; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 
10199; UNI 10200; UNI 10202; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

01.01.R15 Sostituibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso 
di necessità. 

Prestazioni: 
I materiali e componenti degli impianti di climatizzazione devono essere realizzati ed installati in modo da consentire in caso di 
necessità la sostituzione senza richiedere lo smontaggio dell’intero impianto o di consistenti parti di esso. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; 
UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477; UNI 8852; UNI 8854; UNI 8855; UNI 8884; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 
10199; UNI 10200; UNI 10202; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

° 01.01.01 Alimentazione ed adduzione 
° 01.01.03 Canali in lamiera 
° 01.01.04 Canali in materiale plastico 
° 01.01.05 Canali in pannelli prefabbricati 
° 01.01.06 Canalizzazioni 
° 01.01.07 Centrali di trattamento aria (U.T.A.) 
° 01.01.17 Filtri a secco 
° 01.01.21 Filtri di tipo viscoso 
° 01.01.24 Filtri fini a tasche flosce 
° 01.01.25 Filtri inerziali



 

 

° 01.01.26 Filtri multidiedri (a tasche rigide) 
° 01.01.29 Recuperatori di calore 
° 01.01.31 Strato coibente 
° 01.01.32 Tubi in acciaio 
° 01.01.33 Tubi in rame 
° 01.01.36 Ventilconvettori e termovettori 



 

 

Alimentazione ed adduzione 
Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto di climatizzazione 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.01.R01 (Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
La rete di alimentazione e di adduzione dell'impianto di climatizzazione deve essere realizzata e posta in opera in modo da evitare 
perdite di calore che possono verificarsi durante il normale funzionamento e dovute a fenomeni di conduzione, convezione o 
irraggiamento. 

Prestazioni: 
La rete di alimentazione e di adduzione dell'impianto di climatizzazione deve assicurare un rendimento termico non inferiore a 
quello minimo richiesto dalla normativa e quindi dal progetto. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere effettuate misurazioni delle temperature dei fumi e dell’aria comburente unitamente alla percentuale di anidride 
carbonica presente nei fumi di combustione; inoltre le tubazioni di trasporto dei fluidi termovettori devono essere isolate 
termicamente con materiali isolanti idonei. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 12542; UNI EN 10255; UNI 9034; UNI 9036; UNI 9165; UNI EN ISO 
4126. 

01.01.01.R02 Attitudine a limitare i rischi di incendio 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
La rete di alimentazione e di adduzione dei gruppi termici dell'impianto di climatizzazione deve essere realizzata ed installata in 
modo da limitare i rischi di probabili incendi. 

Prestazioni: 
Per limitare i rischi di probabili incendi la rete di alimentazione e di adduzione deve essere installata e funzionare nel rispetto 
di quanto prescritto dalle leggi e normative vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Nel caso la rete di alimentazione e di adduzione alimenta generatori di calore con potenza termica nominale complessiva 
superiore ai 116 kW (100000 kcal/h) è necessario sottoporre i progetti degli impianti alla preventiva approvazione da parte del 
locale Comando Provinciale dei VV.FF.. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 12542; UNI EN 10255; UNI 9034; UNI 9036; UNI 9165; UNI EN ISO 
4126. 

01.01.01.R03 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
La rete di alimentazione e di adduzione dell'impianto di climatizzazione deve essere realizzata con materiali in grado di mantenere 
inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Prestazioni: 
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti di climatizzazione non devono presentare 
incompatibilità chimico-fisica fra loro evitando allo scopo contatto tra metalli e materiali aggressivi (alluminio o acciaio e 
gesso). 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 12542; UNI EN 10255; UNI 9034; UNI 9036; UNI 9165; UNI EN ISO 
4126. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 



 

 

 
01.01.01.A01 Corrosione tubazioni 
Evidenti segni di decadimento delle tubazioni con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.01.01.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.01.01.A03 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle 
tubazioni. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.C01 Controllo accessori dei serbatoi 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllare i seguenti accessori dei serbatoi del gasolio: 
- guarnizione di tenuta del passo d'uomo, filtro di fondo, valvola di fondo, reticella rompifiamma del tubo di sfiato, limitatore di 
riempimento della tubazione di carico; 
- il serpentino di preriscaldamento, della tenuta all'acqua del pozzetto del passo d'uomo e del suo drenaggio e della tenuta dei vari 
attacchi sul coperchio del passo d'uomo. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della combustione; 2) Affidabilità. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.01.01.C02 Controllo ed eliminazione acqua 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Revisione 
Controllo ed eliminazione d'acqua presente in prossimità dei serbatoi. L'eventuale acqua di sedimentazione deve essere asportata 
attraverso l'apposita valvola di spurgo o, in sua mancanza, mediante l'aspirazione con tubazione zavorrata. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.01.01.C03 Controllo tenuta delle valvole 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verifica dell'efficienza della valvola automatica di intercettazione e della valvola di chiusura rapida. 

 Requisiti da verificare: 1) Affidabilità. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.01.01.C04 Controllo tenuta tubazioni 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verifica della perfetta tenuta delle tubazioni di alimentazione del bruciatore e di ritorno ai serbatoi di combustibile gassoso. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione tubazioni. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Canali in lamiera 
Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto di climatizzazione 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.03.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei 
fluidi termovettori nonché dei combustibili di alimentazione. 

Prestazioni: 
I materiali e componenti devono garantire la tenuta in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o 
minime di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 
I componenti degli impianti di climatizzazione possono essere verificati per accertarne la capacità al controllo della tenuta 
secondo le prove indicate dalla normativa UNI vigente. 

Riferimenti normativi: 
UNI 8199; UNI 8364; UNI 8728; UNI 10339. 

01.01.03.R02 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo 
le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Prestazioni: 
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti di climatizzazione non devono presentare 
incompatibilità chimico-fisica fra loro evitando allo scopo contatto tra metalli e materiali aggressivi. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: 
UNI 8199; UNI 8364; UNI 8728; UNI 10339. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.03.A01 Anomalie delle coibentazioni 
Difetti di tenuta delle coibentazioni. 

01.01.03.A02 Difetti di regolazione e controllo 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando e delle serrande. 

01.01.03.A03 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni. 

01.01.03.A04 Difetti di tenuta giunti 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.01.03.A05 Incrostazioni 
Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle griglie di ripresa aria. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.03.C01 Controllo generale canali 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni con particolare riguardo a: 
-tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); -giunti per verificare la presenza di lesioni o di 



 

 

sconnessioni; -la stabilità dei sostegni dei canali; -vibrazioni; -presenza di acqua di condensa; -griglie di ripresa e transito aria 
esterna; -serrande e meccanismi di comando; -coibentazione dei canali. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Sostituibilit à; 3) Stabilità chimico reattiva. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione e controllo; 2) Difetti di tenuta; 3) Incrostazioni; 4) Difetti di tenuta giunti. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.01.03.C02 Controllo strumentale canali 
Cadenza: ogni 2 anni 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Controllare l'interno dei canali con apparecchiature speciali quali endoscopio, telecamere per la verifica dello stato di pulizia ed 
igiene. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Sostituibilit à; 3) Stabilità chimico reattiva. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Incrostazioni. 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.03.I01 Pulizia canali 
Cadenza: ogni anno 
Effettuare una pulizia dei canali utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette di mandata e di ripresa, delle 
griglie e delle cassette miscelatrici. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.01.03.I02 Ripristino coibentazione 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare il ripristino dello strato coibente quando deteriorato. 

 Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 

01.01.03.I03 Ripristino serraggi 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire il ripristino dei dadi di serraggio dei vari tratti di canale. 

 Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 
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Canali in pannelli prefabbricati 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto di climatizzazione 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.05.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei 
fluidi termovettori nonché dei combustibili di alimentazione. 

Prestazioni: 
I materiali e componenti devono garantire la tenuta in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o 
minime di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 
I componenti degli impianti di climatizzazione possono essere verificati per accertarne la capacità al controllo della tenuta 
secondo le prove indicate dalla normativa UNI vigente. 

Riferimenti normativi: 
UNI 8199; UNI 8364; UNI 8728; UNI 10339. 

01.01.05.R02 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo 
le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Prestazioni: 
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti di climatizzazione non devono presentare 
incompatibilità chimico-fisica fra loro evitando allo scopo contatto tra metalli e materiali aggressivi. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: 
UNI 8199; UNI 8364; UNI 8728; UNI 10339. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.05.A01 Anomalie delle coibentazioni 
Difetti di tenuta delle coibentazioni. 

01.01.05.A02 Difetti di regolazione e controllo 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando e delle serrande. 

01.01.05.A03 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni. 

01.01.05.A04 Difetti di tenuta dei giunti 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.01.05.A05 Incrostazioni 
Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle griglie di ripresa aria. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.05.C01 Controllo generale canali 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni con particolare riguardo a: 
-tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); -giunti per verificare la presenza di lesioni o di 



 

 

sconnessioni; -la stabilità dei sostegni dei canali; -vibrazioni; -presenza di acqua di condensa; -griglie di ripresa e transito aria 
esterna; -serrande e meccanismi di comando; -coibentazione dei canali. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Sostituibilit à; 3) Stabilità chimico reattiva. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle coibentazioni; 2) Difetti di regolazione e controllo; 3) Difetti di tenuta; 4) 
Incrostazioni. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.01.05.C02 Controllo strumentale canali 
Cadenza: ogni 2 anni 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Controllare l'interno dei canali con apparecchiature speciali quali endoscopio, telecamere per la verifica dello stato di pulizia ed 
igiene. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Sostituibilit à; 3) Stabilità chimico reattiva. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Incrostazioni. 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.05.I01 Pulizia canali 
Cadenza: ogni anno 
Effettuare una pulizia dei canali utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette di mandata e di ripresa, delle 
griglie e delle cassette miscelatrici. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.01.05.I02 Ripristino serraggi 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire il ripristino dei dadi di serraggio dei vari tratti di canale. 

 Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 
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Canalizzazioni 
Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto di climatizzazione 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.06.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei 
fluidi termovettori nonché dei combustibili di alimentazione. 

Prestazioni: 
I materiali e componenti devono garantire la tenuta in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o 
minime di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 
I componenti degli impianti di climatizzazione possono essere verificati per accertarne la capacità al controllo della tenuta 
secondo le prove indicate dalla normativa UNI vigente. 

Riferimenti normativi: 
UNI 8199; UNI 8364; UNI 8728; UNI 10339. 

01.01.06.R02 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo 
le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Prestazioni: 
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti di climatizzazione non devono presentare 
incompatibilità chimico-fisica fra loro evitando allo scopo contatto tra metalli e materiali aggressivi. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: 
UNI 8199; UNI 8364; UNI 8728; UNI 10339. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.06.A01 Difetti di coibentazione 
Difetti di tenuta delle coibentazioni. 

01.01.06.A02 Difetti di regolazione e controllo 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando e delle serrande. 

01.01.06.A03 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni. 

01.01.06.A04 Incrostazioni 
Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle griglie di ripresa aria. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.06.C01 Controllo generale canalizzazioni 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni con particolare riguardo a: 
- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- la stabilità dei sostegni dei canali; 
- vibrazioni; 



 

 

- presenza di acqua di condensa; 
- griglie di ripresa e transito aria esterna; 
- serrande e meccanismi di comando; 
- coibentazione dei canali. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della 
tenuta; 3) Sostituibilità; 4) Stabilità chimico reattiva. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di coibentazione; 2) Difetti di regolazione e controllo; 3) Difetti di tenuta; 4) Incrostazioni. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.01.06.C02 Controllo strumentale canalizzazioni 
Cadenza: ogni 2 anni 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Controllare l'interno dei canali con apparecchiature speciali quali endoscopio, telecamere per la verifica dello stato di pulizia ed 
igiene all'interno dei canali. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della 
tenuta; 3) Sostituibilità; 4) Stabilità chimico reattiva. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Incrostazioni. 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.06.I01 Pulizia canali e griglie 
Cadenza: ogni anno 
Effettuare una pulizia dei filtri aria utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette di mandata e di ripresa, delle 
griglie e delle cassette miscelatrici. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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Centrali di trattamento aria (U.T.A.) 
Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto di climatizzazione 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.07.R01 (Attitudine al) controllo del trafilamento 
Classe di Requisiti: Di funzionamento 
Classe di Esigenza: Gestione 
Le unità di trattamento devono essere realizzate con materiali idonei ad impedire trafilamenti dei fluidi. 

Prestazioni: 
Gli involucri delle unità di trattamento aria devono essere assemblati in modo tale da evitare trafilamenti dell'aria. 

Livello minimo della prestazione: 
Per accertare il trafilamento dell’aria dall’involucro dell’unità di trattamento assemblata questa viene sottoposta a prova ad una 
pressione negativa di 400 Pa. I valori del trafilamento risultanti al termine della prova non devono superare i valori forniti nel 
prospetto 2 della norma UNI EN 1886. 

Riferimenti normativi: 
UNI EN 1886. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.07.A01 Difetti di filtraggio 
Difetti ai filtri di aspirazione del compressore. 

01.01.07.A02 Difetti di funzionamento motori 
Difetti di funzionamento dei motori elettrici. 

01.01.07.A03 Difetti di lubrificazione 
Funzionamento non ottimale per mancanza di lubrificante. 

01.01.07.A04 Difetti di taratura 
Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo. 

01.01.07.A05 Difetti di tenuta 
Fughe dei fluidi termovettori in circolazione. 

01.01.07.A06 Fughe ai circuiti 
Fughe dei fluidi nei vari circuiti. 

01.01.07.A07 Incrostazioni 
Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle griglie di ripresa aria. 

01.01.07.A08 Perdita di tensione delle cinghie 
Perdita di tensione delle cinghie del ventilatore. 

01.01.07.A09 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.07.C01 Controllo carpenteria sezione ventilante 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare lo stato generale della carpenteria accertando che: 
- non ci siano vibrazioni; 
- che lo strato coibente e di materiale fonoassorbente siano sufficienti a garantire livelli di isolamento acustico non inferiori a quelli 
imposti dalla normativa vigente; 
- che i bulloni siano ben serrati; 
- che lo strato di vernice protettiva sia efficiente. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) Affidabilità; 3) Sostituibilità. 



 

 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Rumorosità. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.01.07.C02 Controllo generale U.T.A. 
Cadenza: ogni 15 giorni 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare l'efficienza dei filtri e delle celle filtranti a perdere valutando lo spessore dello stato filtrante. Se la riduzione di spessore 
supera il 20% dello spessore integro allora si deve sostituire il filtro. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 
3) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 4) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 5) Attitudine a 
limitare le temperature superficiali; 6) Comodità di uso e manovra; 7) Reazione al fuoco; 8) Resistenza agli agenti aggressivi 
chimici; 9) Resistenza al vento; 10) Resistenza meccanica; 11) Sostituibilità. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Incrostazioni. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.01.07.C03 Controllo motoventilatori 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Eseguire una serie di verifiche e controlli generali su alcuni elementi dei motoventilatori quali girante, cuscinetti, trasmissione. 
Verificare, in particolare, che i cuscinetti non producano rumore, che le pulegge siano allineate e lo stato di usura della cinghia di 
trasmissione. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Comodità di uso e manovra. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni; 2) Rumorosità. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.01.07.C04 Controllo sezioni di scambio 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare che nelle sezioni di scambio termico delle U.T.A., la differenza tra la temperatura di ingresso e quella di uscita non superi 
il valore stabilito dal costruttore. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della temperatura dei 
fluidi. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.01.07.C05 Controllo sezione ventilante 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare il corretto funzionamento degli elementi della sezione ventilante; in particolare: 
- pulegge e cinghie (controllare l'allineamento delle pulegge, se esistenti, e controllare la tesatura e lo stato di usura delle cinghie); 
- cuscinetti (controllare la rumorosità e la temperatura); 
- molle ammortizzatori (controllare che le molle siano ben salde alla base del gruppo motoventilante, che siano flessibili e che non 
subiscano vibrazioni eccessive). 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) Affidabilità. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Perdita di tensione delle cinghie; 2) Rumorosità. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.01.07.C06 Controllo ugelli umidificatore 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare l'efficienza della rete degli ugelli di distribuzione dell’umidificatore dell’U.T.A.. 

 Requisiti da verificare: 1) Affidabilità. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.01.07.C07 Controllo umidificatori ad acqua 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare un controllo generale degli umidificatori ad acqua dell’U.T.A.; in particolare, verificare la funzionalità del galleggiante, 
del filtro dell'acqua, della valvola di intercettazione a solenoide, degli apparati di tenuta della pompa. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Affidabilità. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura; 2) Incrostazioni. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 



 

 

01.01.07.C08 Controllo umidificatore a vapore 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare un controllo generale degli umidificatori a vapore delle macchine U.T.A.; in particolare, verificare la funzionalità e 
l'efficienza del cilindro o della vaschetta vapore, della valvola di intercettazione a solenoide. 

 Requisiti da verificare: 1) Affidabilità. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.07.I01 Pulizia bacinella raccolta condensa degli umidificatori ad acqua 
Cadenza: ogni 15 giorni 
Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense, e del relativo scarico, degli umidificatori ad acqua delle U.T.A., 
utilizzando idonei disinfettanti. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.01.07.I02 Pulizia bacinella raccolta condensa delle sezioni di scambio 
Cadenza: ogni 15 giorni 
Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense, e del relativo scarico, delle sezioni di scambio U.T.A., utilizzando idonei 
disinfettanti. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.01.07.I03 Pulizia batterie di condensazione 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Pulizia delle batterie di condensazione ad aria mediante spazzolatura con spazzole metalliche o trattamento chimico biodegradabile 
delle alette lato aria. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.01.07.I04 Pulizia e sostituzione motoventilatori 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Eseguire una serie di verifiche e controlli generali su alcuni elementi dei motoventilatori quali girante, cuscinetti, trasmissione. 
Effettuare una lubrificazione dei cuscinetti o una sostituzione se usurati. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.01.07.I05 Pulizia filtro acqua degli umidificatori ad acqua 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Effettuare una pulizia del filtro dell'acqua degli umidificatori ad acqua dell’U.T.A. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.01.07.I06 Pulizia sezioni di ripresa 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Effettuare una pulizia e disincrostazione delle griglie delle sezioni di ripresa delle macchine U.T.A. con mezzi meccanici. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.01.07.I07 Pulizia sezioni di scambio 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Effettuare una pulizia meccanica o con trattamento chimico biodegradabile dei circuiti lato aria ed acqua delle sezioni di scambio 
delle macchine U.T.A.. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.01.07.I08 Pulizia umidificatori a vapore 
Cadenza: ogni 15 giorni 
Effettuare una pulizia meccanica, o con trattamento chimico biodegradabile, dei circuiti degli umidificatori a vapore delle macchine 
U.T.A. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.01.07.I09 Sostituzione celle filtranti 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire le celle filtranti a perdere delle macchine U.T.A., secondo le scadenze fornite dal produttore. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.01.07.I10 Sostituzione cinghie delle sezioni ventilanti 
Cadenza: quando occorre 



 

 

Sostituire le cinghie delle sezioni ventilanti e dei cuscinetti delle macchine U.T.A. quando occorre. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 



 

 

Corpo d'Opera: IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 

 

Unità Tecnologica: Impianto di climatizzazione 
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Corpo d'Opera: IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 

 

Unità Tecnologica: Impianto di climatizzazione 
  

 

Interventi: Centrali di trattamento aria (U.T.A.) 
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Filtri a secco 
Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto di climatizzazione 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.17.R01 (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I filtri a secco degli impianti di climatizzazione devono garantire durante il loro funzionamento condizioni di purezza ed igienicità 
dell'aria ambiente indipendentemente dalle condizioni di affollamento. 

Prestazioni: 
Per il controllo della purezza dell'aria ambiente si deve verificare che: 
- l’aria che viene immessa nei locali sia priva di sostanze inquinanti e priva di polveri; 
- sia assicurata una portata dell’aria di rinnovo (per persona nell'ambiente considerato) non inferiore a 15 m3/h e a 25 m3/h 
rispettivamente in assenza di fumatori e in presenza di fumatori; 
- la percentuale in volume di ossido di carbonio (CO) non deve superare lo 0.003%; 
- la percentuale in volume di anidride carbonica (CO2) non deve superare lo 0.15%. 

Livello minimo della prestazione: 
La percentuale di ossido di carbonio (CO) presente nell’aria ambiente deve essere rilevata ad un’altezza di 0,5 m dal pavimento; 
la percentuale di anidride carbonica (CO2) deve essere rilevata ad una distanza di 0,5 m dal soffitto. Entrambi le percentuali 
vanno rilevate con impianto di climatizzazione funzionante, con porte e finestre chiuse ed essere eseguite ad intervalli regolari, 
nell'arco di un'ora, di 10 minuti. La portata d’aria esterna di rinnovo e le caratteristiche di efficienza dei filtri d’aria non devono 
essere inferiori a quelle indicate dalla normativa. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 779. 

01.01.17.R02 Asetticità 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I filtri a secco dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da evitare lo 
sviluppo di sostanze nocive per la salute degli utenti. 

Prestazioni: 
Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e 
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 779. 

01.01.17.R03 Assenza dell'emissione di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I filtri a secco degli impianti di climatizzazione devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute 
degli utenti. 

Prestazioni: 
Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e 
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 779. 

01.01.17.R04 Pulibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 



 

 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I filtri a secco dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali e componenti tali da consentire la rimozione di 
sporcizia e sostanze di accumulo. 

Prestazioni: 
Per garantire un regolare funzionamento i filtri a secco dell'impianto di climatizzazione devono funzionare in condizioni di 
pulizia in modo da garantire una capacità di rendimento corrispondente a quella nominale di progetto e richiesta dalla 
normativa vigente. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 779. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.17.A01 Difetti di filtraggio 
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri. 

01.01.17.A02 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe di sostanze dai filtri. 

01.01.17.A03 Perdita di carico 
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.17.C01 Controllo pressione nei filtri 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della pressione di erogazione. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Perdita di carico. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.01.17.C02 Controllo stato dei filtri 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che non vi siano perdite di materiale. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.01.17.C03 Controllo tenuta dei filtri 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano perdite o fughe di sostanze. 

 Requisiti da verificare: 1) Affidabilità; 2) Pulibilità. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.17.I01 Pulizia filtri 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri alla fine di 
ogni intervento. 

 Ditte specializzate: 

Termoidraulico. 01.01.17.I02 
Sostituzione filtri 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazione fornite dal costruttore, o quando lo spessore dello strato filtrante si è 
ridotto del 20% rispetto al valore di integrità iniziale. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 



 

 

 
 

U
n

ità T
ecn

o
lo

g
ica: Im

pianto di clim
atizzazione 

C
o

rp
o

 d
'O

p
era: IM

P
IA

N
T

I T
E

C
N

O
LO

G
IC

I T
R

A
D

IZ
IO

N
A

LI 

100 giorni 

107 giorni 

114 giorni 

121 giorni 

128 giorni 

135 giorni 

142 giorni 

149 giorni 

156 giorni 

163 giorni 

23 giorni 

30 giorni 

37 giorni 

44 giorni 

51 giorni 

58 giorni 

65 giorni 

72 giorni 

79 giorni 

93 giorni 

86 giorni 

16 giorni 

2 giorni 

9 giorni 

C
ontrollo tenut... 

C
ontrollo stato... 

C
ontrollo press... 

C
o

n
tro

lli: F
iltri a secco

 



 

 

 
 

U
n

ità T
ecn

o
lo

g
ica: Im

pianto di clim
atizzazione 

C
o

rp
o

 d
'O

p
era: IM

P
IA

N
T

I T
E

C
N

O
LO

G
IC

I T
R

A
D

IZ
IO

N
A

LI 

100 giorni 

107 giorni 

114 giorni 

121 giorni 

128 giorni 

135 giorni 

142 giorni 

149 giorni 

156 giorni 

163 giorni 

23 giorni 

30 giorni 

37 giorni 

44 giorni 

51 giorni 

58 giorni 

65 giorni 

72 giorni 

79 giorni 

93 giorni 

86 giorni 

16 giorni 

2 giorni 

9 giorni 

Sostituzione fi... 
quando occorre 

Pulizia filtri 

In
terven

ti: F
iltri a secco

 



 

 

Filtri di tipo viscoso 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto di climatizzazione 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.21.R01 (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I filtri di tipo viscoso degli impianti di climatizzazione devono garantire durante il loro funzionamento condizioni di purezza ed 
igienicità dell'aria ambiente indipendentemente dalle condizioni di affollamento. 

Prestazioni: 
Per il controllo della purezza dell'aria ambiente si deve verificare che: 
- l’aria che viene immessa nei locali sia priva di sostanze inquinanti e priva di polveri; 
- sia assicurata una portata dell’aria di rinnovo (per persona nell'ambiente considerato) non inferiore a 15 m3/h e a 25 m3/h 
rispettivamente in assenza di fumatori e in presenza di fumatori; 
- la percentuale in volume di ossido di carbonio (CO) non deve superare lo 0.003%; 
- la percentuale in volume di anidride carbonica (CO2) non deve superare lo 0.15%. 

Livello minimo della prestazione: 
La percentuale di ossido di carbonio (CO) presente nell’aria ambiente deve essere rilevata ad un’altezza di 0,5 m dal 
pavimento; la percentuale di anidride carbonica (CO2) deve essere rilevata ad una distanza di 0,5 m dal soffitto. Entrambi le 
percentuali vanno rilevate con impianto di climatizzazione funzionante, con porte e finestre chiuse ed essere eseguite ad 
intervalli regolari, nell'arco di un'ora, di 10 minuti. La portata d’aria esterna di rinnovo e le caratteristiche di efficienza dei filtri 
d’aria non devono essere inferiori a quelle indicate dalla normativa. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 779. 

01.01.21.R02 Asetticità 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I filtri di tipo viscoso dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da 
evitare lo sviluppo di sostanze nocive per la salute degli utenti. 

Prestazioni: 
Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e 
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 779. 

01.01.21.R03 Assenza dell'emissione di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I filtri di tipo viscoso degli impianti di climatizzazione devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla 
salute degli utenti. 

Prestazioni: 
Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e 
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 779. 

01.01.21.R04 Pulibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 



 

 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I filtri di tipo viscoso dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali e componenti tali da consentire la 
rimozione di sporcizia e sostanze di accumulo. 

Prestazioni: 
Per garantire un regolare funzionamento i filtri di tipo viscoso dell'impianto di climatizzazione devono funzionare in 
condizioni di pulizia in modo da garantire una capacità di rendimento corrispondente a quella nominale di progetto e richiesta 
dalla normativa vigente. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 779. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.21.A01 Difetti di filtraggio 
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri. 

01.01.21.A02 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe di sostanze dai filtri. 

01.01.21.A03 Perdita di carico 
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.21.C01 Controllo pressione nei filtri 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della pressione di erogazione. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Perdita di carico. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.01.21.C02 Controllo stato dei filtri 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che non vi siano perdite di materiale dai filtri. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.01.21.C03 Controllo tenuta dei filtri 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano perdite o fughe di sostanze. 

 Requisiti da verificare: 1) Affidabilità; 2) Pulibilità. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.21.I01 Pulizia filtri 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri alla fine di 
ogni intervento. 

 Ditte specializzate: 

Termoidraulico. 01.01.21.I02 
Sostituzione filtri 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazione fornite dal costruttore, o quando lo spessore dello strato filtrante si è 
ridotto del 20% rispetto al valore di integrità iniziale. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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Filtri fini a tasche flosce 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto di climatizzazione 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.24.R01 (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I filtri devono garantire durante il loro funzionamento condizioni di purezza ed igienicità dell'aria ambiente indipendentemente dalle 
condizioni di affollamento. 

Prestazioni: 
Per il controllo della purezza dell'aria ambiente si deve verificare che: 
- l'aria che viene immessa nei locali sia priva di sostanze inquinanti e priva di polveri; 
- sia assicurata una portata dell'aria di rinnovo (per persona nell'ambiente considerato) non inferiore a 15 m3/h e a 25 m3/h 
rispettivamente in assenza di fumatori e in presenza di fumatori; 
- la percentuale in volume di ossido di carbonio (CO) non deve superare lo 0.003%; 
- la percentuale in volume di anidride carbonica (CO2) non deve superare lo 0.15%. 

Livello minimo della prestazione: 
La percentuale di ossido di carbonio (CO) presente nell'aria ambiente deve essere rilevata ad un'altezza di 0,5 m dal 
pavimento; la percentuale di anidride carbonica (CO2) deve essere rilevata ad una distanza di 0,5 m dal soffitto. Entrambi le 
percentuali vanno rilevate con impianto di climatizzazione funzionante, con porte e finestre chiuse ed essere eseguite ad 
intervalli regolari, nell'arco di un'ora, di 10 minuti. La portata d'aria esterna di rinnovo e le caratteristiche di efficienza dei filtri 
d'aria non devono essere inferiori a quelle indicate dalla normativa. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 779. 

01.01.24.R02 Asetticità 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I filtri devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da evitare lo sviluppo di sostanze nocive per la salute 
degli utenti. 

Prestazioni: 
Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e 
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 779. 

01.01.24.R03 Assenza dell'emissione di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I filtri devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute degli utenti. 

Prestazioni: 
Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e 
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 779. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.24.A01 Corrosione dei telai 



 

 

Fenomeni di corrosione dei telai di supporto dei filtri dovuti ad ambiente eccessivamente umidi. 

01.01.24.A02 Depositi di materiale 
Depositi di materiale presenti nell'aria che si depositano sulle tasche. 

01.01.24.A03 Difetti alle guarnizioni 
Problemi di tenuta delle guarnizioni di sigillatura dei filtri sui rispettivi telai. 

01.01.24.A04 Difetti dei controtelai 
Difetti di posa in opera dei controtelai sui quali vanno inseriti i filtri. 

01.01.24.A05 Difetti di filtraggio 
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri. 

01.01.24.A06 Difetti di montaggio 
Difetti nella posa in opera delle carte a base di fibre di vetro. 

01.01.24.A07 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe di sostanze dai filtri. 

01.01.24.A08 Perdita di carico 
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.24.C01 Controllo pressione nei filtri 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente; 2) Asetticità; 3) Assenza 
dell'emissione di sostanze nocive. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Perdita di carico. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.01.24.C02 Controllo stato dei filtri 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che non vi siano perdite di materiale. Verificare che i filtri siano ben 
agganciati sui telai di supporto e che le guarnizioni siano efficienti. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente; 2) Asetticità; 3) Assenza 
dell'emissione di sostanze nocive. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta; 3) Perdita di carico; 4) Depositi di materiale; 5) 
Difetti di montaggio; 6) Difetti dei controtelai; 7) Corrosione dei telai; 8) Difetti alle guarnizioni. 

 Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 

01.01.24.C03 Controllo tenuta dei filtri 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano perdite o fughe di sostanze. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente; 2) Asetticità; 3) Assenza 
dell'emissione di sostanze nocive. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta. 

 Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.24.I01 Sistemazione controtelai 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sistemazione dei controtelai di supporto dei filtri nel caso di intervento sui filtri. 

 Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 

01.01.24.I02 Sostituzione filtri 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazioni fornite dal costruttore, o quando lo spessore dello strato filtrante si è 
ridotto del 20% rispetto al valore di integrità iniziale. 

 Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 
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Interventi: Filtri fini a tasche flosce 

Corpo d'Opera: IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 

Unità Tecnologica: Impianto di climatizzazione 
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Filtri multidiedri (a tasche rigide) 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto di climatizzazione 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.26.R01 (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I filtri devono garantire durante il loro funzionamento condizioni di purezza ed igienicità dell'aria ambiente indipendentemente dalle 
condizioni di affollamento. 

Prestazioni: 
Per il controllo della purezza dell'aria ambiente si deve verificare che: 
- l'aria che viene immessa nei locali sia priva di sostanze inquinanti e priva di polveri; 
- sia assicurata una portata dell'aria di rinnovo (per persona nell'ambiente considerato) non inferiore a 15 m3/h e a 25 m3/h 
rispettivamente in assenza di fumatori e in presenza di fumatori; 
- la percentuale in volume di ossido di carbonio (CO) non deve superare lo 0.003%; 
- la percentuale in volume di anidride carbonica (CO2) non deve superare lo 0.15%. 

Livello minimo della prestazione: 
La percentuale di ossido di carbonio (CO) presente nell’aria ambiente deve essere rilevata ad un’altezza di 0,5 m dal 
pavimento; la percentuale di anidride carbonica (CO2) deve essere rilevata ad una distanza di 0,5 m dal soffitto. Entrambi le 
percentuali vanno rilevate con impianto di climatizzazione funzionante, con porte e finestre chiuse ed essere eseguite ad 
intervalli regolari, nell'arco di un'ora, di 10 minuti. La portata d’aria esterna di rinnovo e le caratteristiche di efficienza dei filtri 
d’aria non devono essere inferiori a quelle indicate dalla normativa. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 779. 

01.01.26.R02 Asetticità 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I filtri devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da evitare lo sviluppo di sostanze nocive per la salute 
degli utenti. 

Prestazioni: 
Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e 
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 779. 

01.01.26.R03 Assenza dell'emissione di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I filtri devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute degli utenti. 

Prestazioni: 
Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e 
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 779. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.26.A01 Corrosione dei telai 



 

 

Fenomeni di corrosione dei telai di supporto dei filtri dovuti ad ambiente eccessivamente umidi. 

01.01.26.A02 Depositi di materiale 
Depositi di materiale presenti nell'aria che si depositano sulle tasche. 

01.01.26.A03 Difetti alle guarnizioni 
Problemi di tenuta delle guarnizioni di sigillatura dei filtri sui rispettivi telai. 

01.01.26.A04 Difetti dei controtelai 
Difetti di posa in opera dei controtelai sui quali vanno inseriti i filtri. 

01.01.26.A05 Difetti di filtraggio 
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri. 

01.01.26.A06 Difetti di montaggio 
Difetti nella posa in opera delle carte a base di fibre di vetro. 

01.01.26.A07 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe di sostanze dai filtri. 

01.01.26.A08 Perdita di carico 
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.26.C01 Controllo pressione nei filtri 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente; 2) Asetticità; 3) Assenza 
dell'emissione di sostanze nocive. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Perdita di carico. 

 Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 

01.01.26.C02 Controllo stato dei filtri 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che non vi siano perdite di materiale. Verificare che i filtri siano ben 
agganciati sui telai di supporto e che le guarnizioni siano efficienti. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente; 2) Asetticità; 3) Assenza 
dell'emissione di sostanze nocive. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta; 3) Perdita di carico; 4) Depositi di materiale; 5) 
Difetti di montaggio; 6) Difetti dei controtelai; 7) Corrosione dei telai; 8) Difetti alle guarnizioni. 

 Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 

01.01.26.C03 Controllo tenuta dei filtri 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano perdite o fughe di sostanze. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente; 2) Asetticità; 3) Assenza 
dell'emissione di sostanze nocive. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta. 

 Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.26.I01 Pulizia filtri 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri alla fine di 
ogni intervento. 

 Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 

01.01.26.I02 Sistemazione controtelai 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sistemazione dei controtelai di supporto dei filtri nel caso di intervento sui filtri. 

 Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 

01.01.26.I03 Sostituzione filtri 



 

 

Cadenza: quando occorre 
Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazioni fornite dal costruttore, o quando lo spessore dello strato filtrante si è 
ridotto del 20% rispetto al valore di integrità iniziale. 

 Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 





 

 

Corpo d'Opera: IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 

 

Unità Tecnologica: Impianto di climatizzazione 
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Corpo d'Opera: IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 

 

Unità Tecnologica: Impianto di climatizzazione 
  

 

Interventi: Filtri multidiedri (a tasche rigide) 
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Recuperatori di calore 
Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto di climatizzazione 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.29.R01 Efficienza 
Classe di Requisiti: Di funzionamento 
Classe di Esigenza: Gestione 
I recuperatori di calore devono essere realizzati con materiali in grado di garantire un'efficienza di rendimento. 

Prestazioni: 
I recuperatori di calore devono funzionare in modo da garantire in ogni momento i valori di progetto della temperatura, 
dell'umidità e dell'entalpia. 

Livello minimo della prestazione: 
L'efficienza dipende dal tipo di recuperatore e dalle portate in massa secondo quanto indicato nella norma UNI 9953. 

Riferimenti normativi: 
UNI 9953. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.29.A01 Anomalie del termostato 
Difetti di funzionamento del termostato e/o del sistema di regolazione della temperatura dell'acqua. 

01.01.29.A02 Depositi di materiale 
Accumuli di materiale (fanghi, polvere, ecc.) all'interno dei recuperatori. 

01.01.29.A03 Difetti di tenuta 
Perdite del fluido attraverso i fasci tubieri del recuperatore di calore. 

01.01.29.A04 Sbalzi di temperatura 
Differenza di temperatura tra il fluido in ingresso e quello in uscita. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.29.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare lo stato degli scambiatori con particolare allo scambio acqua/acqua. 

 Requisiti da verificare: 1) . 

 Anomalie riscontrabili: 1) Depositi di materiale; 2) Sbalzi di temperatura; 3) Anomalie del termostato; 4) Difetti di tenuta. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.01.29.C02 Verifica della temperatura 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare che i valori della temperatura del fluido in entrata e in uscita siano quelli di esercizio. 

 Requisiti da verificare: 1) . 

 Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.29.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire la disincrostazione dei circuiti primari e secondari. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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Strato coibente 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto di climatizzazione 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.31.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali coibenti devono essere in grado di non subire disgregazioni sotto l'azione dei carichi che si verificano durante il 
funzionamento. 

Prestazioni: 
I materiali coibenti non devono alterare la loro conformazione se sottoposti a condizioni di carico gravose (alte temperature, 
sovraccarichi, infiltrazioni i acqua). 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi dipendono dal tipo di materiale coibente utilizzato. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.31.A01 Anomalie del coibente 
Difetti dello strato coibente dovuti a cattiva posa in opera. 

01.01.31.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione. 

01.01.31.A03 Mancanze 
Mancanza di strato di coibente sui canali. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.31.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato di tenuta del coibente delle tubazioni in occasione dei fermi degli impianti o ad inizio stagione. 

 Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie del coibente; 2) Difetti di tenuta; 3) Mancanze. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.31.I01 Rifacimenti 
Cadenza: ogni 2 anni 
Eseguire il rifacimento degli strati di coibente deteriorati o mancanti. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.01.31.I02 Sostituzione coibente 
Cadenza: ogni 15 anni 
Eseguire la sostituzione dello strato coibente quando deteriorato. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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Tubi in acciaio 
Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto di climatizzazione 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.32.R01 (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni dell'impianto di climatizzazione devono assicurare che i fluidi possano circolare in modo da evitare fenomeni di 
incrostazioni, corrosioni e depositi che possano compromettere il regolare funzionamento degli impianti stessi e la sicurezza degli 
utenti. 

Prestazioni: 
Le caratteristiche chimico-fisiche dei fluidi quali aspetto, pH, conduttività elettrica, cloruri e durezza totale devono essere 

conformi a quelle riportate dalla normativa. 

Livello minimo della prestazione: 
Possono essere previsti specifici trattamenti dell’acqua dei circuiti di riscaldamento, raffreddamento e umidificazione in modo 
assicurare in ogni momento i requisiti minimi richiesti. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI 9182. 

01.01.32.R02 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate o sbalzi improvvisi delle stesse. 

Prestazioni: 
I materiali utilizzati per le tubazioni di trasporto e ricircolo dell’acqua fredda e calda devono resistere alle temperature ed agli 
sbalzi termici prodotti durante il normale funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI 9182. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.32.A01 Difetti di coibentazione 
Coibentazione deteriorata o assente per cui si hanno tratti di tubi scoperti. 

01.01.32.A02 Difetti di regolazione e controllo 
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando. 

01.01.32.A03 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle tubazioni. 

01.01.32.A04 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.32.C01 Controllo generale tubazioni 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 
- tenuta delle congiunzioni a flangia; 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- la stabilità de sostegni dei tubi; 



 

 

- vibrazioni; 
- presenza di acqua di condensa; 
- serrande e meccanismi di comando; 
- coibentazione dei tubi. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo dell'aggressività 
dei fluidi; 3) Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature; 4) Sostituibilità. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di coibentazione; 2) Difetti di regolazione e controllo; 3) Difetti di tenuta; 4) Incrostazioni. 

 Ditte specializzate: Termotecnico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.32.I01 Ripristino coibentazione 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare un ripristino dello strato di coibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i segni di degradamento. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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Tubi in rame 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto di climatizzazione 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.33.R01 (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni in rame devono garantire la circolazione dei fluidi termovettori evitando fenomeni di incrostazioni, corrosioni e depositi 
che possano compromettere il regolare funzionamento degli impianti stessi e la sicurezza degli utenti. 

Prestazioni: 
Le caratteristiche dei materiali utilizzati per la realizzazione delle tubazioni devono evitare la possibilità di trasformazioni 

fisico chimiche delle stesse durante il funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: 
Le caratteristiche del rame e delle sua leghe utilizzate devono rispondere alle prescrizioni riportate dalla norma UNI EN 12449. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37. 

01.01.33.R02 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni in rame devono contrastare il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate o sbalzi improvvisi 
delle stesse. 

Prestazioni: 
I materiali utilizzati per le tubazioni di trasporto e ricircolo dei fluidi termovettori devono resistere alle temperature ed agli 
sbalzi termici prodotti durante il normale funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: 
Possono essere utilizzati idonei rivestimenti per consentire il rispetto dei livelli previsti dalla norma UNI EN 12449. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.33.A01 Difetti di coibentazione 
Coibentazione deteriorata o assente per cui si hanno tratti di tubi scoperti. 

01.01.33.A02 Difetti di regolazione e controllo 
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando. 

01.01.33.A03 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle tubazioni. 

01.01.33.A04 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.33.C01 Controllo generale tubazioni 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 
-tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; -la stabilità de sostegni dei tubi; 
-vibrazioni; -presenza di acqua di condensa; -serrande e meccanismi di comando; -coibentazione dei tubi. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei 
fluidi; 3) Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature; 4) Sostituibilità. 



 

 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di coibentazione; 2) Difetti di regolazione e controllo; 3) Difetti di tenuta; 4) Incrostazioni. 

 Ditte specializzate: Termotecnico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.33.I01 Ripristino coibentazione 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare un ripristino dello strato di coibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i segni di degradamento. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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Ventilconvettori e termovettori 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto di climatizzazione 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.36.R01 (Attitudine al) controllo della temperatura dell'aria ambiente 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
I venticonvettori e termovettori devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della temperatura dell’aria nei locali 
serviti indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne. 

Prestazioni: 
La temperatura dell’aria nei locali riscaldati non deve superare i 20°C, con una tolleranza di 1 °C. Sono ammessi sbalzi dei 
valori della temperatura dell'aria ambiente purché questi non superino il +/- 1 °C nel periodo invernale e i +/- 2 °C nel periodo 
estivo. 

Livello minimo della prestazione: 
La temperatura dei fluidi termovettori deve essere verificata nella parte centrale dei locali serviti e ad un’altezza dal pavimento 
di 1,5 m. I valori ottenuti devono essere confrontati con quelli di progetto ed è ammessa una tolleranza di +/- 0,5 °C nel 
periodo invernale e +/- 1 °C nel periodo estivo. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI 10202. 

01.01.36.R02 (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
I venticonvettori e termovettori devono funzionare in modo da non creare movimenti d’aria che possano dare fastidio alle persone. 

Prestazioni: 
Per assicurare una buona distribuzione del fluido occorre che i terminali di mandata dell ’aria e quelli di ripresa siano ben 
distribuiti nell'ambiente da climatizzare. In ogni caso si può misurare la velocità dell’aria nella zona occupata dalle persone 
mediante appositi strumenti di precisione (es. anemometro a filo caldo). 

Livello minimo della prestazione: 
Per non creare fastidiosi movimenti dell'aria occorre che la velocità della stessa non superi i 0,15 m/s. E' comunque ammessa 
una velocità superiore (nelle immediate vicinanze di bocchette di estrazione o di mandata dell’aria) fino a 0,7 m/s sempre 
ché siano evitati disturbi diretti alle persone. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI 10202. 

01.01.36.R03 (Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
I venticonvettori e termovettori devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della umidità dell’aria nei locali 
serviti indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne. 

Prestazioni: 
Per garantire condizioni ottimali occorre che i valori dell’umidità relativa dell’aria negli ambienti climatizzati sia compresa fra 
il 40% ed il 60% nel periodo invernale e fra il 40% ed il 50% nel periodo estivo. 

Livello minimo della prestazione: 
I valori dell’umidità relativa dell’aria devono essere verificati e misurati nella parte centrale dei locali, ad un’altezza dal 
pavimento di 1,5 m, utilizzando idonei strumenti di misurazione (es. psicrometro ventilato): rispetto ai valori di progetto è 
ammessa una tolleranza di +/- 5%. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI 10202. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.36.A01 Accumuli d'aria nei circuiti 



 

 

Accumuli d'aria all'interno dei circuiti che impediscono il corretto funzionamento. 

01.01.36.A02 Difetti di filtraggio 
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri. 

01.01.36.A03 Difetti di funzionamento dei motori elettrici 
Cattivo funzionamento dei motori dovuto a mancanza improvvisa di energia elettrica, guasti, ecc. 

01.01.36.A04 Difetti di lubrificazione 
Funzionamento non ottimale per mancanza di lubrificante. 

01.01.36.A05 Difetti di taratura dei sistemi di regolazione 
Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo. 

01.01.36.A06 Difetti di tenuta 
Fughe dei fluidi termovettori in circolazione. 

01.01.36.A07 Fughe di fluidi nei circuiti 
Fughe dei fluidi nei vari circuiti. 

01.01.36.A08 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.36.C01 Controllo generale dei ventilconvettori 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare lo stato degli elettroventilatori con particolare riferimento al controllo della rumorosità dei cuscinetti e del senso di 
rotazione dei motori degli elettroventilatori. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento dei motori elettrici; 2) Rumorosità. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.36.I01 Pulizia bacinelle di raccolta condense dei ventilconvettori 
Cadenza: ogni mese 
Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense e del relativo scarico utilizzando idonei disinfettanti. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.01.36.I02 Pulizia batterie di scambio dei ventilconvettori 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare una pulizia delle batterie mediante aspiratore d'aria e spazzolatura delle alette. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.01.36.I03 Pulizia filtri dei ventilconvettori 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri alla fine di 
ogni intervento. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.01.36.I04 Pulizia griglie dei canali 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Eseguire un lavaggio chimico per effettuare una disincrostazione degli eventuali depositi di polvere o altro. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.01.36.I05 Pulizia griglie e filtri dei ventilconvettori 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare una pulizia dei filtri aria utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette di mandata e di ripresa, delle 
griglie e delle cassette miscelatrici. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.01.36.I06 Sostituzione filtri dei ventilconvettori 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i filtri quando sono usurati seguendo le indicazione fornite dal costruttore. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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Interventi: Ventilconvettori e termovettori 
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Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di riscaldamento 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.02.R01 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
Classe di Requisiti: Acustici 
Classe di Esigenza: Benessere 
Gli impianti di riscaldamento devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti 
dalla normativa vigente. 

Prestazioni: 
Gli impianti di riscaldamento devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei 
limiti indicati dalla normativa. Tali valori possono essere oggetto di verifiche che vanno eseguite sia con gli impianti 
funzionanti che con gli impianti fermi. 

Livello minimo della prestazione: 
Le dimensioni delle tubazioni di trasporto dei fluidi termovettori e quelle dei canali d’aria devono essere tali che la velocità di 
tali fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa. I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, 
procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI (in particolare UNI EN 27574), oppure verificando che i valori dichiarati 
dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; 
UNI 8364; UNI 8852; UNI 8854; UNI 8855; UNI 8884; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10199; UNI 10200; UNI 10202; UNI 
10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 15316; UNI 10412; UNI 10847. 

01.02.R03 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti. 

Prestazioni: 
I terminali di erogazione degli impianti di riscaldamento devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, 
una portata dei fluidi non inferiore a quella di progetto. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; 
UNI 8364; UNI 8852; UNI 8854; UNI 8855; UNI 8884; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10199; UNI 10200; UNI 10202; UNI 
10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 15316; UNI 10412; UNI 10847. 

01.02.R04 (Attitudine al) controllo della pressione di erogazione 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere in grado di assicurare un'opportuna pressione di emissione per 
consentire ai fluidi di raggiungere i terminali. 

Prestazioni: 
L’installazione dei materiali e componenti deve essere eseguita facendo riferimento a quanto indicato dalle norme e come 
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; 
UNI 8364; UNI 8852; UNI 8854; UNI 8855; UNI 8884; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10199; UNI 10200; UNI 10202; UNI 
10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 15316; UNI 10412; UNI 10847. 

01.02.R05 (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
I fluidi termovettori dell'impianto di riscaldamento devono avere temperatura idonea per assicurare il corretto funzionamento 
dell'impianto assicurando nello stesso momento un benessere ambientale oltre che un contenimento dei consumi energetici. 

Prestazioni: 
Le temperature dei fluidi termovettori devono garantire i valori minimi richiesti dalla normativa e sotto riportati; inoltre è 
consentita un'escursione termica media non superiore ai 5 °C negli impianti a circolazione forzata e non superiore ai 25 °C 



 

 

negli impianti a circolazione naturale. 
Tipo di terminale radiatore: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 70-80 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 60-70 °C. 
Tipo di terminale termoconvettore: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 75-85 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 65-75 °C. 
Tipo di terminale ventilconvettore: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 50-55 °C, raffreddamento pari a 7 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 45-50 °C, raffreddamento pari a 12 °C. 
Tipo di terminale pannelli radianti: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 35-40 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a: 25-30 °C. 
Tipo di terminale centrale di termoventilazine 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 80-85 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 70-75 °C, raffreddamento pari a 12 °C. 

Livello minimo della prestazione: 
La temperatura dei fluidi viene verificata mediante termometri che devono essere sottoposti alle prove di laboratorio previste 
dalle vigenti norme sul risparmio energetico. I valori della temperatura del fluido termovettore rilevati devono essere 
paragonati ai valori della temperatura prevista in base al diagramma di esercizio dell'impianto così come prescritto dalla 
normativa UNI vigente. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; 
UNI 8364; UNI 8852; UNI 8854; UNI 8855; UNI 8884; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10199; UNI 10200; UNI 10202; UNI 
10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 15316; UNI 10412; UNI 10847. 

01.02.R06 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi termovettorI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 



 

 

nonché dei combustibili di alimentazione. 

Prestazioni: 
I materiali e componenti devono garantire la tenuta in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o 
minime di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 
I componenti degli impianti di riscaldamento possono essere verificati per accertarne la capacità al controllo della tenuta 
secondo le prove indicate dalla normativa UNI vigente. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; 
UNI 8364; UNI 8852; UNI 8854; UNI 8855; UNI 8884; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10199; UNI 10200; UNI 10202; UNI 
10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 15316; UNI 10412; UNI 10847. 

01.02.R07 (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
Gli impianti di riscaldamento devono funzionare in modo da non creare movimenti d’aria che possano dare fastidio alle persone. 

Prestazioni: 
Per assicurare una buona distribuzione del fluido occorre che i terminali di mandata dell ’aria e quelli di ripresa siano ben 
distribuiti nell'ambiente da climatizzare. In ogni caso si può misurare la velocità dell’aria nella zona occupata dalle persone 
mediante appositi strumenti di precisione (es. anemometro a filo caldo). 

Livello minimo della prestazione: 
Per non creare fastidiosi movimenti dell'aria occorre che la velocità della stessa non superi i 0,15 m/s. E' comunque ammessa 
una velocità superiore (nelle immediate vicinanze di bocchette di estrazione o di mandata dell’aria) fino a 0,7 m/s sempre ché 
siano evitati disturbi diretti alle persone. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; 
UNI 8364; UNI 8852; UNI 8854; UNI 8855; UNI 8884; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10199; UNI 10200; UNI 10202; UNI 
10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 15316; UNI 10412; UNI 10847. 

01.02.R08 (Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati e posti in opera in modo da evitare perdite di calore che 
possono verificarsi durante il normale funzionamento e dovute a fenomeni di conduzione, convezione o irraggiamento. 

Prestazioni: 
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono assicurare un rendimento termico non inferiore a quello minimo 
richiesto dalla normativa e quindi dal progetto. 

Livello minimo della prestazione: 
I generatori di calore devono essere verificati effettuando misurazioni delle temperature dei fumi e dell’aria comburente 
unitamente alla percentuale di anidride carbonica presente nei fumi di combustione; inoltre le tubazioni di trasporto dei fluidi 
termovettori devono essere isolate termicamente con materiali isolanti idonei. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; 
UNI 8364; UNI 8852; UNI 8854; UNI 8855; UNI 8884; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10199; UNI 10200; UNI 10202; UNI 
10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 15316; UNI 10412; UNI 10847. 

01.02.R09 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di 
riscaldamento, capaci di condurre elettricità, devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

Prestazioni: 
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti 
degli impianti di riscaldamento mediante misurazioni di resistenza a terra. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 
del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; 
UNI 8364; UNI 8852; UNI 8854; UNI 8855; UNI 8884; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10199; UNI 10200; UNI 10202; UNI 
10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 15316; UNI 10412; UNI 10847. 



 

 

01.02.R11 Affidabilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie 
qualità così da garantire la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 
Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e 
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; 
UNI 8364; UNI 8852; UNI 8854; UNI 8855; UNI 8884; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10199; UNI 10200; UNI 10202; UNI 
10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 15316; UNI 10412; UNI 10847. 

01.02.R12 Assenza dell'emissione di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi degli impianti di riscaldamento devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute degli 
utenti. 

Prestazioni: 
Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e 
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; 
UNI 8364; UNI 8852; UNI 8854; UNI 8855; UNI 8884; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10199; UNI 10200; UNI 10202; UNI 
10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 15316; UNI 10412; UNI 10847. 

01.02.R13 Attitudine a limitare i rischi di esplosione 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti di riscaldamento devono garantire processi di combustione con il massimo del rendimento evitando i rischi di 
esplosione. 

Prestazioni: 
Gli impianti di riscaldamento devono funzionare garantendo una capacità di rendimento corrispondente a quella di progetto e 
nel rispetto della normativa vigente. 

Livello minimo della prestazione: 
Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano permanentemente ventilati mediante idonee aperture di 
aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; 
UNI 8364; UNI 8852; UNI 8854; UNI 8855; UNI 8884; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10199; UNI 10200; UNI 10202; UNI 



 

 

10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 15316; UNI 10412; UNI 10847. 

01.02.R14 Attitudine a limitare i rischi di incendio 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I gruppi termici dell'impianto di riscaldamento devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi. 

Prestazioni: 
Per limitare i rischi di probabili incendi i generatori di calore devono essere installati e funzionare nel rispetto di quanto 
prescritto dalle leggi e normative vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Nel caso si utilizzano generatori di calore con potenza termica nominale complessiva superiore ai 116 kW (100000 kcal/h) è 
necessario sottoporre i progetti degli impianti alla preventiva approvazione da parte del locale Comando Provinciale dei VV.F. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; 
UNI 8364; UNI 8852; UNI 8854; UNI 8855; UNI 8884; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10199; UNI 10200; UNI 10202; UNI 
10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 15316; UNI 10412; UNI 10847. 

01.02.R15 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di 
funzionalità e di manovrabilità. 

Prestazioni: 
I componenti degli impianti di riscaldamento devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da 
rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 
eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi 
infrarossi). 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; 
UNI 8364; UNI 8852; UNI 8854; UNI 8855; UNI 8884; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10199; UNI 10200; UNI 10202; UNI 
10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 15316; UNI 10412; UNI 10847. 

01.02.R16 Efficienza 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie 
capacità di rendimento così da garantire la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 
Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e 
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. Pertanto gli impianti di riscaldamento 
devono funzionare garantendo una capacità di rendimento corrispondente a quella di progetto e nel rispetto della normativa 
vigente. 

Livello minimo della prestazione: 
L'efficienza degli elementi costituenti l'impianto viene verificata misurando alcuni parametri quali: 
- i generatori di calore di potenza termica utile nominale Pn superiore a 4 kW, devono possedere un rendimento termico utile 
non inferiore al 90%; 
- il rendimento dei gruppi elettropompe non deve essere interiore al 70%; 
- il coefficiente di prestazione (COP) delle pompe di calore non deve essere inferiore a 2,65; 
- il rendimento di elettropompe ed elettroventilatori non deve essere interiore al 70%. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; 
UNI 8364; UNI 8852; UNI 8854; UNI 8855; UNI 8884; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10199; UNI 10200; UNI 10202; UNI 
10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 15316; UNI 10412; UNI 10847. 

01.02.R17 Pulibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti tali da consentire la rimozione di sporcizia e 
sostanze di accumulo. 

Prestazioni: 
Per garantire un regolare funzionamento gli impianti di riscaldamento devono funzionare in condizioni di pulizia in modo da 
garantire una capacità di rendimento corrispondente a quella nominale di progetto e richiesta dalla normativa vigente. 



 

 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; 
UNI 8364; UNI 8852; UNI 8854; UNI 8855; UNI 8884; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10199; UNI 10200; UNI 10202; UNI 
10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 15316; UNI 10412; UNI 10847. 

01.02.R18 Resistenza agli agenti aggressivi chimici 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
L'impianto di riscaldamento deve essere realizzato con materiali e componenti idonei a non subire dissoluzioni o disgregazioni e 
mutamenti di aspetto se sottoposti all'azione di agenti aggressivi chimici. 

Prestazioni: 
La capacità dei materiali e dei componenti degli impianti di riscaldamento a conservare inalterate le proprie caratteristiche 
chimico-fisiche, dimensionali, funzionali e di finitura superficiale deve essere dichiarata dal produttore di detti materiali. 

Livello minimo della prestazione: 
Per la valutazione della resistenza agli agenti chimici presenti nell’aria si fa riferimento ai metodi di prova indicati dalle norme 
UNI. Per garantire i livelli minimi possono essere utilizzati eventuali rivestimenti di protezione esterna (smalti, prodotti 
vernicianti, ecc.) che devono essere compatibili con i supporti su cui vengono applicati. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; 
UNI 8364; UNI 8852; UNI 8854; UNI 8855; UNI 8884; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10199; UNI 10200; UNI 10202; UNI 
10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 15316; UNI 10412; UNI 10847. 

01.02.R19 Resistenza al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali degli impianti di riscaldamento suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco devono essere classificati secondo 
quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione 
di conformità”. 

Prestazioni: 
Le prove per la determinazione della resistenza al fuoco degli elementi sono quelle indicate dalle norme UNI. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; 
UNI 8364; UNI 8852; UNI 8854; UNI 8855; UNI 8884; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10199; UNI 10200; UNI 10202; UNI 
10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 15316; UNI 10412; UNI 10847. 

01.02.R20 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi dell'impianto di smaltimento dei prodotti della combustione devono conservare inalterate le proprie caratteristiche 
chimico fisiche sotto l'azione di agenti aggressivi chimici. 

Prestazioni: 
I materiali e i componenti dell'impianto di smaltimento dei prodotti della combustione devono conservare inalterate le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche sotto l'azione di agenti aggressivi chimici che potrebbero svilupparsi durante la combustione. 

Livello minimo della prestazione: 
Per la valutazione della resistenza agli agenti chimici presenti nell’aria si fa riferimento ai metodi di prova indicati dalle norme 
UNI. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; 
UNI 8364; UNI 8852; UNI 8854; UNI 8855; UNI 8884; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10199; UNI 10200; UNI 10202; UNI 
10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 15316; UNI 10412; UNI 10847. 

01.02.R21 Tenuta all'acqua e alla neve 
Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Durabilità 
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento posizionati all'esterno devono essere realizzati in modo da impedire infiltrazioni 
di acqua piovana al loro interno. 

Prestazioni: 
In particolare i collettori solari piani possono essere sottoposti a prove di laboratorio sottoponendo tali componenti ad un 



 

 

innaffiamento uniforme con acqua, creando una differenza di pressione dell’aria gradualmente crescente tra l’esterno e 
l’interno dei collettori solari fino ad almeno 500 Pa e controllando che non si verifichino infiltrazioni. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; 
UNI 8364; UNI 8852; UNI 8854; UNI 8855; UNI 8884; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10199; UNI 10200; UNI 10202; UNI 
10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 15316; UNI 10412; UNI 10847. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

° 01.02.01 Bocchette di ventilazione 
° 01.02.03 Coibente 
° 01.02.04 Diffusori a parete 
° 01.02.05 Diffusori a soffitto 
° 01.02.06 Diffusori lineari 
° 01.02.07 Dispositivi di controllo e regolazione 
° 01.02.09 Recuperatori di energia 
° 01.02.12 Termoconvettori e ventilconvettori 
° 01.02.13 Termostati 
° 01.02.14 Valvole a saracinesca 



 

 

Bocchette di ventilazione 

Unità Tecnologica: 01.02 
Impianto di riscaldamento 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.01.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le bocchette di ventilazione devono essere realizzate con materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi termovettori . 

Prestazioni: 
I materiali e componenti devono garantire la tenuta in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o 
minime di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 
La capacità al controllo della tenuta viene verificata secondo le prove indicate dalla normativa UNI vigente. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Anomalie delle coibentazioni 
Difetti di tenuta delle coibentazioni. 

01.02.01.A02 Difetti di regolazione e controllo 
Difetti di funzionamento delle bocchette. 

01.02.01.A03 Difetti di tenuta giunti 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.02.01.A04 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni. 

01.02.01.A05 Incrostazioni 
Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento delle bocchette. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe). Verificare che i giunti non 
presentino lesioni o sconnessioni. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle coibentazioni; 2) Difetti di regolazione e controllo; 3) Difetti di tenuta; 4) 
Incrostazioni; 5) Difetti di tenuta giunti. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni anno 
Effettuare una pulizia delle bocchette utilizzando aspiratori. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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Centrale termica 
Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di riscaldamento 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Difetti dei filtri 
Difetti di tenuta dei filtri del gas o del filtro della pompa. 

01.02.02.A02 Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione dei dispositivi di controllo e taratura. 

01.02.02.A03 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta di tubi e valvole. 

01.02.02.A04 Rumorosità 
Eccessivo rumore prodotto e non rivelato dal dispositivo di abbattimento dei suoni. 

01.02.02.A05 Sbalzi di temperatura 
Sbalzi di temperatura del fluido rispetto al diagramma di esercizio (da verificare sia in caldaia che negli ambienti riscaldati). 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.02.C01 Analisi acqua dell’impianto 
Cadenza: ogni 2 anni 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare i valori delle principali caratteristiche dell’acqua, quali durezza ed acidità, onde evitare incrostazioni o corrosioni dei 
gruppi termici. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della temperatura dei 
fluidi. 

 Ditte specializzate: Analisti di laboratorio. 

01.02.02.C02 Controllo temperatura acqua dell'impianto 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Misurazioni 
Verificare che la temperatura dell'acqua dei vari circuiti corrisponda al diagramma di carico. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della temperatura 
dei fluidi; 3) (Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura. 

 Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 

01.02.02.C04 Controllo temperatura negli ambienti 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Effettuare una verifica, nei locali scelti a campione, della temperatura ambiente per verificare che siano rispettati i valori imposti 
dalle norme di legge e quelli del diagramma di esercizio. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della velocità 
dell'aria ambiente; 3) (Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore; 4) (Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria 
ambiente. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura. 

 Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 



 

 

01.02.02.C06 Taratura delle regolazioni 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Registrazione 
Regolazione e taratura degli apparati di regolazione automatica individuando il relativo 
diagramma di esercizio al fine di mantenere, 
negli ambienti riscaldati, i valori stabiliti dalla normativa. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della combustione; 2) 
(Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3) (Attitudine al) controllo della 
temperatura dei fluidi; 4) (Attitudine al) controllo della tenuta; 5) (Attitudine al) 
controllo delle dispersioni di calore; 6) Affidabilità. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione. 

 Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.02.I05 Pulizia organi di regolazione 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Pulire e verificare gli organi di regolazione del sistema di sicurezza, effettuando gli interventi 
necessari per il buon funzionamento 
quali: 
- smontaggio e sostituzione dei pistoni che non funzionano; 
- rabbocco negli ingranaggi a bagno d'olio; 
- pulizia dei filtri. 

 Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli ugelli del bruciatore dei gruppi termici. 

 Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 

01.02.02.I08 Svuotamento impianto 
Cadenza: quando occorre 
In caso di eventi importanti si può scaricare l'impianto per effettuare le operazioni di riparazione. 
In ogni caso è questa un'operazione da evitare. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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Coibente 

Unità Tecnologica: 01.02 
Impianto di riscaldamento 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.03.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali coibenti devono essere in grado di non subire disgregazioni sotto l'azione dei carichi che si verificano durante il 
funzionamento. 

Prestazioni: 
I materiali coibenti non devono alterare la loro conformazione se sottoposti a condizioni di carico gravose (alte temperature, 
sovraccarichi, infiltrazioni i acqua). 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi dipendono dal tipo di materiale coibente utilizzato. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.03.A01 Anomalie coibente 
Difetti dello strato coibente dovuti a cattiva posa in opera. 

01.02.03.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione. 

01.02.03.A03 Mancanze 
Mancanza di strato di coibente sui canali. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato di tenuta del coibente delle tubazioni in occasione dei fermi degli impianti o ad inizio stagione. 

 Requisiti da verificare: 1) . 

 Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie coibente; 2) Difetti di tenuta; 3) Mancanze. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.03.I01 Rifacimenti 
Cadenza: ogni 2 anni 
Eseguire il rifacimento degli strati di coibente deteriorati o mancanti. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.02.03.I02 Sostituzione coibente 
Cadenza: ogni 15 anni 
Eseguire la sostituzione dello strato coibente quando deteriorato. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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Diffusori a parete 
Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di riscaldamento 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.04.R01 (Attitudine al) controllo della temperatura dell'aria ambiente 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
I diffusori a parete devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della temperatura dell’aria nei locali serviti 
indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne. 

Prestazioni: 
La temperatura dell’aria nei locali riscaldati non deve superare i 20 °C, con una tolleranza di + 1 °C. Sono ammessi sbalzi dei 
valori della temperatura dell'aria ambiente purché questi non superino il +/- 1 °C nel periodo invernale e i +/- 2 °C nel periodo 
estivo. 

Livello minimo della prestazione: 
La temperatura dei fluidi termovettori deve essere verificata nella parte centrale dei locali serviti e ad un’altezza dal pavimento 
di 1,5 m. I valori ottenuti devono essere confrontati con quelli di progetto ed è ammessa una tolleranza di +/- 0,5 °C nel 
periodo invernale e +/- 1 °C nel periodo estivo. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 12831; UNI 10202. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.04.A01 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta del diffusore, dei fissaggi, dei dispositivi antivibrazione e delle connessioni elettriche. Difetti di tensione delle 
cinghie. 

01.02.04.A02 Rumorosità 
Eccessivo rumore prodotto dai cuscinetti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare il corretto funzionamento delle cinghie, della posizione delle alette, dei serraggi delle connessioni elettriche. 

 Requisiti da verificare: 1) ; 2) (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente; 3) Assenza dell'emissione di 
sostanze nocive; 4) Pulibilità. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.02.04.C02 Controllo motori e cuscinetti 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Controllo 
Verificare il corretto funzionamento dei motori e dei cuscinetti controllando il corretto senso dei motori e del livello di rumorosit à 
dei cuscinetti. 

 Requisiti da verificare: 1) ; 2) (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente; 3) Assenza dell'emissione di 
sostanze nocive; 4) Pulibilità. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Rumorosità. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.04.I01 Lubrificazione ed ingrassaggio 
Cadenza: ogni 3 mesi 



 

 

Dopo una pulizia accurata effettuare una lubrificazione ed ingrassaggio dei motori e dei cuscinetti. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.02.04.I02 Pulizia generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Pulizia generale dell'elica, dell’albero e delle alette. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.02.04.I03 Rilievo velocità 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Controllo e rilievo della velocità e delle intensità assorbite. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.02.04.I04 Sostituzione del diffusore 
Cadenza: ogni 30 anni 
Sostituzione del diffusore quando necessario. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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Diffusori a soffitto 

Unità Tecnologica: 01.02 
Impianto di riscaldamento 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.05.R01 (Attitudine al) controllo della temperatura dell'aria ambiente 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
I diffusori a soffitto devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della temperatura dell’aria nei locali serviti 
indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne. 

Prestazioni: 
La temperatura dell’aria nei locali riscaldati non deve superare i 20 °C, con una tolleranza di + 1 °C. Sono ammessi sbalzi dei 
valori della temperatura dell'aria ambiente purché questi non superino il +/- 1 °C nel periodo invernale e i +/- 2 °C nel periodo 
estivo. 

Livello minimo della prestazione: 
La temperatura dei fluidi termovettori deve essere verificata nella parte centrale dei locali serviti e ad un’altezza dal pavimento 
di 1,5 m. I valori ottenuti devono essere confrontati con quelli di progetto ed è ammessa una tolleranza di +/- 0,5 °C nel 
periodo invernale e +/- 1 °C nel periodo estivo. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 12831; UNI 10202. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.05.A01 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta del diffusore, dei fissaggi, dei dispositivi antivibrazione e delle connessioni elettriche. Difetti di tensione delle 
cinghie. 

01.02.05.A02 Rumorosità 
Eccessivo rumore prodotto dai cuscinetti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.05.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare il corretto funzionamento delle cinghie, della posizione delle alette, dei serraggi delle connessioni elettriche. 

 Requisiti da verificare: 1) ; 2) (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente; 3) Assenza dell'emissione di 
sostanze nocive; 4) Pulibilità. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.02.05.C02 Controllo motori e cuscinetti 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Controllo 
Verificare il corretto funzionamento dei motori e dei cuscinetti controllando il corretto senso dei motori e del livello di rumorosit à 
dei cuscinetti. 

 Requisiti da verificare: 1) ; 2) (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente; 3) Assenza dell'emissione di 
sostanze nocive; 4) Pulibilità. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Rumorosità. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.05.I01 Lubrificazione ed ingrassaggio 
Cadenza: ogni 3 mesi 



 

 

Dopo una pulizia accurata effettuare una lubrificazione ed ingrassaggio dei motori e dei cuscinetti. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.02.05.I02 Pulizia generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Pulizia generale dell'elica, dell’albero e delle alette. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.02.05.I03 Rilievo velocità 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Controllo e rilievo della velocità e delle intensità assorbite. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.02.05.I04 Sostituzione del diffusore 
Cadenza: ogni 30 anni 
Sostituzione del diffusore quando necessario. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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Diffusori lineari 

Unità Tecnologica: 01.02 
Impianto di riscaldamento 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.06.R01 (Attitudine al) controllo della temperatura dell'aria ambiente 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
I diffusori lineari devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della temperatura dell’aria nei locali serviti 
indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne. 

Prestazioni: 
La temperatura dell’aria nei locali riscaldati non deve superare i 20 °C, con una tolleranza di + 1 °C. Sono ammessi sbalzi dei 
valori della temperatura dell'aria ambiente purché questi non superino il +/- 1 °C nel periodo invernale e i +/- 2 °C nel periodo 
estivo. 

Livello minimo della prestazione: 
La temperatura dei fluidi termovettori deve essere verificata nella parte centrale dei locali serviti e ad un’altezza dal pavimento 
di 1,5 m. I valori ottenuti devono essere confrontati con quelli di progetto ed è ammessa una tolleranza di +/- 0,5 °C nel 
periodo invernale e +/- 1 °C nel periodo estivo. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 12831; UNI 10202. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.06.A01 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta del diffusore, dei fissaggi, dei dispositivi antivibrazione e delle connessioni elettriche. Difetti di tensione delle 
cinghie. 

01.02.06.A02 Rumorosità 
Eccessivo rumore prodotto dai cuscinetti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.06.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare il corretto funzionamento delle cinghie, della posizione delle alette, dei serraggi delle connessioni elettriche. 

 Requisiti da verificare: 1) ; 2) (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente; 3) Assenza dell'emissione di 
sostanze nocive; 4) Pulibilità. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.02.06.C02 Controllo motori e cuscinetti 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Controllo 
Verificare il corretto funzionamento dei motori e dei cuscinetti controllando il corretto senso dei motori e del livello di rumorosit à 
dei cuscinetti. 

 Requisiti da verificare: 1) ; 2) (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente; 3) Assenza dell'emissione di 
sostanze nocive; 4) Pulibilità. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Rumorosità. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.06.I01 Lubrificazione ed ingrassaggio 
Cadenza: ogni 3 mesi 



 

 

Dopo una pulizia accurata effettuare una lubrificazione ed ingrassaggio dei motori e dei cuscinetti. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.02.06.I02 Pulizia generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Pulizia generale dell'elica, dell’albero e delle alette. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.02.06.I03 Rilievo velocità 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Controllo e rilievo della velocità e delle intensità assorbite. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.02.06.I04 Sostituzione del diffusore 
Cadenza: ogni 30 anni 
Sostituzione del diffusore quando necessario. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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Dispositivi di controllo e regolazione 

Unità Tecnologica: 01.02 
Impianto di riscaldamento 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.07.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I dispositivi di regolazione e controllo degli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti aventi 
caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Prestazioni: 
I componenti dei dispositivi di regolazione e controllo devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali 
da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 
eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi 
infrarossi). 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.07.A01 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando, resistenze di 
preriscaldamento. 

01.02.07.A02 Incrostazioni 
Verificare che non ci siano incrostazioni che impediscano il normale funzionamento delle valvole. 

01.02.07.A03 Perdite di acqua 
Perdite di acqua evidenziate con perdite sul pavimento. 

01.02.07.A04 Sbalzi di temperatura 
Differenze di temperatura, rispetto a quella di esercizio, segnalate dai dispositivi di regolazione e controllo. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.07.C01 Controllo generale valvole 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che la valvola servocomandata funzioni correttamente. Verificare che non ci siano segni di degrado intorno agli organi di 
tenuta delle valvole. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta; 3) 
Affidabilit à; 4) Efficienza. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura; 2) Incrostazioni; 3) Perdite di acqua; 4) Sbalzi di temperatura. 

 Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.07.I01 Ingrassaggio valvole 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Effettuare una pulizia con ingrassaggio delle valvole. 

 Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 

01.02.07.I02 Sostituzione valvole 
Cadenza: ogni 15 anni 



 

 

Sostituire le valvole seguendo le scadenze indicate dal produttore (periodo ottimale 15 anni). 

 Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
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Elemento Manutenibile: 
01.02.08 
Elemento Manutenibile: 
01.02.09 

Recuperatori di energia 
Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di riscaldamento 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.09.R01 Efficienza 
Classe di Requisiti: Di funzionamento 
Classe di Esigenza: Gestione 
I recuperatori di calore devono essere realizzati con materiali in grado di garantire un'efficienza di rendimento. 

Prestazioni: 
I recuperatori di calore devono funzionare in modo da garantire in ogni momento i valori di progetto della temperatura, 
dell'umidità e dell'entalpia 

Livello minimo della prestazione: 
L'efficienza dipende dal tipo di recuperatore e dalle portate in massa secondo quanto indicato nella norma UNI 9953. 

Riferimenti normativi: 
UNI 9953. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.09.A01 Anomalie del termostato 
Difetti di funzionamento del termostato e/o del sistema di regolazione della temperatura dell'acqua. 

01.02.09.A02 Depositi di materiale 
Accumuli di materiale (fanghi, polvere, ecc.) all'interno dei recuperatori. 

01.02.09.A03 Difetti di tenuta 
Perdite del fluido attraverso i fasci tubieri del recuperatore di calore. 

01.02.09.A04 Sbalzi di temperatura 
Differenza di temperatura tra il fluido in ingresso e quello in uscita. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.09.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare lo stato degli scambiatori con particolare riguardo allo scambio acqua/acqua. 

 Requisiti da verificare: 1) Efficienza. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Depositi di materiale; 2) Sbalzi di temperatura; 3) Anomalie del termostato; 4) Difetti di tenuta. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.02.09.C02 Verifica della temperatura 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare che i valori della temperatura del fluido in entrata e in uscita siano quelli di esercizio. 

 Requisiti da verificare: 1) Efficienza. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.09.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire la disincrostazione dei circuiti primari e secondari. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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Termoconvettori e ventilconvettori 
Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di riscaldamento 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.12.R01 (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I termoconvettori ed i ventilconvettori devono garantire durante il loro funzionamento condizioni di purezza ed igienicit à dei fluidi 
da immettere negli ambienti indipendentemente dalle condizioni di affollamento. 

Prestazioni: 
Per il controllo della purezza dell'aria ambiente si deve verificare che: 
- l’aria che viene immessa nei locali sia priva di sostanze inquinanti e priva di polveri; 
- sia assicurata una portata dell’aria di rinnovo (per persona nell'ambiente considerato) non inferiore a 15 m3/h e a 25 m3/h 
rispettivamente in assenza di fumatori e in presenza di fumatori; 
- la percentuale in volume di ossido di carbonio (CO) non deve superare lo 0.003%; 
- la percentuale in volume di anidride carbonica (CO2) non deve superare lo 0.15%. 

Livello minimo della prestazione: 
La percentuale di ossido di carbonio (CO) presente nell’aria ambiente deve essere rilevata ad un’altezza di 0,5 m dal 
pavimento; la percentuale di anidride carbonica (CO2) deve essere rilevata ad una distanza di 0,5 m dal soffitto. Entrambi le 
percentuali vanno rilevate con impianto di climatizzazione funzionante, con porte e finestre chiuse ed essere eseguite ad 
intervalli regolari, nell'arco di un'ora, di 10 minuti. La portata d’aria esterna di rinnovo e le caratteristiche di efficienza dei filtri 
d’aria non devono essere inferiori a quelle indicate dalla normativa. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 442. 

01.02.12.R02 (Attitudine al) controllo della temperatura dell'aria ambiente 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
I termoconvettori ed i ventilconvettori devono garantire i valori di progetto della temperatura dell’aria nei locali serviti 
indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne. 

Prestazioni: 
La temperatura dell’aria nei locali riscaldati non deve superare i 20 °C, con una tolleranza di + 1 °C. Sono ammessi sbalzi dei 
valori della temperatura dell'aria ambiente purché questi non superino il +/- 1 °C nel periodo invernale e i +/- 2 °C nel periodo 
estivo. 

Livello minimo della prestazione: 
La temperatura dei fluidi termovettori deve essere verificata nella parte centrale dei locali serviti e ad un’altezza dal pavimento 
di 1,5 m. I valori ottenuti devono essere confrontati con quelli di progetto ed è ammessa una tolleranza di +/- 0,5 °C nel 
periodo invernale e +/- 1 °C nel periodo estivo. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 442. 

01.02.12.R03 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I termoconvettori ed i ventilconvettori devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate o sbalzi improvvisi delle stesse. 

Prestazioni: 
I materiali utilizzati per le tubazioni di trasporto e ricircolo dell’acqua fredda e calda devono resistere alle temperature ed agli 
sbalzi termici prodotti durante il normale funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 442. 



 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.12.A01 Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione dei dispositivi di comando quali termostato, interruttore, commutatore di velocità. 

01.02.12.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta con evidenti perdite di acqua dagli elementi dei termoconvettori o ventilconvettori quali valvole e rubinetti. 

01.02.12.A03 Difetti di ventilazione 
Difetti di ventilazione dovuti ad ostruzioni (polvere, accumuli di materiale vario) delle griglie di ripresa e di mandata. 

01.02.12.A04 Rumorosità dei ventilatori 
Rumorosità dei cuscinetti dovuta all'errato senso di rotazione o problemi in generale (ostruzioni, polvere, ecc.) dei motori degli 
elettroventilatori. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.12.I01 Pulizia filtri 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri alla fine di 
ogni intervento. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.02.12.I02 Sostituzione filtri 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i filtri quando sono usurati seguendo le indicazione fornite dal costruttore. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.02.12.I03 Pulizia batterie 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare una pulizia delle batterie di scambio dei ventilconvettori, mediante aspiratore d'aria e spazzolatura delle alette. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.02.12.I04 Pulizia bacinella raccolta condensa 
Cadenza: ogni mese 
Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense e del relativo scarico utilizzando idonei disinfettanti. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.02.12.I05 Pulizia scambiatori acqua/acqua 
Cadenza: quando occorre 
Operare un lavaggio chimico degli scambiatori acqua/acqua dei ventilconvettori, per effettuare una disincrostazione degli eventuali 
depositi di fango. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 



 

 



 

 

 

Interventi: Termoconvettori e ventilconvettori 

Corpo d'Opera: IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 

Unità Tecnologica: Impianto di riscaldamento 
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Termostati 
Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di riscaldamento 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.13.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I termostati d'ambiente devono essere costruiti in modo da sopportare le condizioni prevedibili nelle normali condizioni di impiego. 

Prestazioni: 
I materiali ed i componenti devono essere scelti in modo da garantire nel tempo la resistenza alle sollecitazioni meccaniche, 
chimiche, termiche che si presentano nelle condizioni di impiego. 

Livello minimo della prestazione: 
Per accertare la resistenza meccanica il termostato può essere sottoposto ad almeno 10000 manovre in accordo a quanto 
stabilito dalla norma CEI 61. Al termine della prova deve essere rispettato quanto previsto dalla norma UNI 9577. 

Riferimenti normativi: 
UNI 9577; CEI 61. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.13.A01 Anomalie delle batterie 
Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione secondaria. 

01.02.13.A02 Difetti di funzionamento 
Difetti di funzionamento dovuti ad errori di connessione. 

01.02.13.A03 Difetti di regolazione 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e controllo. 

01.02.13.A04 Sbalzi di temperatura 
Valori della temperatura dell'aria ambiente diversi da quelli di progetto. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.13.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare un controllo dello stato del termostato verificando che le manopole funzionino correttamente. Controllare lo stato della 
carica della batteria. 

 Requisiti da verificare: 1) . 

 Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle batterie; 2) Difetti di regolazione; 3) Difetti di funzionamento; 4) Sbalzi di 
temperatura. 

 Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.13.I01 Registrazione 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire una registrazione dei parametri del termostato quando si riscontrano valori della temperatura diversi da quelli di progetto. 

 Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.02.13.I02 Sostituzione dei termostati 
Cadenza: ogni 10 anni 
Eseguire la sostituzione dei termostati quando non più efficienti. 

 Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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Valvole a saracinesca 
Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di riscaldamento 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.14.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le valvole devono essere realizzate in modo da garantire la tenuta alla pressione d’acqua di esercizio ammissibile. 

Prestazioni: 
Le valvole ed i relativi accessori oltre a garantire la tenuta alla pressione interna devono garantire la tenuta all’entrata 
dall’esterno di aria, acqua e ogni corpo estraneo. 

Livello minimo della prestazione: 
Per verificare questo requisito una valvola viene sottoposta a prova con pressione e temperatura d'acqua secondo quanto 
indicato nel prospetto XII della norma UNI 9120. Al termine della prova non deve esserci alcuna perdita rilevabile 
visibilmente. 

Riferimenti normativi: 
UNI EN ISO 3766. 

01.02.14.R02 Resistenza a manovre e sforzi d'uso 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le valvole a saracinesca devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad 
operazioni di manovra o di utilizzo. 

Prestazioni: 
Sotto l'azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d'uso, le valvole ed i relativi dispositivi di tenuta devono 
conservare inalterate le caratteristiche funzionali assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica. 

Livello minimo della prestazione: 
Il diametro e lo spessore del volantino e la pressione massima differenziale sono quelli indicati dalla norma UNI 9120. 

Riferimenti normativi: 
UNI EN ISO 3766. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.14.A01 Anomalie dell'otturatore 
Difetti di funzionamento dell'otturatore a cuneo della saracinesca. 

01.02.14.A02 Difetti dell'anello a bicono 
Difetti di funzionamento dell'anello a bicono. 

01.02.14.A03 Difetti della guarnizione 
Difetti della guarnizione di tenuta dell'asta. 

01.02.14.A04 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei bulloni della camera a stoppa o dei bulloni del premistoppa che causano perdite di pressione del fluido. 

01.02.14.A05 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido. 

01.02.14.A06 Difetti del volantino 
Difetti di funzionamento del volantino di manovra dovuti a mancanza di sostanza lubrificante (oli, grassi, ecc.). 

01.02.14.A07 Incrostazioni 
Depositi di materiale di varia natura (polveri, grassi, terreno) che provoca malfunzionamenti degli organi di manovra delle 
saracinesche. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 



 

 

01.02.14.C01 Controllo premistoppa 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Registrazione 
Effettuare una verifica della funzionalità del premistoppa accertando la tenuta delle guarnizioni. Eseguire una registrazione dei 
bulloni di serraggio del premistoppa e della camera a stoppa. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Difetti di serraggio. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.02.14.C02 Controllo volantino 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Verifica 
Verificare la funzionalità del volantino effettuando una serie di manovre di apertura e chiusura. 

 Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del volantino; 2) Difetti di tenuta; 3) Incrostazioni. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.14.I01 Disincrostazione volantino 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una disincrostazione del volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità del volantino stesso. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.02.14.I02 Registrazione premistoppa 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una registrazione del premistoppa serrando i dadi e le guarnizioni per evitare fuoriuscite di fluido. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.02.14.I03 Sostituzione valvole 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare la sostituzione delle valvole quando deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle pressioni previste per il 
funzionamento. 

 Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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Tubazioni multistrato 

Unità Tecnologica: 01.03 
Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.15.R01 Resistenza allo scollamento 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli strati intermedi della tubazione devono resistere allo scollamento per evitare i problemi di tenuta. 

Prestazioni: 
L'aderenza degli strati di materiale plastico allo strato intermedio in alluminio viene verificata mediante una prova che prevede 
la separazione degli stessi secondo le modalità indicate dalla norma UNI.. 

Livello minimo della prestazione: 
Lo strato, costituito da quello esterno di materiale plastico e da quello intermedio in alluminio, vengono congiuntamente tirati 
con una velocità di 50 +/- 10 mm al minuto e alla temperatura di 23 +/- 2 °C. La resistenza minima opposta alla separazione 
deve rispettare le specifiche di produzione fissate dal fabbricante. 

Riferimenti normativi: 
UNI EN ISO 21003; UNI EN 1277; UNI EN 14741. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.15.A01 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

01.03.15.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.03.15.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.03.15.A04 Distacchi 
Distacchi degli strati di materiale che costituiscono la tubazione. 

01.03.15.A05 Errori di pendenza 
Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.15.C01 Controllo tenuta strati 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Registrazione 
Controllare l'aderenza dei vari strati di materiale che costituiscono la tubazione. 

 Requisiti da verificare: 1) Resistenza allo scollamento. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Errori di pendenza; 2) Distacchi. 

 Ditte specializzate: Idraulico. 

01.03.15.C02 Controllo tubazioni 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

 Ditte specializzate: Idraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 



 

 

01.03.15.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. 

 Ditte specializzate: Idraulico. 
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Classe Requisiti: 

Acustici 
01 - IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 

01.01 - Impianto di climatizzazione 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianto di climatizzazione   
01.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto   
 Gli impianti di climatizzazione devono garantire un livello di 

rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti 
prescritti dalla normativa vigente. 

  

  Livello minimo della prestazione: Le dimensioni delle tubazioni 
di trasporto dei fluidi termovettori e quelle dei canali d’aria devono
essere tali che la velocità di tali fluidi non superi i limiti imposti 
dalla normativa. I valori di emissione acustica possono essere 
verificati “in situ ', procedendo alle verifiche previste dalle norme 

  

 UNI oppure verificando che i valori dichiarati dal produttore di 
elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa. 

  

  Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n.  
37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN
1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477; UNI
8852; UNI 8854; UNI 8855; UNI 8884; UNI 8364; UNI 9511-1;
UNI 10199; UNI 10200; UNI 10202; UNI 10339; UNI EN 15316;

 UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847.  
01.01.07.C02 Controllo: Controllo generale U.T.A. Ispezione a vista ogni 15 giorni 

 Verificare l'efficienza dei filtri e delle celle filtranti a perdere 
valutando lo spessore dello stato filtrante. Se la riduzione di 
spessore supera il 20% dello spessore integro allora si deve 
sostituire il filtro. 

  

01.01.08.C06 Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza Registrazione ogni mese 

 Verificare, ed eventualmente tarare, il regolare funzionamento 
delle principali apparecchiature di controllo e sicurezza quali 
pressostato olio, termostato antigelo, etc. 

  

01.01.07.C10 Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza Registrazione ogni mese 

 Verificare, ed eventualmente tarare, il regolare funzionamento 
delle principali apparecchiature di controllo e sicurezza, quali 
pressostato olio, termostato antigelo, etc. 

  

01.01.09.C02 Controllo: Controllo livelli del compressore Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Controllo del livello dell'olio e dell'umidità.   
01.01.08.C05 Controllo: Taratura apparecchiature di regolazione Registrazione ogni 3 mesi 

 Verificare che negli ambienti climatizzati vengano mantenuti i 
valori di umidità e temperatura prestabiliti regolando le 
apparecchiature di controllo e regolazione. 

  

01.01.07.C09 Controllo: Taratura apparecchiature di regolazione Registrazione ogni 3 mesi 

 Verificare che negli ambienti climatizzati vengano mantenuti i 
valori di umidità e temperatura prestabiliti, regolando le 
apparecchiature di controllo e regolazione. 

  

01.01.36.C01 Controllo: Controllo generale dei ventilconvettori Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 Verificare lo stato degli elettroventilatori con particolare 
riferimento al controllo della rumorosità dei cuscinetti e del senso di 
rotazione dei motori degli elettroventilatori. 

  

01.01.34.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 



 

 

  

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

 Verificare lo stato degli umidificatori con particolare riferimento al 
controllo della rumorosità dei cuscinetti e del senso di rotazione 
dei motori degli elettroventilatori. 
Controllare il livello ed il galleggiante della vaschetta di accumulo 
acqua di umidificazione. 

  

01.01.07.C05 Controllo: Controllo sezione ventilante 

Verificare il corretto funzionamento degli elementi della 
sezione ventilante; in particolare: 
- pulegge e cinghie (controllare l'allineamento delle pulegge, 
se esistenti, e controllare la tesatura e lo stato di usura delle 
cinghie);- cuscinetti (controllare la rumorosità e la temperatura);-
molle ammortizzatori (controllare che le molle siano ben salde alla
base del gruppo motoventilante, che siano flessibili e che non 
subiscano vibrazioni eccessive). 

Ispezione a vista ogni 12 mesi 

01.01.07.C01 Controllo: Controllo carpenteria sezione ventilante Verificare 

lo stato generale della carpenteria accertando che: 

- non ci siano vibrazioni;- che lo strato coibente e di materiale 
fonoassorbente siano sufficienti a garantire livelli di isolamento 
acustico non inferiori a quelli imposti dalla normativa vigente;- che 
i bulloni siano ben serrati;- che lo strato di vernice protettiva sia 
efficiente. 

Ispezione a vista ogni anno 

 

01.02 - Impianto di riscaldamento 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto di riscaldamento   
01.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto   
 Gli impianti di riscaldamento devono garantire un livello di 

rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti 
prescritti dalla normativa vigente. 

  

  Livello minimo della prestazione: Le dimensioni delle 
tubazioni 
di trasporto dei fluidi termovettori e quelle dei canali d’aria devono
essere tali che la velocità di tali fluidi non superi i limiti imposti dalla 

  

verificati “in situ ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme

 UNI (in particolare UNI EN 27574), oppure verificando che i 
valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte 
dell'impianto siano conformi alla normativa. 

  

  Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico  
37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8852; UNI 8854; UNI 8855; UNI
8884; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10199; UNI 10200; UNI
10202; UNI 10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 15316; UNI 10412;

 UNI 10847.  
01.02.12.C02 Controllo: Controllo dispositivi di comando Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 Verificare che i dispositivi di comando del ventilconvettore quali 
termostato, interruttore, commutatore di velocità siano 
perfettamente funzionanti. Verificare l'integrità delle batterie di 
scambio, delle griglie di ripresa e di mandata. 

  

01.02.12.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 Verificare lo stato degli elettroventilatori con particolare 
riferimento al controllo della rumorosità dei cuscinetti e del senso di 
rotazione dei motori degli elettroventilatori. 

  

 

Classe Requisiti: 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Impianto di smaltimento acque reflue 



 

 

Di funzionamento 
01 - IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 

01.01 - Impianto di climatizzazione 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.07 Centrali di trattamento aria (U.T.A.)   
01.01.07.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del trafilamento 

Le unità di trattamento devono essere realizzate con 
materiali idonei ad impedire trafilamenti dei fluidi. 

 Livello minimo della prestazione: Per accertare il trafilamento 
dell ’aria dall ’involucro dell’unità di trattamento assemblata questa 
viene sottoposta a prova ad una pressione negativa di 400 Pa. I valori 
del trafilamento risultanti al termine della prova non devono superare i 
valori forniti nel prospetto 2 della norma UNI EN 1886. 

 Riferimenti normativi: UNI EN 1886. 

  

01.01.29 Recuperatori di calore   
01.01.29.R01 Requisito: Efficienza 

I recuperatori di calore devono essere realizzati con materiali in 
grado di garantire un'efficienza di rendimento. 

 Livello minimo della prestazione: L'efficienza dipende dal tipo di 
recuperatore e dalle portate in massa secondo quanto indicato 
nella norma UNI 9953. 

 Riferimenti normativi: UNI 9953. 

  

 

01.02 - Impianto di riscaldamento 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.09 Recuperatori di energia   
01.02.09.R01 Requisito: Efficienza 

I recuperatori di calore devono essere realizzati con materiali in 
grado di garantire un'efficienza di rendimento. 

 Livello minimo della prestazione: L'efficienza dipende dal tipo di 
recuperatore e dalle portate in massa secondo quanto indicato 
nella norma UNI 9953. 

 Riferimenti normativi: UNI 9953. 

  

 

Di stabilità 
01 - IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 

01.01 - Impianto di climatizzazione 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianto di climatizzazione   
01.01.R13 Requisito: Resistenza al vento   
 Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione sottoposti 

all'azione del vento devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di deformazioni o rotture. 

  

  Livello minimo della prestazione: Sono da effettuare le 
verifiche 
prescritte dalla normativa vigente seguendo i metodi di calcolo da
essa previsti. 

  

  Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico  



 

 

37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN
1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477; UNI
8852; UNI 8854; UNI 8855; UNI 8884; UNI 8364; UNI 9511-1;
UNI 10199; UNI 10200; UNI 10202; UNI 10339; UNI EN 15316;

 UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847.  
01.01.07.C02 Controllo: Controllo generale U.T.A. Ispezione a vista ogni 15 giorni 

 Verificare l'efficienza dei filtri e delle celle filtranti a perdere 
valutando lo spessore dello stato filtrante. Se la riduzione di 
spessore supera il 20% dello spessore integro allora si deve 
sostituire il filtro. 

  

01.01.R14 Requisito: Resistenza meccanica   
 Gli impianti di climatizzazione devono essere realizzati con 

materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

  

  Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i 
livelli previsti in sede di progetto. 

  

  Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico  
37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN
1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477; UNI
8852; UNI 8854; UNI 8855; UNI 8884; UNI 8364; UNI 9511-1;
UNI 10199; UNI 10200; UNI 10202; UNI 10339; UNI EN 15316;

 UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847.  
01.01.07.C02 Controllo: Controllo generale U.T.A. Ispezione a vista ogni 15 giorni 

 Verificare l'efficienza dei filtri e delle celle filtranti a perdere 
valutando lo spessore dello stato filtrante. Se la riduzione di 
spessore supera il 20% dello spessore integro allora si deve 
sostituire il filtro. 

  

01.01.08.C06 Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza Registrazione ogni mese 

 Verificare, ed eventualmente tarare, il regolare funzionamento 
delle principali apparecchiature di controllo e sicurezza quali 
pressostato olio, termostato antigelo, etc. 

  

01.01.07.C10 Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza Registrazione ogni mese 

 Verificare, ed eventualmente tarare, il regolare funzionamento 
delle principali apparecchiature di controllo e sicurezza, quali 
pressostato olio, termostato antigelo, etc. 

  

01.01.03 Canali in lamiera   
01.01.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   
 Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere 

realizzate con materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei 
fluidi termovettori nonché dei combustibili di alimentazione. 

  



 

 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.35.C02 

01.01.35.C01 

01.01.06.C01 

01.01.06.C02 

 Livello minimo della prestazione: I componenti degli 
impianti di 
climatizzazione possono essere verificati per accertarne la capacità 
al controllo della tenuta secondo le prove indicate dalla normativa
UNI vigente. 

 Riferimenti normativi: UNI 8199; UNI 8364; 
UNI 8728; UNI 10339. 

Controllo: Controllo taratura valvole 

Controllare la taratura delle valvole di termoregolazione; in 
particolare, verificare che la temperatura di mandata sia quella 
prevista dalla curva caratteristica di progetto con tolleranze 
massime di +/- 1 °C rispetto alla temperatura ambiente di 
calcolo. 

Controllo: Controllo generale valvole 

Effettuare un controllo generale delle valvole di termoregolazione; 
in particolare, verificare che la valvola servocomandata funzioni 
correttamente, che le alette lato aria siano libere da incrostazioni 
e che non ci siano perdite di acqua sugli attacchi. Verificare, 
inoltre, che non ci siano segni di degrado intorno agli organi di 
tenuta delle valvole. 

Controllo: Controllo generale canalizzazioni 

Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni con 
particolare riguardo a: 
- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in 
prossimità delle fughe);- giunti per verificare la presenza di lesioni 
o di sconnessioni;- la stabilità dei sostegni dei canali;- vibrazioni;-
presenza di acqua di condensa;- griglie di ripresa e transito aria 
esterna;- serrande e meccanismi di comando;- coibentazione dei 
canali. 

Controllo: Controllo strumentale canalizzazioni 

Controllare l'interno dei canali con apparecchiature speciali 
quali endoscopio, telecamere per la verifica dello stato di 
pulizia ed igiene all'interno dei canali. 

Ispezione a vista 

Ispezione a vista 

Ispezione a vista 

Ispezione strumentale 

ogni 12 mesi 

ogni 12 mesi 

ogni anno 

ogni 2 anni 

01.01.05 Canali in pannelli prefabbricati   
01.01.05.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 

Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere 
realizzate con materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei 
fluidi termovettori nonché dei combustibili di alimentazione. 

 Livello minimo della prestazione: I componenti degli 
impianti di 
climatizzazione possono essere verificati per accertarne la capacità 
al controllo della tenuta secondo le prove indicate dalla normativa
UNI vigente. 

 Riferimenti normativi: UNI 8199; UNI 8364; 
UNI 8728; UNI 10339. 

  

01.01.06 Canalizzazioni   
01.01.06.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 

Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere 
realizzate con materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei 
fluidi termovettori nonché dei combustibili di alimentazione. 
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  Livello minimo della prestazione: I componenti degli impianti di 
climatizzazione possono essere verificati per accertarne la capacità
al controllo della tenuta secondo le prove indicate dalla normativa 
UNI vigente. 

 Riferimenti normativi: UNI 8199; UNI 8364; UNI 8728; 
UNI 10339. 

  

01.01.31 Strato coibente   
01.01.31.R01 

01.01.31.C01 

Requisito: Resistenza meccanica 

I materiali coibenti devono essere in grado di non subire 
disgregazioni sotto l'azione dei carichi che si verificano durante il 
funzionamento. 

 Livello minimo della prestazione: I livelli minimi 
dipendono dal tipo di materiale coibente utilizzato. 

 Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 
22.1.2008, n. 37. 

Controllo: Controllo generale 

Verificare lo stato di tenuta del coibente delle tubazioni in 
occasione dei fermi degli impianti o ad inizio stagione. 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.01.32 Tubi in acciaio   
01.01.32.R02 

01.01.33.C01 

01.01.32.C01 

Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature 

Le tubazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere 
realizzate con materiali in grado di contrastare in modo efficace 
il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature 
elevate o sbalzi improvvisi delle stesse. 

 Livello minimo della prestazione: Devono essere 
rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 
22.1.2008, n. 37; UNI 9182. 

Controllo: Controllo generale tubazioni 

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con 
particolare riguardo a: 
-tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per verificare la 
presenza di lesioni o di sconnessioni; -la stabilità de sostegni dei tubi; -
vibrazioni; -presenza di acqua di condensa; -serrande e 
meccanismi di comando; -coibentazione dei tubi. 

Controllo: Controllo generale tubazioni 

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con 
particolare riguardo a: 
- tenuta delle congiunzioni a flangia;- giunti per verificare la 
presenza di lesioni o di sconnessioni;- la stabilità de sostegni dei tubi;- 
vibrazioni;- presenza di acqua di condensa;- serrande e 
meccanismi di comando;- coibentazione dei tubi. 

Ispezione a vista 

Ispezione a vista 

ogni 12 mesi 

ogni anno 

01.01.33 Tubi in rame   
01.01.33.R02 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature 

Le tubazioni in rame devono contrastare il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate o 
sbalzi improvvisi delle stesse. 

 Livello minimo della prestazione: Possono essere utilizzati idonei
rivestimenti per consentire il rispetto dei livelli previsti dalla norma
UNI EN 12449. 

 Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 
22.1.2008, n. 37. 

  



 

 

  

01.02 - Impianto di riscaldamento 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto di riscaldamento   
01.02.R06 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   
 Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con 

materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi 
termovettori nonché dei combustibili di alimentazione. 

  

  Livello minimo della prestazione: I componenti degli impianti di 
riscaldamento possono essere verificati per accertarne la capacità
al controllo della tenuta secondo le prove indicate dalla normativa 

  

 UNI vigente.  
  Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n.  

37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8852; UNI 8854; UNI 8855; UNI
8884; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10199; UNI 10200; UNI
10202; UNI 10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 15316; UNI 10412;

 UNI 10847.  
01.02.10.C02 Controllo: Controllo presenza acque Controllo quando occorre 

 Controllo ed eliminazione dell’acqua eventualmente presente in 
prossimità dei serbatoi. 

  

 L'eventuale acqua di sedimentazione deve essere asportata 
attraverso l'apposita valvola di spurgo o utilizzando specifiche 
pompe sommergibili. 

  

01.02.02.C06 Controllo: Taratura delle regolazioni Registrazione ogni mese 

 Regolazione e taratura degli apparati di regolazione automatica 
individuando il relativo diagramma di esercizio al fine di 
mantenere, negli ambienti riscaldati, i valori stabiliti dalla 
normativa. 

  

01.02.12.C03 Controllo: Controllo tenuta acqua Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Verificare che le valvole ed i rubinetti non consentano perdite di 
acqua (in caso contrario far spurgare l'acqua in eccesso) 

  

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verificare la tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti 
annerite in prossimità delle fughe). Verificare che i giunti non 
presentino lesioni o sconnessioni. 

  

01.02.12.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 Verificare lo stato degli elettroventilatori con particolare 
riferimento al controllo della rumorosità dei cuscinetti e del senso di 
rotazione dei motori degli elettroventilatori. 

  

01.02.10.C03 Controllo: Controllo tenuta tubazioni Controllo ogni 12 mesi 



 

 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

 Controllo della perfetta tenuta delle tubazioni di alimentazione e di 
ritorno dai serbatoi di combustibile gassoso. 

  

01.02.10.C01 Controllo: Controllo accessori Controllo ogni 12 mesi 

 Controllare i vari accessori dei serbatoi, quali la guarnizione di 
tenuta del passo d'uomo e del suo drenaggio, il filtro e la valvola di 
fondo, la reticella rompifiamma del tubo di sfiato, il limitatore di 
riempimento della tubazione di carico, il serpentino di 
preriscaldamento. 

  

01.02.07.C01 Controllo: Controllo generale valvole Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 Verificare che la valvola servocomandata funzioni correttamente.  
 Verificare che non ci siano segni di degrado intorno agli organi di 

tenuta delle valvole. 
  

01.02.01 Bocchette di ventilazione   
01.02.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   
 Le bocchette di ventilazione devono essere realizzate con materiali 

e componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi termovettori . 
  

  Livello minimo della prestazione: La capacità al controllo della 
tenuta viene verificata secondo le prove indicate dalla normativa 

  

 UNI vigente.  
  Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico  
 37.  
01.02.15.C02 Controllo: Controllo raccoglitore di impurità Ispezione ogni 6 mesi 

 Verificare il livello delle impurità accumulatesi.   
01.02.14.C01 Controllo: Controllo premistoppa Registrazione ogni 6 mesi 

 Effettuare una verifica della funzionalità del premistoppa 
accertando la tenuta delle guarnizioni. Eseguire una registrazione 
dei bulloni di serraggio del premistoppa e della camera a stoppa. 

  

01.02.15.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni anno 

 Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon 
funzionamento delle guarnizioni, delle cerniere e delle molle. 

  

 Verificare che i serraggi del motore sulle valvole siano efficienti e 
che non ci siano giochi.   

01.02.03 Coibente   
01.02.03.R01 Requisito: Resistenza meccanica   
 I materiali coibenti devono essere in grado di non subire 

disgregazioni sotto l'azione dei carichi che si verificano durante il 
funzionamento. 

  

  Livello minimo della prestazione: I livelli minimi 
dipendono dal tipo di materiale coibente utilizzato. 

  

  Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico  
 37.  
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01.02.12 Termoconvettori e ventilconvettori   
01.02.12.R03 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature 

I termoconvettori ed i ventilconvettori devono essere realizzati 
con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi 
di deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate o 
sbalzi improvvisi delle stesse. 

 Livello minimo della prestazione: Devono essere 
rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 
22.1.2008, n. 37; UNI EN 442. 

  

01.02.14 Valvole a saracinesca   
01.02.14.R02 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso 

Le valvole a saracinesca devono essere in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad 
operazioni di manovra o di utilizzo. 

 Livello minimo della prestazione: Il diametro e lo spessore 
del volantino e la pressione massima differenziale sono quelli indicati 
dalla norma UNI 9120. 

 Riferimenti normativi: UNI EN ISO 3766. 

  

 

Durabilità tecnologica 
01 - IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 

01.02 - Impianto di riscaldamento 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto di riscaldamento   
01.02.R21 Requisito: Tenuta all'acqua e alla neve 

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento posizionati 
all'esterno devono essere realizzati in modo da impedire 
infiltrazioni di acqua piovana al loro interno. 

 Livello minimo della prestazione: Devono essere 
rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 
22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; 
UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8852; UNI 
8854; UNI 8855; UNI 8884; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10199; 
UNI 10200; UNI 10202; UNI 10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 
15316; UNI 10412; UNI 10847. 

  

 

Facilità d'intervento 
01 - IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 

01.01 - Impianto di climatizzazione 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianto di climatizzazione   
01.01.R15 Requisito: Sostituibilità   
 Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono 

essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi 
in caso di necessità. 

  

  Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i 
livelli previsti in sede di progetto. 

  



 

 

  Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n.  
37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN
1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477; UNI
8852; UNI 8854; UNI 8855; UNI 8884; UNI 8364; UNI 9511-1;
UNI 10199; UNI 10200; UNI 10202; UNI 10339; UNI EN 15316;

 UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847.  
01.01.07.C02 Controllo: Controllo generale U.T.A. Ispezione a vista ogni 15 giorni 

 Verificare l'efficienza dei filtri e delle celle filtranti a perdere 
valutando lo spessore dello stato filtrante. Se la riduzione di 
spessore supera il 20% dello spessore integro allora si deve 
sostituire il filtro. 

  

01.01.08.C06 Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza Registrazione ogni mese 

 Verificare, ed eventualmente tarare, il regolare funzionamento 
delle principali apparecchiature di controllo e sicurezza quali 
pressostato olio, termostato antigelo, etc. 

  

01.01.07.C10 Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza Registrazione ogni mese 

 Verificare, ed eventualmente tarare, il regolare funzionamento 
delle principali apparecchiature di controllo e sicurezza, quali 
pressostato olio, termostato antigelo, etc. 

  

01.01.04.C01 Controllo: Controllo generale canali Ispezione a vista ogni anno 

 Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni 
con particolare riguardo a: 

  

 -tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in 
prossimità delle fughe); -giunti per verificare la presenza di lesioni 
o di sconnessioni; -la stabilità dei sostegni dei canali; -vibrazioni; 

  

 -presenza di acqua di condensa; -griglie di ripresa e transito aria 
esterna; -serrande e meccanismi di comando; -coibentazione dei 
canali. 
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01.01.05.C01 Controllo: Controllo generale canali Ispezione a vista ogni anno 

 Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni 
con particolare riguardo a: 

  

 -tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in 
prossimità delle fughe); -giunti per verificare la presenza di lesioni 
odi sconnessioni; -la stabilità dei sostegni dei canali; -vibrazioni; 

  

 -presenza di acqua di condensa; -griglie di ripresa e transito aria 
esterna; -serrande e meccanismi di comando; -coibentazione dei 
canali. 

  

01.01.03.C01 Controllo: Controllo generale canali Ispezione a vista ogni anno 

 Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni 
con particolare riguardo a: 

  

 -tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in 
prossimità delle fughe); -giunti per verificare la presenza di lesioni 
odi sconnessioni; -la stabilità dei sostegni dei canali; -vibrazioni; 

  

 -presenza di acqua di condensa; -griglie di ripresa e transito aria 
esterna; -serrande e meccanismi di comando; -coibentazione dei 
canali. 

  

01.01.06.C01 Controllo: Controllo generale canalizzazioni Ispezione a vista ogni anno 

 Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni 
con particolare riguardo a: 

  

 - tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in 
prossimità delle fughe);- giunti per verificare la presenza di lesioni 
odi sconnessioni;- la stabilità dei sostegni dei canali;- vibrazioni;-
presenza di acqua di condensa;- griglie di ripresa e transito aria 
esterna;- serrande e meccanismi di comando;- coibentazione dei 
canali. 

  

01.01.33.C01 Controllo: Controllo generale tubazioni Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con 
particolare riguardo a: 

  

 -tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per verificare la 
presenza di lesioni o di sconnessioni; -la stabilità de sostegni dei tubi; -
vibrazioni; -presenza di acqua di condensa; -serrande e meccanismi di 
comando; -coibentazione dei tubi. 

  

01.01.32.C01 Controllo: Controllo generale tubazioni Ispezione a vista ogni anno 

 Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con 
particolare riguardo a: 

  

 - tenuta delle congiunzioni a flangia;- giunti per verificare la 
presenza di lesioni o di sconnessioni;- la stabilità de sostegni dei tubi;- 
vibrazioni;- presenza di acqua di condensa;- serrande e meccanismi di 
comando;- coibentazione dei tubi. 

  

01.01.05.C02 Controllo: Controllo strumentale canali Ispezione strumentale ogni 2 anni 

 Controllare l'interno dei canali con apparecchiature speciali quali 
endoscopio, telecamere per la verifica dello stato di pulizia ed 
igiene. 

  

01.01.04.C02 Controllo: Controllo strumentale canali Ispezione strumentale ogni 2 anni 

 Controllare l'interno dei canali con apparecchiature speciali quali 
endoscopio, telecamere per la verifica dello stato di pulizia ed 
igiene. 

  

01.01.03.C02 Controllo: Controllo strumentale canali Ispezione strumentale ogni 2 anni 

 Controllare l'interno dei canali con apparecchiature speciali quali 
endoscopio, telecamere per la verifica dello stato di pulizia ed 
igiene. 

  

01.01.06.C02 Controllo: Controllo strumentale canalizzazioni Ispezione strumentale ogni 2 anni 

 Controllare l'interno dei canali con apparecchiature speciali 
quali endoscopio, telecamere per la verifica dello stato di 
pulizia ed igiene all'interno dei canali. 

  

01.01.14 Filtri a carbone   



 

 

01.01.14.R04 Requisito: Pulibilità   
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01.01.23.C03 

01.01.21.C03 

01.01.17.C03 

01.01.14.C03 

I filtri a carbone dell'impianto di climatizzazione devono essere 
realizzati con materiali e componenti tali da consentire la 
rimozione di sporcizia e sostanze di accumulo. 

 Livello minimo della prestazione: Devono essere 
rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 
22.1.2008, n. 37; UNI EN 779. 

Controllo: Controllo tenuta dei filtri 

Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando 
che non vi siano perdite o fughe di sostanze. 

Controllo: Controllo tenuta dei filtri 

Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando 
che non vi siano perdite o fughe di sostanze. 

Controllo: Controllo tenuta dei filtri 

Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando 
che non vi siano perdite o fughe di sostanze. 

Controllo: Controllo tenuta dei filtri 

Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando 
che non vi siano perdite o fughe di sostanze. 

Ispezione a vista 

Ispezione a vista 

Ispezione a vista 

Ispezione a vista 

ogni 3 mesi 

ogni 3 mesi 

ogni 3 mesi 

ogni 3 mesi 

01.01.17 Filtri a secco   
01.01.17.R04 Requisito: Pulibilità 

I filtri a secco dell'impianto di climatizzazione devono essere 
realizzati con materiali e componenti tali da consentire la 
rimozione di sporcizia e sostanze di accumulo. 

 Livello minimo della prestazione: Devono essere 
rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 
22.1.2008, n. 37; UNI EN 779. 

  

01.01.21 Filtri di tipo viscoso   
01.01.21.R04 Requisito: Pulibilità 

I filtri di tipo viscoso dell'impianto di climatizzazione devono 
essere realizzati con materiali e componenti tali da consentire la 
rimozione di sporcizia e sostanze di accumulo. 

 Livello minimo della prestazione: Devono essere 
rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 
22.1.2008, n. 37; UNI EN 779. 

  



 

 

01.02 - Impianto di riscaldamento 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto di riscaldamento   
01.02.R17 Requisito: Pulibilità   

 Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con 
materiali e componenti tali da consentire la rimozione di sporcizia 
e sostanze di accumulo. 

  

  Livello minimo della prestazione: Devono essere 
rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

  

  Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n.  
37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8852; UNI 8854; UNI 8855; UNI
8884; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10199; UNI 10200; UNI
10202; UNI 10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 15316; UNI 10412;

 UNI 10847.  
01.02.06.C02 Controllo: Controllo motori e cuscinetti Controllo ogni 3 mesi 

 Verificare il corretto funzionamento dei motori e dei cuscinetti 
controllando il corretto senso dei motori e del livello di rumorosità
dei cuscinetti. 

  

01.02.06.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione strumentale ogni 3 mesi 

 Verificare il corretto funzionamento delle cinghie, della posizione 
delle alette, dei serraggi delle connessioni elettriche. 

  

01.02.05.C02 Controllo: Controllo motori e cuscinetti Controllo ogni 3 mesi 

 Verificare il corretto funzionamento dei motori e dei cuscinetti 
controllando il corretto senso dei motori e del livello di rumorosità
dei cuscinetti. 

  

01.02.05.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione strumentale ogni 3 mesi 

 Verificare il corretto funzionamento delle cinghie, della posizione 
delle alette, dei serraggi delle connessioni elettriche. 

  

01.02.04.C02 Controllo: Controllo motori e cuscinetti Controllo ogni 3 mesi 

 Verificare il corretto funzionamento dei motori e dei cuscinetti 
controllando il corretto senso dei motori e del livello di rumorosità
dei cuscinetti. 

  

01.02.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione strumentale ogni 3 mesi 

 Verificare il corretto funzionamento delle cinghie, della posizione 
delle alette, dei serraggi delle connessioni elettriche. 

  

01.02.12.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 Verificare lo stato degli elettroventilatori con particolare 
riferimento al controllo della rumorosità dei cuscinetti e del senso 
di rotazione dei motori degli elettroventilatori. 

  

 

Classe Requisiti: 

Funzionalità d'uso 
01 - IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 

01.01 - Impianto di climatizzazione 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianto di climatizzazione   
01.01.08.C06 Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza Registrazione ogni mese 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

 Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n.
37; UNI EN 779. 



 

 

 Verificare, ed eventualmente tarare, il regolare funzionamento 
delle principali apparecchiature di controllo e sicurezza quali 
pressostato olio, termostato antigelo, etc. 

  

01.01.07.C10 Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza Registrazione ogni mese 

 Verificare, ed eventualmente tarare, il regolare funzionamento 
delle principali apparecchiature di controllo e sicurezza, quali 
pressostato olio, termostato antigelo, etc. 

  

01.01.01.C01 Controllo: Controllo accessori dei serbatoi Controllo ogni 12 mesi 

 Controllare i seguenti accessori dei serbatoi del gasolio:  
 - guarnizione di tenuta del passo d'uomo, filtro di fondo, valvola di 

fondo, reticella rompifiamma del tubo di sfiato, limitatore di 
riempimento della tubazione di carico;- il serpentino di 
preriscaldamento, della tenuta all'acqua del pozzetto del passo 
d'uomo e del suo drenaggio e della tenuta dei vari attacchi sul 
coperchio del passo d'uomo. 

  

01.01.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   
 Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere 

in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti. 
  

  Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i 
livelli previsti in sede di progetto. 

  

  Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico  
37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN
1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477; UNI
8852; UNI 8854; UNI 8855; UNI 8884; UNI 8364; UNI 9511-1;
UNI 10199; UNI 10200; UNI 10202; UNI 10339; UNI EN 15316;

 UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847.  
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01.01.01.C02 Controllo: Controllo ed eliminazione acqua 

Controllo ed eliminazione d'acqua presente in prossimità dei 
serbatoi. L'eventuale acqua di sedimentazione deve essere 
asportata attraverso l'apposita valvola di spurgo o, in sua 
mancanza, mediante l'aspirazione con tubazione zavorrata. 

Revisione quando occorre 

01.01.07.C02 Controllo: Controllo generale U.T.A. 

Verificare l'efficienza dei filtri e delle celle filtranti a perdere 
valutando lo spessore dello stato filtrante. Se la riduzione di 
spessore supera il 20% dello spessore integro allora si 
deve sostituire il filtro. 

Ispezione a vista ogni 15 giorni 

01.01.07.C10 Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza 

Verificare, ed eventualmente tarare, il regolare funzionamento 
delle principali apparecchiature di controllo e sicurezza, quali 
pressostato olio, termostato antigelo, etc. 

Registrazione ogni mese 

01.01.08.C06 Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza 

Verificare, ed eventualmente tarare, il regolare funzionamento 
delle principali apparecchiature di controllo e sicurezza quali 
pressostato olio, termostato antigelo, etc. 

Registrazione ogni mese 

01.01.08.C05 Controllo: Taratura apparecchiature di regolazione 

Verificare che negli ambienti climatizzati vengano mantenuti i 
valori di umidità e temperatura prestabiliti regolando le 
apparecchiature di controllo e regolazione. 

Registrazione ogni 3 mesi 

01.01.09.C03 Controllo: Controllo accessori del compressore 

Verificare lo stato di funzionamento del gruppo compressore, dei 
manometri, dei termometri, dei pressostati di comando, delle 
resistenze di preriscaldamento. Verificare inoltre l'allineamento 
delle cinghie e dei servomotori. Verificare che i cavi elettrici non 
presentino punti di discontinuità. 

Ispezione ogni 3 mesi 

01.01.07.C09 Controllo: Taratura apparecchiature di regolazione 

Verificare che negli ambienti climatizzati vengano mantenuti i 
valori di umidità e temperatura prestabiliti, regolando le 
apparecchiature di controllo e regolazione. 

Registrazione ogni 3 mesi 

01.01.09.C02 Controllo: Controllo livelli del compressore Ispezione a vista ogni 3 mesi 
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01.01.36.C03 Controllo: Controllo tenuta acqua dei ventilconvettori 

Controllo e verifica della tenuta all'acqua dei ventilconvettori. In 
particolare, verificare che le valvole ed i rubinetti non 
consentano perdite di acqua (in caso contrario far spurgare 
l'acqua in eccesso). 

Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.01.01.C04 Controllo: Controllo tenuta tubazioni 

Verifica della perfetta tenuta delle tubazioni di alimentazione del 
bruciatore e di ritorno ai serbatoi di combustibile gassoso. 

Ispezione a vista ogni 12 mesi 

01.01.03.C01 Controllo: Controllo generale canali 

Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni 
con particolare riguardo a: 
-tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in 
prossimità delle fughe); -giunti per verificare la presenza di lesioni 
o di sconnessioni; -la stabilità dei sostegni dei canali; -vibrazioni; -
presenza di acqua di condensa; -griglie di ripresa e transito aria 
esterna; -serrande e meccanismi di comando; -coibentazione dei 
canali. 

Ispezione a vista ogni anno 

01.01.04.C01 Controllo: Controllo generale canali 

Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni 
con particolare riguardo a: 
-tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in 
prossimità delle fughe); -giunti per verificare la presenza di lesioni 
o di sconnessioni; -la stabilità dei sostegni dei canali; -vibrazioni; -
presenza di acqua di condensa; -griglie di ripresa e transito aria 
esterna; -serrande e meccanismi di comando; -coibentazione dei 
canali. 

Ispezione a vista ogni anno 

01.01.05.C01 Controllo: Controllo generale canali 

Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni 
con particolare riguardo a: 
-tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in 
prossimità delle fughe); -giunti per verificare la presenza di lesioni 
o di sconnessioni; -la stabilità dei sostegni dei canali; -vibrazioni; -
presenza di acqua di condensa; -griglie di ripresa e transito aria 
esterna; -serrande e meccanismi di comando; -coibentazione dei 
canali. 

Ispezione a vista ogni anno 

01.01.06.C01 Controllo: Controllo generale canalizzazioni 

Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni 
con particolare riguardo a: 
- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in 
prossimità delle fughe);- giunti per verificare la presenza di lesioni 
o di sconnessioni;- la stabilità dei sostegni dei canali;- vibrazioni;-
presenza di acqua di condensa;- griglie di ripresa e transito aria 
esterna;- serrande e meccanismi di comando;- coibentazione dei 
canali. 

Ispezione a vista ogni anno 

01.01.36.C02 Controllo: Controllo dispositivi dei ventilconvettori 

Effettuare un controllo generale dei dispositivi di comando dei 
ventilconvettori; in particolare verificare: 
-il corretto funzionamento dei dispositivi di comando quali 
termostato, interruttore, commutatore di velocità; -l'integrità delle
batterie di scambio, delle griglie di ripresa e di mandata. 

Ispezione a vista ogni 12 mesi 

01.01.07.C04 Controllo: Controllo sezioni di scambio Ispezione strumentale ogni 12 mesi 
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 Verificare che nelle sezioni di scambio termico delle U.T.A., la 
differenza tra la temperatura di ingresso e quella di uscita non 
superi il valore stabilito dal costruttore. 

  

01.01.33.C01 Controllo: Controllo generale tubazioni 

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con 
particolare riguardo a: 
-tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per verificare la 
presenza di lesioni o di sconnessioni; -la stabilità de sostegni dei tubi; -
vibrazioni; -presenza di acqua di condensa; -serrande e meccanismi di 
comando; -coibentazione dei tubi. 

Ispezione a vista ogni 12 mesi 

01.01.32.C01 Controllo: Controllo generale tubazioni 

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con 
particolare riguardo a: 
- tenuta delle congiunzioni a flangia;- giunti per verificare la 
presenza di lesioni o di sconnessioni;- la stabilità de sostegni dei tubi;- 
vibrazioni;- presenza di acqua di condensa;- serrande e meccanismi di 
comando;- coibentazione dei tubi. 

Ispezione a vista ogni anno 

01.01.05.C02 Controllo: Controllo strumentale canali 

Controllare l'interno dei canali con apparecchiature speciali quali 
endoscopio, telecamere per la verifica dello stato di pulizia ed 
igiene. 

Ispezione strumentale ogni 2 anni 

01.01.04.C02 Controllo: Controllo strumentale canali 

Controllare l'interno dei canali con apparecchiature speciali quali 
endoscopio, telecamere per la verifica dello stato di pulizia ed 
igiene. 

Ispezione strumentale ogni 2 anni 

01.01.03.C02 Controllo: Controllo strumentale canali 

Controllare l'interno dei canali con apparecchiature speciali quali 
endoscopio, telecamere per la verifica dello stato di pulizia ed 
igiene. 

Ispezione strumentale ogni 2 anni 

01.01.06.C02 Controllo: Controllo strumentale canalizzazioni 

Controllare l'interno dei canali con apparecchiature speciali 
quali endoscopio, telecamere per la verifica dello stato di 
pulizia ed igiene all'interno dei canali. 

Ispezione strumentale ogni 2 anni 

01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale batterie di condensazione 

Verificare che la valvola servocomandata funzioni correttamente, 
che le alette lato aria siano libere da incrostazioni e che non ci 
siano perdite di acqua sugli attacchi. 

Ispezione a vista ogni 3 anni 
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01.01.R06 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   
 Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato 

da un contatto diretto, i componenti degli impianti di 
climatizzazione, capaci di condurre elettricità, devono essere 
dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di 
terra dell ’edificio. 

  

  Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati 
i 
livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di 
conformità prevista dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

  

  Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico  
37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN
1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477; UNI
8852; UNI 8854; UNI 8855; UNI 8884; UNI 8364; UNI 9511-1;
UNI 10199; UNI 10200; UNI 10202; UNI 10339; UNI EN 15316;

 UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847.  
01.01.07.C02 Controllo: Controllo generale U.T.A. Ispezione a vista ogni 15 giorni 

 Verificare l'efficienza dei filtri e delle celle filtranti a perdere 
valutando lo spessore dello stato filtrante. Se la riduzione di 
spessore supera il 20% dello spessore integro allora si deve 
sostituire il filtro. 

  

01.01.08.C06 Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza Registrazione ogni mese 

 Verificare, ed eventualmente tarare, il regolare funzionamento 
delle principali apparecchiature di controllo e sicurezza quali 
pressostato olio, termostato antigelo, etc. 

  

01.01.07.C10 Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza Registrazione ogni mese 

 Verificare, ed eventualmente tarare, il regolare funzionamento 
delle principali apparecchiature di controllo e sicurezza, quali 
pressostato olio, termostato antigelo, etc. 

  

01.01.R10 Requisito: Comodità di uso e manovra   
 Gli impianti di climatizzazione devono essere realizzati con 

materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di 
funzionalità e di manovrabilità. 

  

  Livello minimo della prestazione: In particolare l’altezza di 
installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere 
compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il 
cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad 
esempio il telecomando a raggi infrarossi). 

  

  Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico  
37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN
1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477; UNI
8852; UNI 8854; UNI 8855; UNI 8884; UNI 8364; UNI 9511-1;
UNI 10199; UNI 10200; UNI 10202; UNI 10339; UNI EN 15316;

 UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847.  
01.01.07.C02 Controllo: Controllo generale U.T.A. Ispezione a vista ogni 15 giorni 
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 Verificare l'efficienza dei filtri e delle celle filtranti a perdere 
valutando lo spessore dello stato filtrante. Se la riduzione di 
spessore supera il 20% dello spessore integro allora si deve 
sostituire il filtro. 

  

01.01.08.C06 Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza Registrazione ogni mese 

 Verificare, ed eventualmente tarare, il regolare funzionamento 
delle principali apparecchiature di controllo e sicurezza quali 
pressostato olio, termostato antigelo, etc. 

  

01.01.07.C10 Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza Registrazione ogni mese 

 Verificare, ed eventualmente tarare, il regolare funzionamento 
delle principali apparecchiature di controllo e sicurezza, quali 
pressostato olio, termostato antigelo, etc. 

  

01.01.07.C03 Controllo: Controllo motoventilatori Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Eseguire una serie di verifiche e controlli generali su alcuni 
elementi dei motoventilatori quali girante, cuscinetti, trasmissione. 

  

 Verificare, in particolare, che i cuscinetti non producano rumore, 
che le pulegge siano allineate e lo stato di usura della cinghia di 
trasmissione. 

  

 

01.02 - Impianto di riscaldamento 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto di riscaldamento   
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01.02.02.C06 Controllo: Taratura delle regolazioni 

Regolazione e taratura degli apparati di regolazione 
automatica individuando il relativo diagramma di esercizio al 
fine di mantenere, negli ambienti riscaldati, i valori stabiliti dalla 
normativa. 

Registrazione ogni mese 

01.02.02.C05 Controllo: Misura dei rendimenti 

Verificare che i valori dei rendimenti di combustione corrispondano 
a quelli imposti dalle norme vigenti. I valori delle misurazioni vanno 
registrati nel libretto di centrale dove andranno conservate anche le 
registrazioni delle apparecchiature di controllo. 

Ispezione strumentale ogni 6 mesi 

01.02.10.C01 Controllo: Controllo accessori 

Controllare i vari accessori dei serbatoi, quali la guarnizione di 
tenuta del passo d'uomo e del suo drenaggio, il filtro e la valvola 
di fondo, la reticella rompifiamma del tubo di sfiato, il limitatore di 
riempimento della tubazione di carico, il serpentino di 
preriscaldamento. 

Controllo ogni 12 mesi 

01.02.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere 
in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti. 

 Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i 
livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 
37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8852; UNI 8854; UNI 8855; 
UNI 8884; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10199; UNI 10200; UNI 
10202; UNI 10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 15316; UNI 
10412; UNI 10847. 

  

01.02.02.C06 Controllo: Taratura delle regolazioni 

Regolazione e taratura degli apparati di regolazione 
automatica individuando il relativo diagramma di esercizio al 
fine di mantenere, negli ambienti riscaldati, i valori stabiliti dalla 
normativa. 

Registrazione ogni mese 

01.02.08.C03 Controllo: Controllo prevalenza 

Verificare che i valori della pressione di mandata e di aspirazione 
siano conformi ai valori di collaudo effettuando una serie di 
misurazioni strumentali. 

Ispezione strumentale ogni 6 mesi 

01.02.02.C05 Controllo: Misura dei rendimenti 

Verificare che i valori dei rendimenti di combustione corrispondano 
a quelli imposti dalle norme vigenti. I valori delle misurazioni vanno 
registrati nel libretto di centrale dove andranno conservate anche le 
registrazioni delle apparecchiature di controllo. 

Ispezione strumentale ogni 6 mesi 

01.02.02.C02 Controllo: Controllo temperatura acqua dell'impianto 

Verificare che la temperatura dell'acqua dei vari circuiti 
corrisponda al diagramma di carico. 

Misurazioni ogni 6 mesi 

01.02.12.C02 Controllo: Controllo dispositivi di comando 

Verificare che i dispositivi di comando del ventilconvettore quali 
termostato, interruttore, commutatore di velocità siano 
perfettamente funzionanti. Verificare l'integrità delle batterie di 
scambio, delle griglie di ripresa e di mandata. 

Ispezione a vista ogni 12 mesi 

01.02.12.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 
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 Verificare lo stato degli elettroventilatori con particolare 
riferimento al controllo della rumorosità dei cuscinetti e del senso di 
rotazione dei motori degli elettroventilatori. 

  

01.02.07.C01 Controllo: Controllo generale valvole Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 Verificare che la valvola servocomandata funzioni correttamente.  
 Verificare che non ci siano segni di degrado intorno agli organi di 

tenuta delle valvole.   

01.02.02.C01 Controllo: Analisi acqua dell’impianto Ispezione strumentale ogni 2 anni 

 Verificare i valori delle principali caratteristiche dell’acqua, quali 
durezza ed acidità, onde evitare incrostazioni o corrosioni dei 
gruppi termici. 

  

01.02.R09 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   
 Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato 

da un contatto diretto, i componenti degli impianti di 
riscaldamento, capaci di condurre elettricità, devono essere dotati 
di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

  

  Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati 
i 
livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di 
conformità prevista dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

  

  Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico  
37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8852; UNI 8854; UNI 8855; UNI
8884; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10199; UNI 10200; UNI
10202; UNI 10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 15316; UNI 10412;

 UNI 10847.  
01.02.12.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 Verificare lo stato degli elettroventilatori con particolare 
riferimento al controllo della rumorosità dei cuscinetti e del senso di 
rotazione dei motori degli elettroventilatori. 

  

01.02.R15 Requisito: Comodità di uso e manovra   
 Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali

e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di 
funzionalità e di manovrabilità. 

  

  Livello minimo della prestazione: In particolare l’altezza di 
installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere 
compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il 
cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad 
esempio il telecomando a raggi infrarossi). 

  

  Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico  
37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8852; UNI 8854; UNI 8855; UNI
8884; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10199; UNI 10200; UNI
10202; UNI 10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 15316; UNI 10412;

 UNI 10847.  
01.02.12.C02 Controllo: Controllo dispositivi di comando Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 Verificare che i dispositivi di comando del ventilconvettore quali 
termostato, interruttore, commutatore di velocità siano 
perfettamente funzionanti. Verificare l'integrità delle batterie di 
scambio, delle griglie di ripresa e di mandata. 

  

01.02.12.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 Verificare lo stato degli elettroventilatori con particolare 
riferimento al controllo della rumorosità dei cuscinetti e del senso di 
rotazione dei motori degli elettroventilatori. 

  

01.02.07 Dispositivi di controllo e regolazione   
01.02.07.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra   



 

 

 I dispositivi di regolazione e controllo degli impianti di riscaldamento 
devono essere realizzati con materiali e componenti 
aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità. 
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  Livello 
minimo della prestazione: In particolare l ’altezza 
di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere 
compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il 
cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad 
esempio il telecomando a raggi infrarossi). 

 Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 
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01.02.13 Termostati   
01.02.13.R01 Requisito: Resistenza meccanica 

I termostati d'ambiente devono essere costruiti in modo da 
sopportare le condizioni prevedibili nelle normali condizioni di 
impiego. 

 Livello minimo della prestazione: Per accertare la resistenza 
meccanica il termostato può essere sottoposto ad almeno 10000 
manovre in accordo a quanto stabilito dalla norma CEI 61. Al 
termine della prova deve essere rispettato quanto previsto dalla 
norma UNI 9577. 

 Riferimenti normativi: UNI 9577; CEI 61. 

  

01.02.14 Valvole a saracinesca   
01.02.14.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 

Le valvole devono essere realizzate in modo da garantire la tenuta
alla pressione d ’acqua di esercizio ammissibile. 

 Livello minimo della prestazione: Per verificare questo 
requisito una valvola viene sottoposta a prova con pressione e 
temperatura d'acqua secondo quanto indicato nel prospetto XII della 
norma UNI 9120. Al termine della prova non deve esserci alcuna 
perdita rilevabile visibilmente. 

 Riferimenti normativi: UNI EN ISO 3766. 

  

01.02.15 Valvole motorizzate   
01.02.15.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 

Le valvole devono garantire la tenuta ad una pressione d ’acqua 
interna uguale al maggiore dei due valori: la pressione di prova 
ammissibile (PEA) o 1,5 volte la pressione di esercizio ammissibile 
(PFA). 

 Livello minimo della prestazione: Per verificare questo 
requisito una valvola finita viene sottoposta a prova con pressione 
d'acqua secondo quanto indicato dalla norma UNI EN 1074 o ad una 
prova con pressione d'aria a 6 bar secondo la UNI EN 12266. Al 
termine della prova non deve esserci alcuna perdita rilevabile 
visibilmente. 

 Riferimenti normativi: UNI EN 1074; UNI EN 
1213; UNI EN 1487. 

  

 

Classe Requisiti: 

Funzionalità tecnologica 
01 - IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 

01.01 - Impianto di climatizzazione 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianto di climatizzazione   
01.01.R04 Requisito: (Attitudine al) controllo della pressione di erogazione   
 Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono 

essere in grado di assicurare un'opportuna pressione di 
emissione per consentire ai fluidi di raggiungere i terminali. 

  



 

 

  Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i 
livelli previsti in sede di progetto. 

  

  Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico  
37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN
1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477; UNI
8852; UNI 8854; UNI 8855; UNI 8884; UNI 8364; UNI 9511-1;
UNI 10199; UNI 10200; UNI 10202; UNI 10339; UNI EN 15316;

 UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847.  
01.01.23.C01 Controllo: Controllo pressione nei filtri Ispezione strumentale ogni 3 mesi 

 Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri   
01.01.21.C01 Controllo: Controllo pressione nei filtri Ispezione strumentale ogni 3 mesi 

 Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri.   
01.01.19.C01 Controllo: Controllo pressione nei filtri Ispezione strumentale ogni 3 mesi 

 Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri   
01.01.17.C01 Controllo: Controllo pressione nei filtri Ispezione strumentale ogni 3 mesi 

 Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri.   
01.01.14.C01 Controllo: Controllo pressione nei filtri Ispezione strumentale ogni 3 mesi 

 Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri.   
01.01.R07 Requisito: Affidabilità   
 Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere 

realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie 
qualità così da garantire la funzionalità dell'impianto. 

  

  Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i 
livelli previsti in sede di progetto. 

  

  Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico  
37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN
1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477; UNI
8852; UNI 8854; UNI 8855; UNI 8884; UNI 8364; UNI 9511-1;
UNI 10199; UNI 10200; UNI 10202; UNI 10339; UNI EN 15316;

 UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847.  
01.01.07.C10 Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza Registrazione ogni mese 

 Verificare, ed eventualmente tarare, il regolare funzionamento 
delle principali apparecchiature di controllo e sicurezza, quali 
pressostato olio, termostato antigelo, etc. 

  

01.01.08.C06 Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza Registrazione ogni mese 

 Verificare, ed eventualmente tarare, il regolare funzionamento 
delle principali apparecchiature di controllo e sicurezza quali 
pressostato olio, termostato antigelo, etc. 

  

01.01.07.C07 Controllo: Controllo umidificatori ad acqua Ispezione a vista ogni 3 mesi 
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 Effettuare un controllo generale degli umidificatori ad acqua 
dell 'U.T.A.; in particolare, verificare la funzionalità del galleggiante, 
del filtro dell'acqua, della valvola di intercettazione a solenoide, 
degli apparati di tenuta della pompa. 

  

01.01.07.C09 Controllo: Taratura apparecchiature di regolazione 

Verificare che negli ambienti climatizzati vengano mantenuti i 
valori di umidità e temperatura prestabiliti, regolando le 
apparecchiature di controllo e regolazione. 

Registrazione ogni 3 mesi 

01.01.08.C05 Controllo: Taratura apparecchiature di regolazione 

Verificare che negli ambienti climatizzati vengano mantenuti i 
valori di umidità e temperatura prestabiliti regolando le 
apparecchiature di controllo e regolazione. 

Registrazione ogni 3 mesi 

01.01.14.C03 Controllo: Controllo tenuta dei filtri 

Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando 
che non vi siano perdite o fughe di sostanze. 

Ispezione a vista ogni 3 mesi 

01.01.17.C03 Controllo: Controllo tenuta dei filtri 

Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando 
che non vi siano perdite o fughe di sostanze. 

Ispezione a vista ogni 3 mesi 

01.01.21.C03 Controllo: Controllo tenuta dei filtri 

Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando 
che non vi siano perdite o fughe di sostanze. 

Ispezione a vista ogni 3 mesi 

01.01.23.C03 Controllo: Controllo tenuta dei filtri 

Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando 
che non vi siano perdite o fughe di sostanze. 

Ispezione a vista ogni 3 mesi 

01.01.36.C02 Controllo: Controllo dispositivi dei ventilconvettori 

Effettuare un controllo generale dei dispositivi di comando dei 
ventilconvettori; in particolare verificare: 
-il corretto funzionamento dei dispositivi di comando quali 
termostato, interruttore, commutatore di velocità; -l'integrità delle 
batterie di scambio, delle griglie di ripresa e di mandata. 

Ispezione a vista ogni 12 mesi 
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01.01.35.C01 Controllo: Controllo generale valvole Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 Effettuare un controllo generale delle valvole di termoregolazione; 
in particolare, verificare che la valvola servocomandata funzioni 
correttamente, che le alette lato aria siano libere da incrostazioni 
e che non ci siano perdite di acqua sugli attacchi. Verificare, 
inoltre, che non ci siano segni di degrado intorno agli organi di 
tenuta delle valvole. 

  

01.01.35.C02 Controllo: Controllo taratura valvole Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 Controllare la taratura delle valvole di termoregolazione; in 
particolare, verificare che la temperatura di mandata sia quella 
prevista dalla curva caratteristica di progetto con tolleranze 
massime di +/- 1 °C rispetto alla temperatura ambiente di 
calcolo

  

01.01.07.C05 Controllo: Controllo sezione ventilante Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 Verificare il corretto funzionamento degli elementi della 
sezione ventilante; in particolare: 

  

 - pulegge e cinghie (controllare l'allineamento delle pulegge, se 
esistenti, e controllare la tesatura e lo stato di usura delle 
cinghie);- cuscinetti (controllare la rumorosità e la temperatura);-
molle ammortizzatori (controllare che le molle siano ben salde alla
base del gruppo motoventilante, che siano flessibili e che non 
subiscano vibrazioni eccessive). 

  

01.01.07.C01 Controllo: Controllo carpenteria sezione ventilante Ispezione a vista ogni anno 

 Verificare lo stato generale della carpenteria accertando che:  
 - non ci siano vibrazioni;- che lo strato coibente e di materiale 

fonoassorbente siano sufficienti a garantire livelli di isolamento 
acustico non inferiori a quelli imposti dalla normativa vigente;- 
che i bulloni siano ben serrati;- che lo strato di vernice protettiva 
sia efficiente. 

  

01.01.01.C03 Controllo: Controllo tenuta delle valvole Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 Verifica dell'efficienza della valvola automatica di intercettazione 
e della valvola di chiusura rapida. 
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01.01.32 Tubi in acciaio   
01.01.32.R01 

01.01.33.C01 

01.01.32.C01 

Requisito: (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi 

Le tubazioni dell'impianto di climatizzazione devono assicurare 
che i fluidi possano circolare in modo da evitare fenomeni di 
incrostazioni, corrosioni e depositi che possano compromettere il 
regolare funzionamento degli impianti stessi e la sicurezza degli 
utenti. 

 Livello minimo della prestazione: Possono essere previsti 
specifici trattamenti dell’acqua dei circuiti di riscaldamento, 
raffreddamento e umidificazione in modo assicurare in ogni 
momento i requisiti minimi richiesti. 

 Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 
22.1.2008, n. 37; UNI 9182. 

Controllo: Controllo generale tubazioni 

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con 
particolare riguardo a: 
-tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per verificare la 
presenza di lesioni o di sconnessioni; -la stabilità de sostegni dei tubi; -
vibrazioni; -presenza di acqua di condensa; -serrande e meccanismi di 
comando; -coibentazione dei tubi. 

Controllo: Controllo generale tubazioni 

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con 
particolare riguardo a: 
- tenuta delle congiunzioni a flangia;- giunti per verificare la 
presenza di lesioni o di sconnessioni;- la stabilità de sostegni dei tubi;- 
vibrazioni;- presenza di acqua di condensa;- serrande e meccanismi di 
comando;- coibentazione dei tubi. 

Ispezione a vista 

Ispezione a vista 

ogni 12 mesi 

ogni anno 

01.01.33 Tubi in rame   
01.01.33.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi 

Le tubazioni in rame devono garantire la circolazione dei fluidi 
termovettori evitando fenomeni di incrostazioni, corrosioni e 
depositi che possano compromettere il regolare 
funzionamento degli impianti stessi e la sicurezza degli utenti. 

 Livello minimo della prestazione: Le caratteristiche del 
rame e delle sua leghe utilizzate devono rispondere alle 
prescrizioni riportate dalla norma UNI EN 12449. 

  



 

 

01.02 - Impianto di riscaldamento 
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01.02 Impianto di riscaldamento   
01.02.R04 Requisito: (Attitudine al) controllo della pressione di erogazione   

 Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere 
in grado di assicurare un'opportuna pressione di emissione per 
consentire ai fluidi di raggiungere i terminali. 

  

  Livello minimo della prestazione: Devono essere 
rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

  

  Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n.  
37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8852; UNI 8854; UNI 8855; UNI
8884; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10199; UNI 10200; UNI
10202; UNI 10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 15316; UNI 10412;

 UNI 10847.  
01.02.R11 Requisito: Affidabilità   

 Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere 
realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie 
qualità così da garantire la funzionalità dell'impianto. 

  

  Livello minimo della prestazione: Devono essere 
rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

  

  Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n.  
37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8852; UNI 8854; UNI 8855; UNI
8884; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10199; UNI 10200; UNI
10202; UNI 10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 15316; UNI 10412;

 UNI 10847.  
01.02.02.C06 Controllo: Taratura delle regolazioni Registrazione ogni mese 

 Regolazione e taratura degli apparati di regolazione automatica 
individuando il relativo diagramma di esercizio al fine di 
mantenere, negli ambienti riscaldati, i valori stabiliti dalla 
normativa. 

  

01.02.12.C03 Controllo: Controllo tenuta acqua Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Verificare che le valvole ed i rubinetti non consentano perdite 
di acqua (in caso contrario far spurgare l'acqua in eccesso) 

  

01.02.08.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verificare, ad inizio stagione, lo stato della pompa, che l'aria 
sia spurgata e che il senso di rotazione sia corretto. Verificare 
tutti gli organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite 
eccessive e che il premitraccia non lasci passare l'acqua. 

  

01.02.12.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 Verificare lo stato degli elettroventilatori con particolare 
riferimento al controllo della rumorosità dei cuscinetti e del senso di 
rotazione dei motori degli elettroventilatori. 

  

01.02.10.C04 Controllo: Controllo tenuta valvole Controllo ogni 12 mesi 

 Verifica dell'efficienza della valvola automatica di intercettazione e 
della valvola di chiusura rapida. 

  

01.02.10.C01 Controllo: Controllo accessori Controllo ogni 12 mesi 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

 Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n.
37. 
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 Controllare i vari accessori dei serbatoi, quali la guarnizione di 
tenuta del passo d'uomo e del suo drenaggio, il filtro e la valvola di 
fondo, la reticella rompifiamma del tubo di sfiato, il limitatore di 
riempimento della tubazione di carico, il serpentino di 
preriscaldamento. 

  

01.02.07.C01 Controllo: Controllo generale valvole Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 Verificare che la valvola servocomandata funzioni correttamente.  
 Verificare che non ci siano segni di degrado intorno agli organi di 

tenuta delle valvole.   

01.02.R16 Requisito: Efficienza   
01.02.10.C02 Controllo: Controllo presenza acque Controllo quando occorre 

 Controllo ed eliminazione dell’acqua eventualmente presente in 
prossimità dei serbatoi. 

  

 L'eventuale acqua di sedimentazione deve essere asportata 
attraverso l'apposita valvola di spurgo o utilizzando specifiche 
pompe sommergibili. 

  

01.02.12.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 Verificare lo stato degli elettroventilatori con particolare 
riferimento al controllo della rumorosità dei cuscinetti e del senso di 
rotazione dei motori degli elettroventilatori. 

  

01.02.10.C03 Controllo: Controllo tenuta tubazioni Controllo ogni 12 mesi 

 Controllo della perfetta tenuta delle tubazioni di alimentazione e di 
ritorno dai serbatoi di combustibile gassoso. 

  

01.02.07.C01 Controllo: Controllo generale valvole Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 Verificare che la valvola servocomandata funzioni correttamente.  
 Verificare che non ci siano segni di degrado intorno agli organi di 

tenuta delle valvole.   



 Classe Requisiti: 

 

  

Protezione antincendio 
01 - IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 

01.01 - Impianto di climatizzazione 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianto di climatizzazione   
01.01.R11 

01.01.07.C02 

Requisito: Reazione al fuoco 

I materiali degli impianti di climatizzazione suscettibili di essere 
sottoposti all’azione del fuoco devono essere classificati secondo 
quanto previsto dalla normativa vigente; la reazione al fuoco deve 
essere documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione 
di conformità”. 

 Livello minimo della prestazione: Devono essere 
rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 
22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 
1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; 
UNI 8477; UNI 8852; UNI 8854; UNI 8855; UNI 8884; UNI 8364; 
UNI 9511-1; UNI 10199; UNI 10200; UNI 10202; UNI 10339; 
UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

Controllo: Controllo generale U.T.A. 

Verificare l'efficienza dei filtri e delle celle filtranti a perdere 
valutando lo spessore dello stato filtrante. Se la riduzione di 
spessore supera il 20% dello spessore integro allora si 
deve sostituire il filtro. 

Ispezione a vista ogni 15 giorni 

01.01.01 Alimentazione ed adduzione   
01.01.01.R02 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio 

La rete di alimentazione e di adduzione dei gruppi termici 
dell'impianto di climatizzazione deve essere realizzata ed installata 
in modo da limitare i rischi di probabili incendi. 

 Livello minimo della prestazione: Nel caso la rete di 
alimentazione e di adduzione alimenta generatori di calore con 
potenza termica nominale complessiva superiore ai 116 kW 
(100000 kcal/h) è necessario sottoporre i progetti degli impianti 
alla preventiva approvazione da parte del locale Comando 
Provinciale dei VV.FF.. 

 Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 
22.1.2008, n. 37; UNI EN 12542; UNI EN 10255; UNI 9034; UNI 
9036; UNI 9165; UNI EN ISO 4126. 

  

 

01.02 - Impianto di riscaldamento 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto di riscaldamento   
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01.02.R19 Requisito: Resistenza al fuoco 

I materiali degli impianti di riscaldamento suscettibili di essere 
sottoposti all’azione del fuoco devono essere classificati secondo 
quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco 
deve essere documentata da“marchio di conformità” 
o“dichiarazione di conformità”. 

 Livello minimo della prestazione: Devono essere 
rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 
22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; 
UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8852; UNI 
8854; UNI 8855; UNI 8884; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10199; 
UNI 10200; UNI 10202; UNI 10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 
15316; UNI 10412; UNI 10847. 

  

 

Protezione dagli agenti chimici ed organici 
01 - IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 

01.01 - Impianto di climatizzazione 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianto di climatizzazione   
01.01.R12 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi chimici   
 L'impianto di climatizzazione deve essere realizzato con materiali e 

componenti idonei a non subire dissoluzioni o disgregazioni e 
mutamenti di aspetto se sottoposti all'azione di agenti aggressivi 
chimici. 

  

  Livello minimo della prestazione: Per la valutazione della 
resistenza agli agenti chimici presenti nell’aria si fa riferimento ai 
metodi di prova indicati dalle norme UNI. Per garantire i livelli 
minimi possono essere utilizzati eventuali rivestimenti di 
protezione esterna (smalti, prodotti vernicianti, ecc.) che devono 
essere compatibili con i supporti su cui vengono applicati. 

  

  Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico  
37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN
1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477; UNI
8852; UNI 8854; UNI 8855; UNI 8884; UNI 8364; UNI 9511-1;
UNI 10199; UNI 10200; UNI 10202; UNI 10339; UNI EN 15316;

 UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847.  
01.01.07.C02 Controllo: Controllo generale U.T.A. Ispezione a vista ogni 15 giorni 

 Verificare l'efficienza dei filtri e delle celle filtranti a perdere 
valutando lo spessore dello stato filtrante. Se la riduzione di 
spessore supera il 20% dello spessore integro allora si deve 
sostituire il filtro. 

  

01.01.08.C06 Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza Registrazione ogni mese 

 Verificare, ed eventualmente tarare, il regolare funzionamento 
delle principali apparecchiature di controllo e sicurezza quali 
pressostato olio, termostato antigelo, etc. 

  

01.01.07.C10 Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza Registrazione ogni mese 

 Verificare, ed eventualmente tarare, il regolare funzionamento 
delle principali apparecchiature di controllo e sicurezza, quali 
pressostato olio, termostato antigelo, etc. 

  

01.01.01 Alimentazione ed adduzione   
01.01.01.R03 Requisito: Stabilità chimico reattiva   



 Classe Requisiti: 

 

 La rete di alimentazione e di adduzione dell'impianto di 
climatizzazione deve essere realizzata con materiali in grado 
di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche 
chimico-fisiche. 

  

  Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i 
livelli previsti in sede di progetto. 

  

  Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico  
37; UNI EN 12542; UNI EN 10255; UNI 9034; UNI 9036; UNI

 9165; UNI EN ISO 4126.  
01.01.06.C01 Controllo: Controllo generale canalizzazioni Ispezione a vista ogni anno 

 Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni 
con particolare riguardo a: 

  

 - tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in 
prossimità delle fughe);- giunti per verificare la presenza di lesioni 
o di sconnessioni;- la stabilità dei sostegni dei canali;- vibrazioni;-
presenza di acqua di condensa;- griglie di ripresa e transito aria 
esterna;- serrande e meccanismi di comando;- coibentazione dei 
canali. 
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01.01.05.C01 Controllo: Controllo generale canali Ispezione a vista ogni anno 

 Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni 
con particolare riguardo a: 

  

 -tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in 
prossimità delle fughe); -giunti per verificare la presenza di lesioni 
o di sconnessioni; -la stabilità dei sostegni dei canali; -vibrazioni; 

  

 -presenza di acqua di condensa; -griglie di ripresa e transito aria 
esterna; -serrande e meccanismi di comando; -coibentazione dei 
canali. 

  

01.01.04.C01 Controllo: Controllo generale canali Ispezione a vista ogni anno 

 Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni 
con particolare riguardo a: 

  

 -tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in 
prossimità delle fughe); -giunti per verificare la presenza di lesioni 
o di sconnessioni; -la stabilità dei sostegni dei canali; -vibrazioni; 

  

 -presenza di acqua di condensa; -griglie di ripresa e transito aria 
esterna; -serrande e meccanismi di comando; -coibentazione dei 
canali. 

  

01.01.03.C01 Controllo: Controllo generale canali Ispezione a vista ogni anno 

 Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni 
con particolare riguardo a: 

  

 -tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in 
prossimità delle fughe); -giunti per verificare la presenza di lesioni 
o di sconnessioni; -la stabilità dei sostegni dei canali; -vibrazioni; 

  

 -presenza di acqua di condensa; -griglie di ripresa e transito aria 
esterna; -serrande e meccanismi di comando; -coibentazione dei 
canali. 

  

01.01.06.C02 Controllo: Controllo strumentale canalizzazioni Ispezione strumentale ogni 2 anni 

 Controllare l'interno dei canali con apparecchiature speciali 
quali endoscopio, telecamere per la verifica dello stato di 
pulizia ed igiene all'interno dei canali. 

  

01.01.05.C02 Controllo: Controllo strumentale canali Ispezione strumentale ogni 2 anni 

 Controllare l'interno dei canali con apparecchiature speciali quali 
endoscopio, telecamere per la verifica dello stato di pulizia ed 
igiene. 

  

01.01.04.C02 Controllo: Controllo strumentale canali Ispezione strumentale ogni 2 anni 

 Controllare l'interno dei canali con apparecchiature speciali quali 
endoscopio, telecamere per la verifica dello stato di pulizia ed 
igiene. 

  

01.01.03.C02 Controllo: Controllo strumentale canali Ispezione strumentale ogni 2 anni 

 Controllare l'interno dei canali con apparecchiature speciali quali 
endoscopio, telecamere per la verifica dello stato di pulizia ed 
igiene. 

  

01.01.03 Canali in lamiera   
01.01.03.R02 Requisito: Stabilità chimico reattiva   
 Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere 

realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel 
tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

  

  Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i 
livelli previsti in sede di progetto. 

  

  Riferimenti normativi: UNI 8199; UNI 8364; UNI 8728;  
 10339.  



 Classe Requisiti:

 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

 10339.  
01.01.05 Canali in pannelli prefabbricati   
01.01.05.R02 Requisito: Stabilità chimico reattiva   
 Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere 

realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel 
tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

  

  Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i 
livelli previsti in sede di progetto. 

  

  Riferimenti normativi: UNI 8199; UNI 8364; UNI 8728;  
 10339.  
01.01.06 Canalizzazioni   
01.01.06.R02 Requisito: Stabilità chimico reattiva   
 Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere 

realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel 
tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

  

  Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i 
livelli previsti in sede di progetto. 

  

  Riferimenti normativi: UNI 8199; UNI 8364; UNI 8728;  
 10339.   
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 Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri.   
01.01.15 Filtri a pannello (filtri a setaccio)   

01.01.15.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente   
 I filtri devono garantire durante il loro funzionamento condizioni di

purezza ed igienicità dell'aria ambiente indipendentemente dalle 
condizioni di affollamento. 

  

  Livello minimo della prestazione: La percentuale di ossido 
di 
carbonio (CO) presente nell’aria ambiente deve essere rilevata ad un 
’altezza di 0,5 m dal pavimento; la percentuale di anidride carbonica 
(CO2) deve essere rilevata ad una distanza di 0,5 m dal soffitto. 
Entrambi le percentuali vanno rilevate con impianto di 
climatizzazione funzionante, con porte e finestre chiuse ed essere 
eseguite ad intervalli regolari, nell'arco di un'ora, di 10 minuti. La 
portata d ’aria esterna di rinnovo e le caratteristiche di efficienza dei 
filtri d ’aria non devono essere inferiori a quelle indicate dalla 
normativa. 

  



 Classe Requisiti:

 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

  Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 
22.1.2008, n. 37; UNI EN 779. 

  

01.01.15.R02 Requisito: Asetticità 

I filtri devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera 
in modo da evitare lo sviluppo di sostanze nocive per la salute 
degli utenti. 

 Livello minimo della prestazione: Devono essere 
rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 
22.1.2008, n. 37; UNI EN 779. 

  

01.01.15.R03 Requisito: Assenza dell'emissione di sostanze nocive 

I filtri devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o 
comunque nocive alla salute degli utenti. 

 Livello minimo della prestazione: Devono essere 
rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 
22.1.2008, n. 37; UNI EN 779. 

  

01.01.16 Filtri a rullo (filtri a setaccio)   
01.01.16.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente

I filtri devono garantire durante il loro funzionamento condizioni di
purezza ed igienicità dell'aria ambiente indipendentemente dalle 
condizioni di affollamento. 

 Livello minimo della prestazione: La percentuale di ossido di 
carbonio (CO) presente nell’aria ambiente deve essere rilevata ad 
un ’altezza di 0,5 m dal pavimento; la percentuale di anidride 
carbonica (CO^2) deve essere rilevata ad una distanza di 0,5 m dal 
soffitto. Entrambi le percentuali vanno rilevate con impianto di 
climatizzazione funzionante, con porte e finestre chiuse ed essere 
eseguite ad intervalli regolari, nell'arco di un'ora, di 10 minuti. La 
portata d ’aria esterna di rinnovo e le caratteristiche di efficienza dei 
filtri d ’aria non devono essere inferiori a quelle indicate dalla 
normativa. 

 Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 
22.1.2008, n. 37; UNI EN 779. 

  

01.01.16.R02 Requisito: Asetticità 

I filtri devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera 
in modo da evitare lo sviluppo di sostanze nocive per la salute 
degli utenti. 

 Livello minimo della prestazione: Devono essere 
rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 
22.1.2008, n. 37; UNI EN 779. 

  

01.01.16.R03 Requisito: Assenza dell'emissione di sostanze nocive 

I filtri devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o 
comunque nocive alla salute degli utenti. 

 Livello minimo della prestazione: Devono essere 
rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 
22.1.2008, n. 37; UNI EN 779. 

  

01.01.17 Filtri a secco   
01.01.17.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente

I filtri a secco degli impianti di climatizzazione devono garantire 
durante il loro funzionamento condizioni di purezza ed igienicità 
dell'aria ambiente indipendentemente dalle condizioni di 
affollamento. 

  



 

 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

  Livello minimo della prestazione: La percentuale di ossido di 
carbonio (CO) presente nell’aria ambiente deve essere rilevata ad un 
’altezza di 0,5 m dal pavimento; la percentuale di anidride carbonica 
(CO2) deve essere rilevata ad una distanza di 0,5 m dal soffitto. 
Entrambi le percentuali vanno rilevate con impianto di 
climatizzazione funzionante, con porte e finestre chiuse ed essere 
eseguite ad intervalli regolari, nell'arco di un'ora, di 10 minuti. La 
portata d ’aria esterna di rinnovo e le caratteristiche di efficienza dei 
filtri d ’aria non devono essere inferiori a quelle indicate dalla 
normativa. 

 Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 
22.1.2008, n. 37; UNI EN 779. 

  

01.01.17.R02 Requisito: Asetticità 

I filtri a secco dell'impianto di climatizzazione devono essere 
realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da evitare 
lo sviluppo di sostanze nocive per la salute degli utenti. 

 Livello minimo della prestazione: Devono essere 
rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 
22.1.2008, n. 37; UNI EN 779. 

  

01.01.17.R03 Requisito: Assenza dell'emissione di sostanze nocive 

I filtri a secco degli impianti di climatizzazione devono limitare 
la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla 
salute degli utenti. 

 Livello minimo della prestazione: Devono essere 
rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 
22.1.2008, n. 37; UNI EN 779. 

  



 Classe Requisiti:

 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.20 Filtri compositi   
01.01.20.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente

I filtri devono garantire durante il loro funzionamento condizioni di
purezza ed igienicità dell'aria ambiente indipendentemente dalle 
condizioni di affollamento. 

 Livello minimo della prestazione: La percentuale di ossido di 
carbonio (CO) presente nell’aria ambiente deve essere rilevata ad 
un ’altezza di 0,5 m dal pavimento; la percentuale di anidride 
carbonica (CO2) deve essere rilevata ad una distanza di 0,5 m dal 
soffitto. Entrambi le percentuali vanno rilevate con impianto di 
climatizzazione funzionante, con porte e finestre chiuse ed essere 
eseguite ad intervalli regolari, nell'arco di un'ora, di 10 minuti. La 
portata d ’aria esterna di rinnovo e le caratteristiche di efficienza dei 
filtri d ’aria non devono essere inferiori a quelle indicate dalla 
normativa. 

 Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 
22.1.2008, n. 37; UNI EN 779. 

  

01.01.20.R02 Requisito: Asetticità 

I filtri devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera 
in modo da evitare lo sviluppo di sostanze nocive per la salute 
degli utenti. 

 Livello minimo della prestazione: Devono essere 
rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
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  Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 
22.1.2008, n. 37; UNI EN 779. 

  

01.01.20.R03 Requisito: Assenza dell'emissione di sostanze nocive 

I filtri devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o 
comunque nocive alla salute degli utenti. 

 Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati 
i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 
22.1.2008, n. 37; UNI EN 779. 

  

01.01.21 Filtri di tipo viscoso   
01.01.21.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente 

I filtri di tipo viscoso degli impianti di climatizzazione devono 
garantire durante il loro funzionamento condizioni di purezza ed 
igienicità dell'aria ambiente indipendentemente dalle condizioni di 
affollamento. 

 Livello minimo della prestazione: La percentuale di ossido di 
carbonio (CO) presente nell’aria ambiente deve essere rilevata ad un 
’altezza di 0,5 m dal pavimento; la percentuale di anidride carbonica 
(CO2) deve essere rilevata ad una distanza di 0,5 m dal soffitto. 
Entrambi le percentuali vanno rilevate con impianto di 
climatizzazione funzionante, con porte e finestre chiuse ed essere 
eseguite ad intervalli regolari, nell'arco di un'ora, di 10 minuti. La 
portata d ’aria esterna di rinnovo e le caratteristiche di efficienza dei 
filtri d ’aria non devono essere inferiori a quelle indicate dalla 
normativa. 

 Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 
22.1.2008, n. 37; UNI EN 779. 

  

01.01.21.R02 Requisito: Asetticità 

I filtri di tipo viscoso dell'impianto di climatizzazione devono 
essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da 
evitare lo sviluppo di sostanze nocive per la salute degli utenti. 

 Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati 
i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 
22.1.2008, n. 37; UNI EN 779. 

  

01.01.21.R03 Requisito: Assenza dell'emissione di sostanze nocive 

I filtri di tipo viscoso degli impianti di climatizzazione devono 
limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive 
alla salute degli utenti. 

 Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati 
i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 
22.1.2008, n. 37; UNI EN 779. 

  



 Classe Requisiti:

 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.24 Filtri fini a tasche flosce   
01.01.24.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente

I filtri devono garantire durante il loro funzionamento condizioni di
purezza ed igienicità dell'aria ambiente indipendentemente dalle 
condizioni di affollamento. 
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  Livello minimo della prestazione: La percentuale di ossido 
di carbonio (CO) presente nell'aria ambiente deve essere rilevata ad 
un'altezza di 0,5 m dal pavimento; la percentuale di anidride 
carbonica (CO2) deve essere rilevata ad una distanza di 0,5 m dal 
soffitto. Entrambi le percentuali vanno rilevate con impianto di 
climatizzazione funzionante, con porte e finestre chiuse ed essere 
eseguite ad intervalli regolari, nell'arco di un'ora, di 10 minuti. La 
portata d'aria esterna di rinnovo e le caratteristiche di efficienza dei 
filtri d'aria non devono essere inferiori a quelle indicate dalla 
normativa. 

 Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 
22.1.2008, n. 37; UNI EN 779. 

  

01.01.24.R02 Requisito: Asetticità 

I filtri devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera 
in modo da evitare lo sviluppo di sostanze nocive per la salute 
degli utenti. 

 Livello minimo della prestazione: Devono essere 
rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 
22.1.2008, n. 37; UNI EN 779. 

  

01.01.24.R03 Requisito: Assenza dell'emissione di sostanze nocive 

I filtri devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o 
comunque nocive alla salute degli utenti. 

 Livello minimo della prestazione: Devono essere 
rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 
22.1.2008, n. 37; UNI EN 779. 

  

01.01.25 Filtri inerziali   
01.01.25.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente

I filtri devono garantire durante il loro funzionamento condizioni di
purezza ed igienicità dell'aria ambiente indipendentemente dalle 
condizioni di affollamento. 

 Livello minimo della prestazione: La percentuale di ossido di 
carbonio (CO) presente nell’aria ambiente deve essere rilevata ad 
un ’altezza di 0,5 m dal pavimento; la percentuale di anidride 
carbonica (CO2) deve essere rilevata ad una distanza di 0,5 m dal 
soffitto. Entrambi le percentuali vanno rilevate con impianto di 
climatizzazione funzionante, con porte e finestre chiuse ed essere 
eseguite ad intervalli regolari, nell'arco di un'ora, di 10 minuti. La 
portata d ’aria esterna di rinnovo e le caratteristiche di efficienza dei 
filtri d ’aria non devono essere inferiori a quelle indicate dalla 
normativa. 

 Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 
22.1.2008, n. 37; UNI EN 779. 

  

01.01.25.R02 Requisito: Asetticità 

I filtri devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera 
in modo da evitare lo sviluppo di sostanze nocive per la salute 
degli utenti. 

 Livello minimo della prestazione: Devono essere 
rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 
22.1.2008, n. 37; UNI EN 779. 

  

01.01.25.R03 Requisito: Assenza dell'emissione di sostanze nocive 

I filtri devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o 
comunque nocive alla salute degli utenti. 

 Livello minimo della prestazione: Devono essere 
rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

  



 Classe Requisiti:

 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

  Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 
22.1.2008, n. 37; UNI EN 779. 

  

01.01.26 Filtri multidiedri (a tasche rigide)   
01.01.26.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente

I filtri devono garantire durante il loro funzionamento condizioni di
purezza ed igienicità dell'aria ambiente indipendentemente dalle 
condizioni di affollamento. 

 Livello minimo della prestazione: La percentuale di ossido di 
carbonio (CO) presente nell’aria ambiente deve essere rilevata ad 
un ’altezza di 0,5 m dal pavimento; la percentuale di anidride 
carbonica (CO2) deve essere rilevata ad una distanza di 0,5 m dal 
soffitto. Entrambi le percentuali vanno rilevate con impianto di 
climatizzazione funzionante, con porte e finestre chiuse ed essere 
eseguite ad intervalli regolari, nell'arco di un'ora, di 10 minuti. La 
portata d ’aria esterna di rinnovo e le caratteristiche di efficienza dei 
filtri d ’aria non devono essere inferiori a quelle indicate dalla 
normativa. 

 Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 
22.1.2008, n. 37; UNI EN 779. 

  

01.01.26.R02 Requisito: Asetticità 

I filtri devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera 
in modo da evitare lo sviluppo di sostanze nocive per la salute 
degli utenti. 

 Livello minimo della prestazione: Devono essere 
rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 
22.1.2008, n. 37; UNI EN 779. 

  

01.01.26.R03 Requisito: Assenza dell'emissione di sostanze nocive 

I filtri devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o 
comunque nocive alla salute degli utenti. 

 Livello minimo della prestazione: Devono essere 
rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 
22.1.2008, n. 37; UNI EN 779. 

  



 

 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza  

01.02 - Impianto di riscaldamento 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto di riscaldamento   
01.02.R12 Requisito: Assenza dell'emissione di sostanze nocive   
 Gli elementi degli impianti di riscaldamento devono limitare la 

emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute 
degli utenti. 

  

  Livello minimo della prestazione: Devono essere 
rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

  

  Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n.  
37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8852; UNI 8854; UNI 8855; UNI
8884; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10199; UNI 10200; UNI
10202; UNI 10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 15316; UNI 10412;

 UNI 10847.  
01.02.06.C02 Controllo: Controllo motori e cuscinetti Controllo ogni 3 mesi 

 Verificare il corretto funzionamento dei motori e dei cuscinetti 
controllando il corretto senso dei motori e del livello di rumorosità
dei cuscinetti. 

  

01.02.06.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione strumentale ogni 3 mesi 

 Verificare il corretto funzionamento delle cinghie, della 
posizione delle alette, dei serraggi delle connessioni elettriche. 

  

01.02.05.C02 Controllo: Controllo motori e cuscinetti Controllo ogni 3 mesi 

 Verificare il corretto funzionamento dei motori e dei cuscinetti 
controllando il corretto senso dei motori e del livello di rumorosità
dei cuscinetti. 

  

01.02.05.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione strumentale ogni 3 mesi 

 Verificare il corretto funzionamento delle cinghie, della 
posizione delle alette, dei serraggi delle connessioni elettriche. 

  

01.02.04.C02 Controllo: Controllo motori e cuscinetti Controllo ogni 3 mesi 

 Verificare il corretto funzionamento dei motori e dei cuscinetti 
controllando il corretto senso dei motori e del livello di rumorosità
dei cuscinetti. 

  

01.02.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione strumentale ogni 3 mesi 

 Verificare il corretto funzionamento delle cinghie, della 
posizione delle alette, dei serraggi delle connessioni elettriche. 

  

01.02.12.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 Verificare lo stato degli elettroventilatori con particolare 
riferimento al controllo della rumorosità dei cuscinetti e del senso di 
rotazione dei motori degli elettroventilatori. 

  

01.02.R18 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi chimici   



 Classe Requisiti: 
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 L'impianto di riscaldamento deve essere realizzato con materiali 
e componenti idonei a non subire dissoluzioni o disgregazioni e 
mutamenti di aspetto se sottoposti all'azione di agenti aggressivi 
chimici. 

 Livello minimo della prestazione: Per la valutazione della 
resistenza agli agenti chimici presenti nell’aria si fa riferimento ai 
metodi di prova indicati dalle norme UNI. Per garantire i livelli 
minimi possono essere utilizzati eventuali rivestimenti di 
protezione esterna (smalti, prodotti vernicianti, ecc.) che devono 
essere compatibili con i supporti su cui vengono applicati. 

 Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 
22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; 
UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8852; UNI 8854; 
UNI 8855; UNI 8884; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10199; UNI 
10200; UNI 10202; UNI 10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 15316; 
UNI 10412; UNI 10847. 

  

01.02.12 Termoconvettori e ventilconvettori   
01.02.12.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente

I termoconvettori ed i ventilconvettori devono garantire durante il 
loro funzionamento condizioni di purezza ed igienicità dei fluidi da 
immettere negli ambienti indipendentemente dalle condizioni di 
affollamento. 

 Livello minimo della prestazione: La percentuale di ossido di 
carbonio (CO) presente nell’aria ambiente deve essere rilevata ad un 
’altezza di 0,5 m dal pavimento; la percentuale di anidride carbonica 
(CO2) deve essere rilevata ad una distanza di 0,5 m dal soffitto. 
Entrambi le percentuali vanno rilevate con impianto di 
climatizzazione funzionante, con porte e finestre chiuse ed essere 
eseguite ad intervalli regolari, nell'arco di un'ora, di 10 minuti. La 
portata d ’aria esterna di rinnovo e le caratteristiche di efficienza dei 
filtri d ’aria non devono essere inferiori a quelle indicate dalla 
normativa. 

 Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 
22.1.2008, n. 37; UNI EN 442. 

  

 

Protezione elettrica 
01 - IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 

01.01 - Impianto di climatizzazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianto di climatizzazione   
01.01.R08 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di esplosione   
 Gli impianti di climatizzazione devono garantire processi di 

combustione con il massimo del rendimento evitando i rischi di 
esplosione. 

  

  Livello minimo della prestazione: Verificare che i locali dove 
sono alloggiati i generatori di calore siano permanentemente 
ventilati mediante idonee aperture di aerazione di dimensioni 
non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e 
prevenzione incendi. 

  

  Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico  
37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN
1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477; UNI
8852; UNI 8854; UNI 8855; UNI 8884; UNI 8364; UNI 9511-1;
UNI 10199; UNI 10200; UNI 10202; UNI 10339; UNI EN 15316;

 UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847.  
01.01.09.C01 Controllo: Controllo generale del compressore Ispezione strumentale ogni mese 



 Classe Requisiti: 

 

 Verificare il corretto funzionamento dei compressori dei 
gruppi frigo ed in particolare: 

  

 - eventuali anomalie di funzionamento (rumori o fughe anomali);-
il livello dell'olio con eventuali rabbocchi;- i filtri dell'olio;- gli 
elettroriscaldatori (quando i compressori sono fermi);- pressione e 
temperatura di aspirazione;- pressione e temperatura di 
compressione. 

  

01.01.08.C06 Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza Registrazione ogni mese 

 Verificare, ed eventualmente tarare, il regolare funzionamento 
delle principali apparecchiature di controllo e sicurezza quali 
pressostato olio, termostato antigelo, etc. 

  

01.01.07.C10 Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza Registrazione ogni mese 

 Verificare, ed eventualmente tarare, il regolare funzionamento 
delle principali apparecchiature di controllo e sicurezza, quali 
pressostato olio, termostato antigelo, etc. 

  

01.01.09.C03 Controllo: Controllo accessori del compressore Ispezione ogni 3 mesi 

 Verificare lo stato di funzionamento del gruppo compressore, dei 
manometri, dei termometri, dei pressostati di comando, delle 
resistenze di preriscaldamento. Verificare inoltre l'allineamento 
delle cinghie e dei servomotori. Verificare che i cavi elettrici non 
presentino punti di discontinuità. 

  

01.01.08.C04 Controllo: Controllo termostati, pressostati e valvole di sicurezza Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Verificare la funzionalità e la corretta taratura dei termostati e dei 
pressostati di blocco installati sui generatori. Verificare inoltre che 
le valvole di sicurezza siano funzionanti sia ad impianto spento 
che funzionante. 

  

01.01.08.C02 Controllo: Controllo fughe dai circuiti Ispezione ogni 3 mesi 

 Verificare che non si verifichino fughe dei fluidi nei vari 
circuiti refrigeranti. 

  



 Classe Requisiti: 

 

  

Termici ed igrotermici 
01 - IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 

01.01 - Impianto di climatizzazione 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianto di climatizzazione   
01.01.R05 Requisito: (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi   
 I fluidi termovettori dell'impianto di climatizzazione devono avere 

temperatura idonea per assicurare il corretto funzionamento 
dell'impianto assicurando nello stesso momento un benessere 
ambientale oltre che un contenimento dei consumi energetici. 

  

  Livello minimo della prestazione: La temperatura dei fluidi viene
verificata mediante termometri che devono essere sottoposti alle 
prove di laboratorio previste dalle vigenti norme sul risparmio 
energetico. I valori della temperatura del fluido termovettore 
rilevati devono essere paragonati ai valori della temperatura 
prevista in base al diagramma di esercizio dell’impianto cos ì come 
prescritto dalla normativa UNI vigente. 

  

  Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n.  
37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN
1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477; UNI
8852; UNI 8854; UNI 8855; UNI 8884; UNI 8364; UNI 9511-1;
UNI 10199; UNI 10200; UNI 10202; UNI 10339; UNI EN 15316;

 UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847.  
01.01.07.C02 Controllo: Controllo generale U.T.A. Ispezione a vista ogni 15 giorni 

 Verificare l'efficienza dei filtri e delle celle filtranti a perdere 
valutando lo spessore dello stato filtrante. Se la riduzione di 
spessore supera il 20% dello spessore integro allora si deve 
sostituire il filtro. 

  

01.01.08.C03 Controllo: Controllo temperatura acqua TEST - Controlli con ogni 3 mesi
apparecchiature 

 Verificare la rispondenza delle temperatura dell'acqua in ingresso 
ed in uscita con quella prescritta dalla norma (valori di collaudo). 

  

01.01.07.C09 Controllo: Taratura apparecchiature di regolazione Registrazione ogni 3 mesi 

 Verificare che negli ambienti climatizzati vengano mantenuti i 
valori di umidità e temperatura prestabiliti, regolando le 
apparecchiature di controllo e regolazione. 

  

01.01.07.C04 Controllo: Controllo sezioni di scambio Ispezione strumentale ogni 12 mesi 



 

 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

 Verificare che nelle sezioni di scambio termico delle U.T.A., la 
differenza tra la temperatura di ingresso e quella di uscita non 
superi il valore stabilito dal costruttore. 

  

01.01.R09 

01.01.07.C02 

Requisito: Attitudine a limitare le temperature superficiali 

I componenti direttamente accessibili dagli utenti devono 
essere in grado di contrastare in modo efficace le variazioni di 
temperatura superficiali. 

 Livello minimo della prestazione: La temperatura 
superficiale dei componenti degli impianti di climatizzazione non 
coibentati 
deve essere controllata per accertare che non superi i 75 °C. 

 Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 
22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 
1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; 
UNI 8477; UNI 8852; UNI 8854; UNI 8855; UNI 8884; UNI 8364; 
UNI 9511-1; UNI 10199; UNI 10200; UNI 10202; UNI 10339; UNI 
EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

Controllo: Controllo generale U.T.A. 

Verificare l'efficienza dei filtri e delle celle filtranti a perdere 
valutando lo spessore dello stato filtrante. Se la riduzione di 
spessore supera il 20% dello spessore integro allora si 
deve sostituire il filtro. 

Ispezione a vista ogni 15 giorni 

01.01.01 Alimentazione ed adduzione   
01.01.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore 

La rete di alimentazione e di adduzione dell'impianto di 
climatizzazione deve essere realizzata e posta in opera in modo 
da evitare perdite di calore che possono verificarsi durante il 
normale funzionamento e dovute a fenomeni di conduzione, 
convezione o irraggiamento. 

 Livello minimo della prestazione: Devono essere effettuate 
misurazioni delle temperature dei fumi e dell’aria comburente 
unitamente alla percentuale di anidride carbonica presente nei fumi 
di combustione; inoltre le tubazioni di trasporto dei fluidi 
termovettori devono essere isolate termicamente con materiali 
isolanti idonei. 

 Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 
22.1.2008, n. 37; UNI EN 12542; UNI EN 10255; UNI 9034; UNI 
9036; UNI 9165; UNI EN ISO 4126. 

  



 

 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.36 Ventilconvettori e termovettori   

01.01.36.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della temperatura 
dell'aria ambiente 

I venticonvettori e termovettori devono essere realizzati in modo 
da garantire i valori di progetto della temperatura dell’aria nei 
locali serviti indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne
ed interne. 

 Livello minimo della prestazione: La temperatura dei 
fluidi termovettori deve essere verificata nella parte centrale dei 
locali 
serviti e ad un ’altezza dal pavimento di 1,5 m. I valori 
ottenuti 
devono essere confrontati con quelli di progetto edè ammessa 
una tolleranza di +/- 0,5 °C nel periodo invernale e +/- 1 °C nel 
periodo estivo. 

 Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 
22.1.2008, n. 37; UNI 10202. 

  

01.01.36.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente

I venticonvettori e termovettori devono funzionare in modo da 
non creare movimenti d ’aria che possano dare fastidio alle 
persone. 

 Livello minimo della prestazione: Per non creare fastidiosi 
movimenti dell'aria occorre che la velocità della stessa non superi i
0,15 m/s. E' comunque ammessa una velocità superiore (nelle 
immediate vicinanze di bocchette di estrazione o di mandata 
dell’aria) fino a 0,7 m/s sempre ché siano evitati disturbi 
diretti alle persone. 

 Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 
22.1.2008, n. 37; UNI 10202. 

  

01.01.36.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente 

I venticonvettori e termovettori devono essere realizzati in modo 
da garantire i valori di progetto della umidità dell’aria nei locali serviti 
indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne. 
 Livello minimo della prestazione: I valori 

dell’umidità relativa dell’aria devono essere verificati e 
misurati nella parte centrale dei locali, ad un’altezza dal 
pavimento di 1,5 m, utilizzando idonei strumenti di misurazione 
(es. psicrometro ventilato): rispetto ai valori di progetto è 
ammessa una tolleranza di +/- 5%. 

 Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 
22.1.2008, n. 37; UNI 10202. 

  

 

01.02 - Impianto di riscaldamento 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto di riscaldamento   
01.02.R05 Requisito: (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi 

I fluidi termovettori dell'impianto di riscaldamento devono avere 
temperatura idonea per assicurare il corretto funzionamento 
dell'impianto assicurando nello stesso momento un benessere 
ambientale oltre che un contenimento dei consumi energetici. 

 Livello minimo della prestazione: La temperatura dei fluidi viene
verificata mediante termometri che devono essere sottoposti alle 
prove di laboratorio previste dalle vigenti norme sul risparmio 
energetico. I valori della temperatura del fluido termovettore 
rilevati devono essere paragonati ai valori della temperatura 
prevista in base al diagramma di esercizio dell'impianto così come 
prescritto dalla normativa UNI vigente. 

  



 

 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

 Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 
37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8852; UNI 8854; UNI 8855; UNI
8884; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10199; UNI 10200; UNI
10202; UNI 10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 15316; UNI 10412;

 UNI 10847.  
01.02.02.C06 Controllo: Taratura delle regolazioni Registrazione ogni mese 

 Regolazione e taratura degli apparati di regolazione automatica 
individuando il relativo diagramma di esercizio al fine di 
mantenere, negli ambienti riscaldati, i valori stabiliti dalla 
normativa. 

  

01.02.02.C02 Controllo: Controllo temperatura acqua dell'impianto Misurazioni ogni 6 mesi 

 Verificare che la temperatura dell'acqua dei vari circuiti 
corrisponda al diagramma di carico. 

  

01.02.16.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 12 mesi 

 Effettuare una verifica generale del vaso di espansione ed in 
particolare: 

  

 - che il tubo di sfogo non sia ostruito;- che lo strato di coibente sia 
adeguato;- che non ci siano segni di corrosione e perdite di fluido. 

  

01.02.12.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 Verificare lo stato degli elettroventilatori con particolare 
riferimento al controllo della rumorosità dei cuscinetti e del senso di 
rotazione dei motori degli elettroventilatori. 

  

01.02.02.C04 Controllo: Controllo temperatura negli ambienti TEST - Controlli con 
apparecchiature ogni 12 mesi 

 Effettuare una verifica, nei locali scelti a campione, della 
temperatura ambiente per verificare che siano rispettati i valori 
imposti dalle norme di legge e quelli del diagramma di esercizio. 

  

01.02.02.C01 Controllo: Analisi acqua dell’impianto Ispezione strumentale ogni 2 anni 

 Verificare i valori delle principali caratteristiche dell’’acqua, quali 
durezza ed acidità, onde evitare incrostazioni o corrosioni dei 
gruppi termici. 

  

01.02.R07 Requisito: (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente   
 Gli impianti di riscaldamento devono funzionare in modo da non 

creare movimenti d ’aria che possano dare fastidio alle persone. 
  

  Livello minimo della prestazione: Per non creare fastidiosi
movimenti dell'aria occorre che la velocità della stessa non superi i

  

 0,15 m/s. E' comunque ammessa una velocità superiore (nelle 
immediate vicinanze di bocchette di estrazione o di mandata 
dell ’aria) fino a 0,7 m/s sempre ché siano evitati disturbi 
diretti alle persone. 

  

  Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico  
37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8852; UNI 8854; UNI 8855; UNI
8884; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10199; UNI 10200; UNI
10202; UNI 10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 15316; UNI 10412;

 UNI 10847.  
01.02.06.C02 Controllo: Controllo motori e cuscinetti Controllo ogni 3 mesi 



 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / 
Controlli Tipologia Frequenza 

 Verificare il corretto funzionamento dei motori e dei cuscinetti 
controllando il corretto senso dei motori e del livello di rumorosità
dei cuscinetti. 

  

01.02.06.C01 Controllo: Controllo generale 

Verificare il corretto funzionamento delle cinghie, della posizione 
delle alette, dei serraggi delle connessioni elettriche. 

Ispezione strumentale ogni 3 mesi 

01.02.05.C02 Controllo: Controllo motori e cuscinetti 

Verificare il corretto funzionamento dei motori e dei cuscinetti 
controllando il corretto senso dei motori e del livello di rumorosità 
dei cuscinetti. 

Controllo ogni 3 mesi 

01.02.05.C01 Controllo: Controllo generale 

Verificare il corretto funzionamento delle cinghie, della posizione 
delle alette, dei serraggi delle connessioni elettriche. 

Ispezione strumentale ogni 3 mesi 

01.02.04.C02 Controllo: Controllo motori e cuscinetti 

Verificare il corretto funzionamento dei motori e dei cuscinetti 
controllando il corretto senso dei motori e del livello di rumorosità 
dei cuscinetti. 

Controllo ogni 3 mesi 

01.02.04.C01 Controllo: Controllo generale 

Verificare il corretto funzionamento delle cinghie, della posizione 
delle alette, dei serraggi delle connessioni elettriche. 

Ispezione strumentale ogni 3 mesi 

01.02.16.C01 Controllo: Controllo generale 

Effettuare una verifica generale del vaso di espansione ed in 
particolare: 
- che il tubo di sfogo non sia ostruito;- che lo strato di coibente sia 
adeguato;- che non ci siano segni di corrosione e perdite di fluido. 

Controllo ogni 12 mesi 

01.02.12.C01 

01.02.02.C04 

Controllo: Controllo generale 

Verificare lo stato degli elettroventilatori con particolare 
riferimento al controllo della rumorosità dei cuscinetti e del senso di 
rotazione dei motori degli elettroventilatori. 

Controllo: Controllo temperatura negli ambienti 

Effettuare una verifica, nei locali scelti a campione, della 
temperatura ambiente per verificare che siano rispettati i valori 
imposti dalle norme di legge e quelli del diagramma di esercizio. 

Ispezione a vista 

TEST - Controlli con 
apparecchiature 

ogni 12 mesi 

ogni 12 mesi 

01.02.02.C06 Controllo: Taratura delle regolazioni 

Regolazione e taratura degli apparati di regolazione 
automatica individuando il relativo diagramma di esercizio al 
fine di mantenere, negli ambienti riscaldati, i valori stabiliti dalla 
normativa. 

Registrazione ogni mese 

01.02.02.C03 Controllo: Controllo temperatura acqua in caldaia Ispezione a vista ogni mese 



 

 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

 Verificare che la temperatura dell'acqua di mandata e di ritorno.  
 In particolare controllare che la temperatura dell'acqua di 

mandata corrisponda al valore impostato secondo il diagramma 
di esercizio 

  

01.02.02.C02 Controllo: Controllo temperatura acqua dell'impianto Misurazioni ogni 6 mesi 

 Verificare che la temperatura dell'acqua dei vari circuiti 
corrisponda al diagramma di carico. 

  

01.02.16.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 12 mesi 

 Effettuare una verifica generale del vaso di espansione ed in 
particolare: 

  

 - che il tubo di sfogo non sia ostruito;- che lo strato di coibente sia 
adeguato;- che non ci siano segni di corrosione e perdite di fluido. 

  

01.02.12.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 Verificare lo stato degli elettroventilatori con particolare 
riferimento al controllo della rumorosità dei cuscinetti e del senso di 
rotazione dei motori degli elettroventilatori. 

  

01.02.02.C04 Controllo: Controllo temperatura negli ambienti TEST - Controlli con 
apparecchiature ogni 12 mesi 

 Effettuare una verifica, nei locali scelti a campione, della 
temperatura ambiente per verificare che siano rispettati i valori 
imposti dalle norme di legge e quelli del diagramma di esercizio. 

  

01.02.R10 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente   
 Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati in modo da 

garantire i valori di progetto della umidità dell ’aria nei locali serviti 
indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne. 

  

  Livello minimo della prestazione: I valori dell’umidità relativa dell 
’aria devono essere verificati e misurati nella parte centrale dei 
locali, ad un ’altezza dal pavimento di 1,5 m, utilizzando idonei 
strumenti di misurazione (es. psicrometro ventilato): rispetto ai 
valori di progetto è ammessa una tolleranza di +/- 5%. 

  

  Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico  
37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8852; UNI 8854; UNI 8855; UNI
8884; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10199; UNI 10200; UNI
10202; UNI 10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 15316; UNI 10412;

 UNI 10847.  
01.02.16.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 12 mesi 

 Effettuare una verifica generale del vaso di espansione ed in 
particolare: 

  

 - che il tubo di sfogo non sia ostruito;- che lo strato di coibente sia 
adeguato;- che non ci siano segni di corrosione e perdite di fluido.   

01.02.12.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 Verificare lo stato degli elettroventilatori con particolare 
riferimento al controllo della rumorosità dei cuscinetti e del senso di 
rotazione dei motori degli elettroventilatori. 

  

01.02.02.C04 Controllo: Controllo temperatura negli ambienti TEST - Controlli con ogni 12 mesi
apparecchiature 

 Effettuare una verifica, nei locali scelti a campione, della 
temperatura ambiente per verificare che siano rispettati i valori 
imposti dalle norme di legge e quelli del diagramma di esercizio. 

  

01.02.04 Diffusori a parete   
Requisito: (Attitudine al) controllo della temperatura dell'aria 

01.02.04.R01 ambiente  
 I diffusori a parete devono essere realizzati in modo da garantire i

valori di progetto della temperatura dell’aria nei locali serviti 
indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne. 

  



 

 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

  Livello minimo della prestazione: La temperatura dei 
fluidi termovettori deve essere verificata nella parte centrale dei 
locali 
serviti e ad un ’altezza dal pavimento di 1,5 m. I valori 
ottenuti 
devono essere confrontati con quelli di progetto edè ammessa 
una tolleranza di +/- 0,5 °C nel periodo invernale e +/- 1 °C nel 
periodo estivo. 

 Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 
22.1.2008, n. 37; UNI EN 12831; UNI 10202. 

  

01.02.05 Diffusori a soffitto   

01.02.05.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della temperatura 
dell'aria ambiente 

I diffusori a soffitto devono essere realizzati in modo da garantire i
valori di progetto della temperatura dell’aria nei locali serviti 
indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne. 

 Livello minimo della prestazione: La temperatura dei 
fluidi termovettori deve essere verificata nella parte centrale dei 
locali 
serviti e ad un ’altezza dal pavimento di 1,5 m. I valori 
ottenuti 
devono essere confrontati con quelli di progetto edè ammessa 
una tolleranza di +/- 0,5 °C nel periodo invernale e +/- 1 °C nel 
periodo estivo. 

 Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 
22.1.2008, n. 37; UNI EN 12831; UNI 10202. 

  

01.02.06 Diffusori lineari   
01.02.06.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della temperatura 

dell'aria ambiente 

I diffusori lineari devono essere realizzati in modo da garantire i 
valori di progetto della temperatura dell’aria nei locali serviti 
indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne. 

 Livello minimo della prestazione: La temperatura dei 
fluidi termovettori deve essere verificata nella parte centrale dei 
locali 
serviti e ad un ’altezza dal pavimento di 1,5 m. I valori 
ottenuti 
devono essere confrontati con quelli di progetto edè ammessa 
una tolleranza di +/- 0,5 °C nel periodo invernale e +/- 1 °C nel 
periodo estivo. 

 Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 
22.1.2008, n. 37; UNI EN 12831; UNI 10202. 

  

01.02.12 Termoconvettori e ventilconvettori   
01.02.12.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della temperatura 

dell'aria ambiente 

I termoconvettori ed i ventilconvettori devono garantire i valori di 
progetto della temperatura dell’aria nei locali serviti 
indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne. 

 Livello minimo della prestazione: La temperatura dei 
fluidi termovettori deve essere verificata nella parte centrale dei 
locali 
serviti e ad un ’altezza dal pavimento di 1,5 m. I valori 
ottenuti 
devono essere confrontati con quelli di progetto edè ammessa 
una tolleranza di +/- 0,5 °C nel periodo invernale e +/- 1 °C nel 
periodo estivo. 

 Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 
22.1.2008, n. 37; UNI EN 442. 

  

 

 



 

 

01 - IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 
01.01 - Impianto di climatizzazione 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01 Alimentazione ed adduzione   
01.01.01.C02 Controllo: Controllo ed eliminazione acqua 

Controllo ed eliminazione d'acqua presente in prossimità dei serbatoi. 
L'eventuale acqua di sedimentazione deve essere asportata attraverso 
l'apposita valvola di spurgo o, in sua mancanza, mediante l'aspirazione con 
tubazione zavorrata. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei 
fluidi. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

Revisione quando occorre 

01.01.01.C03 Controllo: Controllo tenuta delle valvole 

Verifica dell'efficienza della valvola automatica di intercettazione e 
della valvola di chiusura rapida. 

 Requisiti da verificare: 1) Affidabilità. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni. 

Ispezione a vista ogni 12 mesi 

01.01.01.C04 Controllo: Controllo tenuta tubazioni 

Verifica della perfetta tenuta delle tubazioni di alimentazione del bruciatore 
e di ritorno ai serbatoi di combustibile gassoso. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei 
fluidi. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione tubazioni. 

Ispezione a vista ogni 12 mesi 

01.01.03 Canali in lamiera   
01.01.03.C01 Controllo: Controllo generale canali 

Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni con particolare 
riguardo a: 
-tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle 
fughe); -giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; -la 
stabilità dei sostegni dei canali; -vibrazioni; -presenza di acqua di condensa;
-griglie di ripresa e transito aria esterna; -serrande e meccanismi di 
comando; -coibentazione dei canali. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della 
portata dei fluidi; 2) Sostituibilità; 3) Stabilità chimico reattiva. 

Ispezione a vista ogni anno 



 

 

 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione e controllo; 2) 
Difetti di tenuta; 3) Incrostazioni; 4) Difetti di tenuta giunti. 

  

01.01.03.C02 Controllo: Controllo strumentale canali 

Controllare l'interno dei canali con apparecchiature speciali quali endoscopio, 
telecamere per la verifica dello stato di pulizia ed igiene. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della 
portata dei fluidi; 2) Sostituibilità; 3) Stabilità chimico reattiva. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Incrostazioni. 

Ispezione 
strumentale ogni 2 anni 

01.01.05 Canali in pannelli prefabbricati   
01.01.05.C01 Controllo: Controllo generale canali 

Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni con 
particolare riguardo a: 
-tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle 
fughe); -giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; -la 
stabilità dei sostegni dei canali; -vibrazioni; -presenza di acqua di condensa; 
-griglie di ripresa e transito aria esterna; -serrande e meccanismi di 
comando; -coibentazione dei canali. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della 
portata dei fluidi; 2) Sostituibilità; 3) Stabilità chimico reattiva. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle coibentazioni; 2) 
Difetti di regolazione e controllo; 3) Difetti di tenuta; 4) Incrostazioni. 

Ispezione a vista ogni anno 

01.01.05.C02 Controllo: Controllo strumentale canali 

Controllare l'interno dei canali con apparecchiature speciali quali endoscopio, 
telecamere per la verifica dello stato di pulizia ed igiene. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della 
portata dei fluidi; 2) Sostituibilità; 3) Stabilità chimico reattiva. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Incrostazioni. 

Ispezione 
strumentale ogni 2 anni 

01.01.06 Canalizzazioni   
01.01.06.C01 Controllo: Controllo generale canalizzazioni 

Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni con 
particolare riguardo a: 
- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe);- 
giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni;- la 

Ispezione a vista ogni anno 



 

 

 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

 stabilità dei sostegni dei canali;- vibrazioni;- presenza di acqua di condensa;-
griglie di ripresa e transito aria esterna;- serrande e meccanismi di 
comando;- coibentazione dei canali. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei 
fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Sostituibilità; 4) Stabilità 
chimico reattiva. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di coibentazione; 2) Difetti di regolazione e 
controllo; 3) Difetti di tenuta; 4) Incrostazioni. 

  

01.01.06.C02 Controllo: Controllo strumentale canalizzazioni 

Controllare l'interno dei canali con apparecchiature speciali quali endoscopio, 
telecamere per la verifica dello stato di pulizia ed igiene all'interno dei canali. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei 
fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Sostituibilità; 4) Stabilità 
chimico reattiva. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Incrostazioni. 

Ispezione 
strumentale ogni 2 anni 

01.01.07 Centrali di trattamento aria (U.T.A.)   
01.01.07.C02 Controllo: Controllo generale U.T.A. 

Verificare l'efficienza dei filtri e delle celle filtranti a perdere valutando lo 
spessore dello stato filtrante. Se la riduzione di spessore supera il 20% dello 
spessore integro allora si deve sostituire il filtro. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore 
prodotto; 2) 
(Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3) (Attitudine al) controllo 
della temperatura dei fluidi; 4) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 
elettriche; 5) Attitudine a limitare le temperature superficiali; 6) Comodità di 
uso e manovra; 7) Reazione al fuoco; 8) Resistenza agli agenti aggressivi 
chimici; 9) Resistenza al vento; 10) Resistenza meccanica; 11) Sostituibilità.

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Incrostazioni. 

Ispezione a vista ogni 15 giorni 

01.01.07.C10 Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza 

Verificare, ed eventualmente tarare, il regolare funzionamento delle principali 
apparecchiature di controllo e sicurezza, quali pressostato olio, termostato 
antigelo, etc. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) 
(Attitudine al) controllo della combustione; 3) (Attitudine al) controllo della 
portata dei fluidi; 4) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 5) 
Affidabilità; 6) Attitudine a limitare i rischi di esplosione; 7) Comodità di uso e 
manovra; 8) Resistenza agli agenti aggressivi chimici; 9) Resistenza 
meccanica; 10) Sostituibilità. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura. 

Registrazione ogni mese 

01.01.07.C09 Controllo: Taratura apparecchiature di regolazione Registrazione ogni 3 mesi 



 

 

 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

 Verificare che negli ambienti climatizzati vengano mantenuti i valori di 
umidità e temperatura prestabiliti, regolando le apparecchiature di controllo e 
regolazione. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore 
prodotto; 2) 
(Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3) (Attitudine al) controllo 
della temperatura dei fluidi; 4) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 
elettriche; 5) Affidabilità. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura. 

  

01.01.07.C03 Controllo: Controllo motoventilatori 

Eseguire una serie di verifiche e controlli generali su alcuni elementi dei 
motoventilatori quali girante, cuscinetti, trasmissione. Verificare, in 
particolare, che i cuscinetti non producano rumore, che le pulegge siano 
allineate e lo stato di usura della cinghia di trasmissione. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della 
portata dei fluidi; 2) Comodità di uso e manovra. 

 Anomalie riscontrabili: 
1) Incrostazioni; 2) Rumorosità. 

Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.01.07.C01 Controllo: Controllo carpenteria sezione ventilante 

Verificare lo stato generale della carpenteria accertando che: 

- non ci siano vibrazioni;- che lo strato coibente e di materiale 
fonoassorbente siano sufficienti a garantire livelli di isolamento acustico non 
inferiori a quelli imposti dalla normativa vigente;- che i bulloni siano ben 
serrati;- che lo strato di vernice protettiva sia efficiente. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore 
prodotto; 2) 
Affidabilità; 3) Sostituibilità. 

A li

Ispezione a vista ogni anno 

01.01.07.C04 Controllo: Controllo sezioni di scambio 

Verificare che nelle sezioni di scambio termico delle U.T.A., la differenza tra 
la temperatura di ingresso e quella di uscita non superi il valore stabilito dal 
costruttore. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura. 

Ispezione 
strumentale ogni 12 mesi 

01.01.07.C05 Controllo: Controllo sezione ventilante 

Verificare il corretto funzionamento degli elementi della sezione ventilante; in 
particolare: 
- pulegge e cinghie (controllare l'allineamento delle pulegge, se esistenti, 
e controllare la tesatura e lo stato di usura delle cinghie);- cuscinetti 
(controllare la rumorosità e la temperatura);- molle ammortizzatori 
(controllare che le molle siano ben salde alla base del gruppo motoventilante, 
che siano flessibili e che non subiscano vibrazioni eccessive). 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 
2) Affidabilità. 

 A
nomalie riscontrabili: 1) Perdita di tensione delle cinghie; 2) Rumorosità. 

Ispezione a vista ogni 12 mesi 



 

 

 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.14 Filtri a carbone   
01.01.14.C01 Controllo: Controllo pressione nei filtri 

Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della pressione di 
erogazione. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Perdita di carico. 

Ispezione 
strumentale ogni 3 mesi 

01.01.14.C02 Controllo: Controllo stato dei filtri 

Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che non vi 
siano perdite di materiale. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della 
purezza dell'aria ambiente. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta. 

Ispezione a vista ogni 3 mesi 

01.01.14.C03 Controllo: Controllo tenuta dei filtri 

Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi 
siano perdite o fughe di sostanze. 

 Requisiti da verificare: 1) Affidabilità; 2) 
Pulibilità. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta. 

Ispezione a vista ogni 3 mesi 

01.01.15 Filtri a pannello (filtri a setaccio)   
01.01.15.C01 Controllo: Controllo pressione nei filtri 

Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della purezza 
dell'aria 
ambiente; 2) Asetticità; 3) Assenza dell'emissione di sostanze nocive. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Perdita di 
carico; 3) Difetti di montaggio. 

Ispezione 
strumentale ogni 3 mesi 

01.01.15.C02 Controllo: Controllo stato dei filtri 

Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che non vi 
siano perdite di materiale. Verificare che i filtri siano ben agganciati sui telai 
di supporto e che le guarnizioni siano efficienti. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della purezza 
dell'aria 
ambiente; 2) Asetticità; 3) Assenza dell'emissione di sostanze nocive. 

Ispezione a vista ogni 3 mesi 



 

 

 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Perdita di carico; 3) 
Difetti di montaggio; 4) Difetti dei controtelai; 5) Corrosione dei telai; 6) Difetti 
alle guarnizioni; 7) Essiccamento di sostanze viscose; 8) Difetti delle reti 
metalliche. 

  

01.01.15.C03 Controllo: Controllo tenuta dei filtri 

Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi 
siano perdite o fughe di sostanze. Controllare che le sostanze viscose adesive 
siano efficienti. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria 
ambiente; 2) Asetticità; 3) Assenza dell'emissione di sostanze nocive. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Perdita di 
carico; 3) Essiccamento di sostanze viscose; 4) Difetti alle guarnizioni. 

Ispezione a vista ogni 3 mesi 

01.01.16 Filtri a rullo (filtri a setaccio)   

01.01.16.C01 Controllo: Controllo pressione nei filtri 

Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria 
ambiente; 2) Asetticità; 3) Assenza dell'emissione di sostanze nocive. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Perdita di 
carico; 3) Difetti di montaggio. 

Ispezione 
strumentale ogni 3 mesi 

01.01.16.C02 Controllo: Controllo stato dei filtri 

Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che non vi 
siano perdite di materiale. Verificare che i filtri siano ben agganciati sui 
telai di supporto e che le bobine (di carica e di raccolta) siano efficienti. 
Controllare che nel caso di accumulo di polvere la fotocellula dia il segnale 
al motorino. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria 
ambiente; 2) Asetticità; 3) Assenza dell'emissione di sostanze nocive. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Perdita di carico; 3) Difetti di 
montaggio; 4) Difetti delle bobine; 5) Essiccamento delle sostanze viscose; 
6) Difetti del motorino di trascinamento. 

Ispezione a vista ogni 3 mesi 

01.01.16.C03 Controllo: Controllo tenuta dei filtri 

Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi 
siano perdite o fughe di sostanze. Controllare che le sostanze viscose adesive 
(nel caso siano previste) siano efficienti. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria 
ambiente; 2) Asetticità; 3) Assenza dell'emissione di sostanze nocive. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Perdita di 
carico; 3) Essiccamento delle sostanze viscose. 

Ispezione a vista ogni 3 mesi 

01.01.17 Filtri a secco   
01.01.17.C01 Controllo: Controllo pressione nei filtri 

Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della pressione 
di erogazione. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Perdita di carico. 

Ispezione 
strumentale ogni 3 mesi 

01.01.17.C02 Controllo: Controllo stato dei filtri 

Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che non vi 
siano perdite di materiale. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della 
purezza dell'aria ambiente. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta. 

Ispezione a vista ogni 3 mesi 

01.01.17.C03 Controllo: Controllo tenuta dei filtri Ispezione a vista ogni 3 mesi 



 

 

 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

 Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi 
siano perdite o fughe di sostanze. 

 Requisiti da verificare: 1) Affidabilità; 2) Pulibilità. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta. 

  

01.01.20 Filtri compositi   
01.01.20.C01 Controllo: Controllo pressione nei filtri 

Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria 
ambiente; 2) Asetticità; 3) Assenza dell'emissione di sostanze nocive. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Perdita di 
carico; 3) Difetti di montaggio. 

Ispezione 
strumentale ogni 3 mesi 

01.01.20.C02 Controllo: Controllo stato dei filtri Ispezione a vista ogni 3 mesi 



 

 

 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

 Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che non vi 
siano perdite di materiale. Verificare che i filtri siano ben agganciati sui telai 
di supporto e che le guarnizioni siano efficienti. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della purezza 
dell'aria 
ambiente; 2) Asetticità; 3) Assenza dell'emissione di sostanze nocive. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Perdita di carico; 3) Difetti di 
montaggio; 4) Difetti dei controtelai; 5) Corrosione dei telai; 6) Difetti alle 
guarnizioni; 7) Essiccamento delle sostanze viscose; 8) Difetti dei ventilatori. 

  

01.01.20.C03 Controllo: Controllo ventilatori 

Verificare che il ventilatore ruoti liberamente, che non sia prodotto rumore 
eccessivo e che il commutatore di velocità sia efficiente. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della purezza 
dell'aria 
ambiente; 2) Asetticità; 3) Assenza dell'emissione di sostanze nocive. 

 Anomalie 
riscontrabili: 1) Difetti dei ventilatori; 2) Rumorosità. 

Ispezione a vista ogni 3 mesi 

01.01.21 Filtri di tipo viscoso   

01.01.21.C01 Controllo: Controllo pressione nei filtri 

Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della pressione di 
erogazione. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Perdita di carico. 

Ispezione 
strumentale ogni 3 mesi 

01.01.21.C02 Controllo: Controllo stato dei filtri 

Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che non 
vi siano perdite di materiale dai filtri. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della 
purezza dell'aria ambiente. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta. 

Ispezione a vista ogni 3 mesi 

01.01.21.C03 Controllo: Controllo tenuta dei filtri 

Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi 
siano perdite o fughe di sostanze. 

 Requisiti da verificare: 1) Affidabilità; 2) 
Pulibilità. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta. 

Ispezione a vista ogni 3 mesi 



 

 

 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.24 Filtri fini a tasche flosce   
01.01.24.C01 Controllo: Controllo pressione nei filtri 

Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della purezza 
dell'aria 
ambiente; 2) Asetticità; 3) Assenza dell'emissione di sostanze nocive. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Perdita di carico. 

Ispezione 
strumentale ogni 3 mesi 

01.01.24.C02 Controllo: Controllo stato dei filtri 

Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che non vi 
siano perdite di materiale. Verificare che i filtri siano ben agganciati sui telai 
di supporto e che le guarnizioni siano efficienti. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della purezza 
dell'aria 
ambiente; 2) Asetticità; 3) Assenza dell'emissione di sostanze nocive. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta; 3) Perdita di 
carico; 4) Depositi di materiale; 5) Difetti di montaggio; 6) Difetti dei 
controtelai; 7) Corrosione dei telai; 8) Difetti alle guarnizioni. 

Ispezione a vista ogni 3 mesi 

01.01.24.C03 Controllo: Controllo tenuta dei filtri 

Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi 
siano perdite o fughe di sostanze. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della purezza 
dell'aria 
ambiente; 2) Asetticità; 3) Assenza dell'emissione di sostanze nocive. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta. 

Ispezione a vista ogni 3 mesi 

01.01.25 Filtri inerziali   
01.01.25.C01 Controllo: Controllo pressione nei filtri 

Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri. 

Ispezione 
strumentale ogni 3 mesi 
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  Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della purezza 
dell'aria 
ambiente; 2) Asetticità; 3) Assenza dell'emissione di sostanze nocive. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Perdita di 
carico; 3) Difetti di montaggio. 

  

01.01.25.C02 Controllo: Controllo stato dei filtri 

Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che non vi 
siano perdite di materiale. Verificare che le varie celle filtranti siano ben 
agganciate e che le feritoie siano libere da ostruzioni. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della purezza 
dell'aria 
ambiente; 2) Asetticità; 3) Assenza dell'emissione di sostanze nocive. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Perdita di carico; 3) 
Difetti di 
montaggio; 4) Corrosione delle celle; 5) Depositi di polvere; 6) Ostruzioni 
delle celle . 

Ispezione a vista ogni 3 mesi 

01.01.25.C03 Controllo: Controllo tenuta dei filtri 

Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi 
siano perdite o fughe di sostanze. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della purezza 
dell'aria 
ambiente; 2) Asetticità; 3) Assenza dell'emissione di sostanze nocive. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Perdita di 
carico; 3) Depositi di polvere. 

Ispezione a vista ogni 3 mesi 

01.01.26 Filtri multidiedri (a tasche rigide)   

01.01.26.C01 Controllo: Controllo pressione nei filtri 

Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della purezza 
dell'aria 
ambiente; 2) Asetticità; 3) Assenza dell'emissione di sostanze nocive. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Perdita di carico. 

Ispezione 
strumentale ogni 3 mesi 

01.01.26.C02 Controllo: Controllo stato dei filtri 

Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che non vi 
siano perdite di materiale. Verificare che i filtri siano ben agganciati sui telai 
di supporto e che le guarnizioni siano efficienti. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della purezza 
dell'aria 
ambiente; 2) Asetticità; 3) Assenza dell'emissione di sostanze nocive. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta; 3) Perdita di 
carico; 4) Depositi di materiale; 5) Difetti di montaggio; 6) Difetti dei 
controtelai; 7) Corrosione dei telai; 8) Difetti alle guarnizioni. 

Ispezione a vista ogni 3 mesi 

01.01.26.C03 Controllo: Controllo tenuta dei filtri 

Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi 
siano perdite o fughe di sostanze. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della purezza 
dell'aria 
ambiente; 2) Asetticità; 3) Assenza dell'emissione di sostanze nocive. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta. 

Ispezione a vista ogni 3 mesi 



 

 

 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.29 Recuperatori di calore   
01.01.29.C02 Controllo: Verifica della temperatura 

Verificare che i valori della temperatura del fluido in entrata e in uscita siano 
quelli di esercizio. 

 Requisiti da verificare: 1). 

 Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura. 

Ispezione 
strumentale quando occorre 

01.01.29.C01 Controllo: Controllo generale 

Verificare lo stato degli scambiatori con particolare allo scambio 
acqua/acqua. 

 Requisiti da verificare: 1). 

 Anomalie riscontrabili: 1) Depositi di materiale; 2) Sbalzi di temperatura; 
3) Anomalie del termostato; 4) Difetti di tenuta. 

Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.01.30 Serrande tagliafuoco   



 

 

 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.30.C01 Controllo: Controllo DAS 

Verificare che i DAS (dispositivi di azionamento di sicurezza) siano ben serrati 
e che siano funzionanti. Effettuare una prova manuale di apertura e chiusura 
di detti dispositivi. 

 Requisiti da verificare: 1). 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei DAS. 

Prova ogni anno 

01.01.30.C02 Controllo: Controllo generale 

Verificare lo stato generale delle serrande accertando che siano nella corretta 
posizione di progetto e che non ci siano fenomeni di corrosione. 

 Requisiti da verificare: 1). 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei DAS; 2) 
Corrosione; 3) Difetti di serraggio. 

Ispezione a vista ogni anno 

01.01.31 Strato coibente   
01.01.31.C01 Controllo: Controllo generale 

Verificare lo stato di tenuta del coibente delle tubazioni in occasione dei fermi 
degli impianti o ad inizio stagione. 

 Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie del coibente; 2) 
Difetti di tenuta; 3) Mancanze. 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.01.32 Tubi in acciaio   
01.01.32.C01 Controllo: Controllo generale tubazioni 

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare 
riguardo a: 
- tenuta delle congiunzioni a flangia;- giunti per verificare la presenza di 
lesioni o di sconnessioni;- la stabilità de sostegni dei tubi;- vibrazioni;-
presenza di acqua di condensa;- serrande e meccanismi di comando;-
coibentazione dei tubi. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei 
fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi; 3) Resistenza alle 
temperature e a sbalzi di temperature; 4) Sostituibilità. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di coibentazione; 2) Difetti di regolazione e 
controllo; 3) Difetti di tenuta; 4) Incrostazioni. 

Ispezione a vista ogni anno 

01.01.33 Tubi in rame   
01.01.33.C01 Controllo: Controllo generale tubazioni 

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare 
riguardo a: 
-tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per verificare la presenza di 
lesioni o di sconnessioni; -la stabilità de sostegni dei tubi; -vibrazioni; 
-presenza di acqua di condensa; -serrande e meccanismi di comando; 
-coibentazione dei tubi. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei 
fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi; 3) Resistenza alle 
temperature e a sbalzi di temperature; 4) Sostituibilità. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di coibentazione; 2) Difetti di regolazione e 
controllo; 3) Difetti di tenuta; 4) Incrostazioni. 

Ispezione a vista ogni 12 mesi 



 

 

 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.36 Ventilconvettori e termovettori   
01.01.36.C03 Controllo: Controllo tenuta acqua dei ventilconvettori 

Controllo e verifica della tenuta all'acqua dei ventilconvettori. In 
particolare, verificare che le valvole ed i rubinetti non consentano perdite 
di acqua (in caso contrario far spurgare l'acqua in eccesso). 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei 
fluidi. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Fughe di fluidi nei 
circuiti. 

Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.01.36.C01 Controllo: Controllo generale dei ventilconvettori 

Verificare lo stato degli elettroventilatori con particolare riferimento al 
controllo della rumorosità dei cuscinetti e del senso di rotazione dei motori 
degli elettroventilatori. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore 
prodotto. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento dei 
motori elettrici; 2) Rumorosità. 

Ispezione a vista ogni 12 mesi 

01.01.36.C02 Controllo: Controllo dispositivi dei ventilconvettori 

Effettuare un controllo generale dei dispositivi di comando dei 
ventilconvettori; in particolare verificare: 
-il corretto funzionamento dei dispositivi di comando quali termostato, 
interruttore, commutatore di velocità; -l'integrità delle batterie di scambio, delle 
griglie di ripresa e di mandata. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della 
portata dei fluidi; 2) Affidabilità. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di taratura dei 
sistemi di regolazione; 3) Difetti di tenuta; 4) Fughe di fluidi nei circuiti. 

Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 

01.02 - Impianto di riscaldamento 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01 Bocchette di ventilazione   
01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 



 

 

 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

 Verificare la tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in 
prossimità delle fughe). Verificare che i giunti non presentino lesioni o 
sconnessioni. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle coibentazioni; 2) Difetti di 
regolazione e controllo; 3) Difetti di tenuta; 4) Incrostazioni; 5) Difetti di 
tenuta giunti. 

  

01.02.02 Centrale termica   
01.02.02.C03 Controllo: Controllo temperatura acqua in caldaia 

Verificare che la temperatura dell'acqua di mandata e di ritorno. 

In particolare controllare che la temperatura dell'acqua di mandata 
corrisponda al valore impostato secondo il diagramma di esercizio 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei 
fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 3) (Attitudine al) 
controllo delle dispersioni di calore. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura. 

Ispezione a vista ogni mese 

01.02.02.C06 Controllo: Taratura delle regolazioni 

Regolazione e taratura degli apparati di regolazione automatica 
individuando il relativo diagramma di esercizio al fine di mantenere, negli 
ambienti riscaldati, i valori stabiliti dalla normativa. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della combustione; 2) 
(Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3) (Attitudine al) controllo 
della temperatura dei fluidi; 4) (Attitudine al) controllo della tenuta; 5) 
(Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore; 6) Affidabilità. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione. 

Registrazione ogni mese 

01.02.02.C02 Controllo: Controllo temperatura acqua dell'impianto 

Verificare che la temperatura dell'acqua dei vari circuiti corrisponda al 
diagramma di carico. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei 
fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 3) (Attitudine al) 
controllo delle dispersioni di calore. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura. 

Misurazioni ogni 6 mesi 

01.02.02.C04 Controllo: Controllo temperatura negli ambienti 

Effettuare una verifica, nei locali scelti a campione, della temperatura 
ambiente per verificare che siano rispettati i valori imposti dalle norme di 
legge e quelli del diagramma di esercizio. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della temperatura 
dei 
fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente; 3) 
(Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore; 4) (Attitudine al) controllo 
dell'umidità dell'aria ambiente. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura. 

TEST - Controlli 
con 

apparecchiature 
ogni 12 mesi 

01.02.02.C01 Controllo: Analisi acqua dell’impianto Ispezione 
strumentale ogni 2 anni 



 

 

 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

 Verificare i valori delle principali caratteristiche dell’acqua, quali durezza ed 
acidità, onde evitare incrostazioni o corrosioni dei gruppi termici. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei 
fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi. 

  

01.02.03 Coibente   
01.02.03.C01 Controllo: Controllo generale 

Verificare lo stato di tenuta del coibente delle tubazioni in occasione dei fermi 
degli impianti o ad inizio stagione. 

 Requisiti da verificare: 1. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie coibente; 2) 
Difetti di tenuta; 3) Mancanze. 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.02.04 Diffusori a parete   

01.02.04.C01 Controllo: Controllo generale 

Verificare il corretto funzionamento delle cinghie, della posizione delle alette, 
dei serraggi delle connessioni elettriche. 

 Requisiti da verificare: 1) ; 2) (Attitudine al) controllo della velocità 
dell'aria ambiente; 3) Assenza dell'emissione di sostanze nocive; 4) Pulibilità.

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta. 

Ispezione 
strumentale ogni 3 mesi 

01.02.04.C02 Controllo: Controllo motori e cuscinetti 

Verificare il corretto funzionamento dei motori e dei cuscinetti controllando il 
corretto senso dei motori e del livello di rumorosità dei cuscinetti. 

 Requisiti da verificare: 1) ; 2) (Attitudine al) controllo della velocità 
dell'aria ambiente; 3) Assenza dell'emissione di sostanze nocive; 4) Pulibilità.

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Rumorosità. 

Controllo ogni 3 mesi 

01.02.05 Diffusori a soffitto   
01.02.05.C01 Controllo: Controllo generale 

Verificare il corretto funzionamento delle cinghie, della posizione delle alette, 
dei serraggi delle connessioni elettriche. 

 Requisiti da verificare: 1) ; 2) (Attitudine al) controllo della velocità 
dell'aria ambiente; 3) Assenza dell'emissione di sostanze nocive; 4) Pulibilità.

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta. 

Ispezione 
strumentale ogni 3 mesi 

01.02.05.C02 Controllo: Controllo motori e cuscinetti 

Verificare il corretto funzionamento dei motori e dei cuscinetti controllando il 
corretto senso dei motori e del livello di rumorosità dei cuscinetti. 

 Requisiti da verificare: 1) ; 2) (Attitudine al) controllo della velocità 
dell'aria ambiente; 3) Assenza dell'emissione di sostanze nocive; 4) Pulibilità.

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Rumorosità. 

Controllo ogni 3 mesi 

01.02.06 Diffusori lineari   

01.02.06.C01 Controllo: Controllo generale 

Verificare il corretto funzionamento delle cinghie, della posizione delle alette, 
dei serraggi delle connessioni elettriche. 

 Requisiti da verificare: 1) ; 2) (Attitudine al) controllo della velocità 
dell'aria ambiente; 3) Assenza dell'emissione di sostanze nocive; 4) Pulibilità.

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta. 

Ispezione 
strumentale ogni 3 mesi 

01.02.06.C02 Controllo: Controllo motori e cuscinetti 

Verificare il corretto funzionamento dei motori e dei cuscinetti controllando il 
corretto senso dei motori e del livello di rumorosità dei cuscinetti. 

 Requisiti da verificare: 1) ; 2) (Attitudine al) controllo della velocità 
dell'aria ambiente; 3) Assenza dell'emissione di sostanze nocive; 4) Pulibilità.

Controllo ogni 3 mesi 



 

 

 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

  Anomalie 
riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Rumorosità. 

  

01.02.07 Dispositivi di controllo e regolazione   
01.02.07.C01 Controllo: Controllo generale valvole 

Verificare che la valvola servocomandata funzioni correttamente. Verificare 
che non ci siano segni di degrado intorno agli organi di tenuta delle valvole. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei 
fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Affidabilità; 4) Efficienza. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura; 2) Incrostazioni; 3) Perdite di 
acqua; 4) Sbalzi di temperatura. 

Ispezione a vista ogni 12 mesi 

01.02.09 Recuperatori di energia   
01.02.09.C02 Controllo: Verifica della temperatura 

Verificare che i valori della temperatura del fluido in entrata e in uscita siano 
quelli di esercizio. 

 Requisiti da verificare: 1) Efficienza. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura. 

Ispezione 
strumentale quando occorre 

01.02.09.C01 Controllo: Controllo generale 

Verificare lo stato degli scambiatori con particolare riguardo allo scambio 
acqua/acqua. 

 Requisiti da verificare: 1) Efficienza. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Depositi di materiale; 2) Sbalzi di temperatura; 
3) Anomalie del termostato; 4) Difetti di tenuta. 

Ispezione a vista ogni 6 mesi 



 

 

 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.12 Termoconvettori e ventilconvettori   
01.02.12.C03 Controllo: Controllo tenuta acqua 

Verificare che le valvole ed i rubinetti non consentano perdite di acqua (in 
caso contrario far spurgare l'acqua in eccesso) 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo 
della tenuta; 2) Affidabilità. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta. 

Ispezione a vista ogni 3 mesi 

01.02.12.C01 Controllo: Controllo generale 

Verificare lo stato degli elettroventilatori con particolare riferimento al 
controllo della rumorosità dei cuscinetti e del senso di rotazione dei motori 
degli elettroventilatori. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) 
(Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3) ; 4) (Attitudine al) controllo 
della temperatura dei fluidi; 5) ; 6) (Attitudine al) controllo della tenuta; 7) 
(Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente; 8) (Attitudine al) 
controllo delle dispersioni di calore; 9) (Attitudine al) controllo delle 
dispersioni elettriche; 10) (Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria 
ambiente; 11) Affidabilità; 12) Assenza dell'emissione di sostanze nocive; 
13) 
Comodità di uso e manovra; 14) Efficienza; 15) Pulibilità. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Difetti di tenuta; 3) 
Difetti di ventilazione. 

Ispezione a vista ogni 12 mesi 

01.02.12.C02 Controllo: Controllo dispositivi di comando 

Verificare che i dispositivi di comando del ventilconvettore quali termostato, 
interruttore, commutatore di velocità siano perfettamente funzionanti. 
Verificare l'integrità delle batterie di scambio, delle griglie di ripresa e di 
mandata. 

Ispezione a vista ogni 12 mesi 



 

 

 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

  Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) 
(Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3) Comodità di uso 
e manovra. 

 Ano
malie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Rumorosità dei 

til t i

  

01.02.13 Termostati   
01.02.13.C01 Controllo: Controllo generale 

Effettuare un controllo dello stato del termostato verificando che le manopole 
funzionino correttamente. Controllare lo stato della carica della batteria. 

 Requisiti da verificare: 1) . 

 Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle batterie; 2) Difetti di 
regolazione; 3) Difetti di funzionamento; 4) Sbalzi di temperatura. 

Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.02.14 Valvole a saracinesca   
01.02.14.C01 Controllo: Controllo premistoppa 

Effettuare una verifica della funzionalità del premistoppa accertando la 
tenuta delle guarnizioni. Eseguire una registrazione dei bulloni di serraggio 
del premistoppa e della camera a stoppa. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Difetti di serraggio. 

Registrazione ogni 6 mesi 

01.02.14.C02 Controllo: Controllo volantino 

Verificare la funzionalità del volantino effettuando una serie di manovre di 
apertura e chiusura. 

 Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del volantino; 2) 
Difetti di tenuta; 3) Incrostazioni. 

Verifica ogni 6 mesi 

01.02.15 Valvole motorizzate   
01.02.15.C02 Controllo: Controllo raccoglitore di impurità 

Verificare il livello delle impurità accumulatesi. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del raccoglitore impurità. 

Ispezione ogni 6 mesi 

01.02.15.C01 Controllo: Controllo generale 

Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon 
funzionamento delle guarnizioni, delle cerniere e delle molle. Verificare che i 
serraggi del motore sulle valvole siano efficienti e che non ci siano giochi. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Difetti di 
connessione; 3) Difetti delle molle; 4) Strozzatura della valvola. 

Aggiornamento ogni anno 

 

01 - IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 
01.01 - Impianto di climatizzazione 

 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.01 Alimentazione ed adduzione  
01.01.01.I03 Intervento: Verniciatura dei serbatoi 

In seguito ad ispezione e verifica delle pareti esterne dei serbatoi metallici ubicati fuori terra 
effettuare una raschiatura con spazzole di ferro sulle tracce di ruggine e successivamente 
stendere due mani di vernice antiruggine prima della tinta di finitura. 

quando occorre 

01.01.01.I01 Intervento: Pulizia interna dei serbatoi di gasolio 

Pulizia interna mediante lavaggio con eventuale asportazione di rifiuti. La pulizia è da 
ritenersi conclusa quando dalla pompa viene scaricato gasolio puro. 

ogni 3 anni 



 

 

01.01.01.I02 Intervento: Pulizia interna dei serbatoi di olio combustibile 

Pulizia interna mediante lavaggio con eventuale asportazione di rifiuti mediante pompa munita di 
tubazione flessibile che peschi sul fondo delle impurità. Qualora i fondami si presentano molto 
consistenti devono essere rimossi manualmente da un operatore oppure si deve ricorrere a 
particolari sostanze solventi-detergenti. Gli operatori che devono entrare all'interno del serbatoio 
devono adottare idonee misure di sicurezza (ventilazione preventiva del serbatoio, immissione 
continua dall'esterno di aria di rinnovo, uso di respiratore collegato con l'esterno, cintura di sicurezza 
e collegata con corda ancorata all'esterno e saldamente tenuta da altro operatore). 

ogni 3 anni 

01.01.03 Canali in lamiera  
01.01.03.I02 Intervento: Ripristino coibentazione 

Effettuare il ripristino dello strato coibente quando deteriorato. 

quando occorre 

01.01.03.I03 Intervento: Ripristino serraggi 

Eseguire il ripristino dei dadi di serraggio dei vari tratti di canale. 

quando occorre 

01.01.03.I01 Intervento: Pulizia canali 

Effettuare una pulizia dei canali utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette di 
mandata e di ripresa, delle griglie e delle cassette miscelatrici. 

ogni anno 

01.01.05 Canali in pannelli prefabbricati  
01.01.05.I02 Intervento: Ripristino serraggi 

Eseguire il ripristino dei dadi di serraggio dei vari tratti di canale. 

quando occorre 

01.01.05.I01 Intervento: Pulizia canali 

Effettuare una pulizia dei canali utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette di 
mandata e di ripresa, delle griglie e delle cassette miscelatrici. 

ogni anno 

01.01.06 Canalizzazioni  
01.01.06.I01 Intervento: Pulizia canali e griglie 

Effettuare una pulizia dei filtri aria utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia 
delle bocchette di mandata e di ripresa, delle griglie e delle cassette miscelatrici. 

ogni anno 

01.01.07 Centrali di trattamento aria (U.T.A.)  
01.01.07.I09 Intervento: Sostituzione celle filtranti quando occorre 



 

 

 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

 Sostituire le celle filtranti a perdere delle macchine U.T.A., secondo le scadenze fornite 
dal produttore. 

 

01.01.07.I10 Intervento: Sostituzione cinghie delle sezioni ventilanti 

Sostituire le cinghie delle sezioni ventilanti e dei cuscinetti delle macchine U.T.A. quando occorre. 

quando occorre 

01.01.07.I01 Intervento: Pulizia bacinella raccolta condensa degli umidificatori ad acqua 

Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense, e del relativo scarico, degli 
umidificatori ad acqua delle U.T.A., utilizzando idonei disinfettanti. 

ogni 15 giorni 

01.01.07.I02 Intervento: Pulizia bacinella raccolta condensa delle sezioni di scambio 

Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense, e del relativo scarico, delle sezioni 
di scambio U.T.A., utilizzando idonei disinfettanti. 

ogni 15 giorni 

01.01.07.I08 Intervento: Pulizia umidificatori a vapore 

Effettuare una pulizia meccanica, o con trattamento chimico biodegradabile, dei circuiti degli 
umidificatori a vapore delle macchine U.T.A. 

ogni 15 giorni 

01.01.07.I03 Intervento: Pulizia batterie di condensazione 

Pulizia delle batterie di condensazione ad aria mediante spazzolatura con spazzole metalliche o 
trattamento chimico biodegradabile delle alette lato aria. 

ogni 3 mesi 

01.01.07.I05 Intervento: Pulizia filtro acqua degli umidificatori ad acqua 

Effettuare una pulizia del filtro dell'acqua degli umidificatori ad acqua dell’U.T.A. 

ogni 3 mesi 

01.01.07.I07 Intervento: Pulizia sezioni di scambio 

Effettuare una pulizia meccanica o con trattamento chimico biodegradabile dei circuiti lato aria ed 
acqua delle sezioni di scambio delle macchine U.T.A.. 

ogni 3 mesi 

01.01.07.I06 Intervento: Pulizia sezioni di ripresa 

Effettuare una pulizia e disincrostazione delle griglie delle sezioni di ripresa delle macchine U.T.A. 
con mezzi meccanici. 

ogni 6 mesi 

01.01.07.I04 Intervento: Pulizia e sostituzione motoventilatori 

Eseguire una serie di verifiche e controlli generali su alcuni elementi dei motoventilatori quali 
girante, cuscinetti, trasmissione. Effettuare una lubrificazione dei cuscinetti o una sostituzione se 
usurati. 

ogni 12 mesi 



 

 

 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.14 Filtri a carbone  
01.01.14.I02 Intervento: Sostituzione filtri 

Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazione fornite dal costruttore, o quando lo 
spessore dello strato filtrante si è ridotto del 20% rispetto al valore di integrità iniziale. 

quando occorre 

01.01.14.I01 Intervento: Pulizia filtri 

Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con 
acqua e solventi. Asciugare i filtri alla fine di ogni intervento. 

ogni 3 mesi 

01.01.15 Filtri a pannello (filtri a setaccio)  
01.01.15.I01 Intervento: Rigenerazione filtri 

Eseguire (solo sul 20-25% della superficie filtrante) la rigenerazione dello strato viscoso adesivo 
che consente di trattenere le sostanze polverose con l'avvertenza di non danneggiare il filtro. 

quando occorre 

01.01.15.I02 Intervento: Sistemazione controtelai 

Eseguire la sistemazione dei controtelai di supporto dei filtri nel caso di intervento sui filtri. 

quando occorre 

01.01.15.I03 Intervento: Sostituzione filtri 

Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazioni fornite dal costruttore, o quando lo 
spessore dello strato filtrante si è ridotto del 20% rispetto al valore di integrità iniziale. 

quando occorre 

01.01.16 Filtri a rullo (filtri a setaccio)  
01.01.16.I01 Intervento: Rigenerazione filtri quando occorre 



 

 

 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

 Eseguire (solo sul 20-25% della superficie filtrante) la rigenerazione dello strato viscoso adesivo 
che consente di trattenere le sostanze polverose con l'avvertenza di non danneggiare il filtro. 

 

01.01.16.I02 Intervento: Sostituzione filtri 

Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazioni fornite dal costruttore, o quando lo 
spessore dello strato filtrante si è ridotto del 20% rispetto al valore di integrità iniziale. 

quando occorre 

01.01.17 Filtri a secco  
01.01.17.I02 Intervento: Sostituzione filtri 

Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazione fornite dal costruttore, o quando lo 
spessore dello strato filtrante si è ridotto del 20% rispetto al valore di integrità iniziale. 

quando occorre 

01.01.17.I01 Intervento: Pulizia filtri 

Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con 
acqua e solventi. Asciugare i filtri alla fine di ogni intervento. 

ogni 3 mesi 

01.01.18 Filtri ad allumina impregnata  
01.01.18.I01 Intervento: Sostituzione filtri 

Sostituire i filtri alla fine dell'esercizio dell'impianto (1 anno considerando un ciclo di 
funzionamento di 5 giorni alla settimana e per 8 ore) o seguendo le indicazioni fornite dal 
costruttore. 

ogni anno 

01.01.19 Filtri ad assorbimento  
01.01.19.I02 Intervento: Sostituzione filtri 

Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazione fornite dal costruttore, o quando lo 
spessore dello strato filtrante si è ridotto del 20% rispetto al valore di integrità iniziale. 

quando occorre 

01.01.19.I01 Intervento: Pulizia filtri 

Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con 
acqua e solventi. Asciugare i filtri alla fine di ogni intervento. 

ogni 3 mesi 

01.01.20 Filtri compositi  
01.01.20.I01 Intervento: Rigenerazione filtri 

Eseguire (solo sul 20-25% della superficie filtrante) la rigenerazione dello strato viscoso adesivo 
che consente di trattenere le sostanze polverose con l'avvertenza di non danneggiare il filtro. 

quando occorre 

01.01.20.I02 Intervento: Sistemazione controtelai 

Eseguire la sistemazione dei controtelai di supporto dei filtri nel caso di intervento sui filtri. 

quando occorre 

01.01.20.I03 Intervento: Sostituzione filtri 

Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazioni fornite dal costruttore, o quando lo 
spessore dello strato filtrante si è ridotto del 20% rispetto al valore di integrità iniziale. 

quando occorre 

01.01.21 Filtri di tipo viscoso  
01.01.21.I02 Intervento: Sostituzione filtri 

Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazione fornite dal costruttore, o quando lo 
spessore dello strato filtrante si è ridotto del 20% rispetto al valore di integrità iniziale. 

quando occorre 

01.01.21.I01 Intervento: Pulizia filtri 

Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con 
acqua e solventi. Asciugare i filtri alla fine di ogni intervento. 

ogni 3 mesi 



 

 

 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.24 Filtri fini a tasche flosce  
01.01.24.I01 Intervento: Sistemazione controtelai 

Eseguire la sistemazione dei controtelai di supporto dei filtri nel caso di intervento sui filtri. 

quando occorre 

01.01.24.I02 Intervento: Sostituzione filtri 

Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazioni fornite dal costruttore, o quando lo 
spessore dello strato filtrante si è ridotto del 20% rispetto al valore di integrità iniziale. 

quando occorre 

01.01.25 Filtri inerziali  
01.01.25.I01 Intervento: Pulizia collettore polveri 

Eseguire la pulizia del collettore delle polveri per evitare che le polveri si depositano 
causandone l'ostruzione. 

ogni mese 

01.01.25.I02 Intervento: Pulizia feritoie 

Eseguire la rigenerazione dei filtri eseguendo una spazzolatura delle feritoie ed aspirando i residui 
con aspiratore industriale. 

ogni mese 

01.01.26 Filtri multidiedri (a tasche rigide)  
01.01.26.I02 Intervento: Sistemazione controtelai 

Eseguire la sistemazione dei controtelai di supporto dei filtri nel caso di intervento sui filtri. 

quando occorre 

01.01.26.I03 Intervento: Sostituzione filtri 

Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazioni fornite dal costruttore, o quando lo 
spessore dello strato filtrante si è ridotto del 20% rispetto al valore di integrità iniziale. 

quando occorre 

01.01.26.I01 Intervento: Pulizia filtri 

Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con 
acqua e solventi. Asciugare i filtri alla fine di ogni intervento. 

ogni 3 mesi 

01.01.29 Recuperatori di calore  
01.01.29.I01 Intervento: Pulizia 

Eseguire la disincrostazione dei circuiti primari e secondari. 

ogni 6 mesi 

01.01.31 Strato coibente  
01.01.31.I01 Intervento: Rifacimenti ogni 2 anni 



 

 

 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

 Eseguire il rifacimento degli strati di coibente deteriorati o mancanti.  
01.01.31.I02 Intervento: Sostituzione coibente 

Eseguire la sostituzione dello strato coibente quando deteriorato. 

ogni 15 anni 

01.01.32 Tubi in acciaio  
01.01.32.I01 Intervento: Ripristino coibentazione 

Effettuare un ripristino dello strato di coibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i segni di 
degradamento. 

quando occorre 

01.01.33 Tubi in rame  
01.01.33.I01 Intervento: Ripristino coibentazione 

Effettuare un ripristino dello strato di coibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i segni di 
degradamento. 

quando occorre 

01.01.36 Ventilconvettori e termovettori  
01.01.36.I06 Intervento: Sostituzione filtri dei ventilconvettori 

Sostituire i filtri quando sono usurati seguendo le indicazione fornite dal costruttore. 

quando occorre 

01.01.36.I01 Intervento: Pulizia bacinelle di raccolta condense dei ventilconvettori 

Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense e del relativo scarico utilizzando 
idonei disinfettanti. 

ogni mese 

01.01.36.I03 Intervento: Pulizia filtri dei ventilconvettori 

Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con 
acqua e solventi. Asciugare i filtri alla fine di ogni intervento. 

ogni 3 mesi 

01.01.36.I02 Intervento: Pulizia batterie di scambio dei ventilconvettori 

Effettuare una pulizia delle batterie mediante aspiratore d'aria e spazzolatura delle alette. 

ogni 12 mesi 

01.01.36.I04 Intervento: Pulizia griglie dei canali 

Eseguire un lavaggio chimico per effettuare una disincrostazione degli eventuali depositi di 
polvere o altro. 

ogni 12 mesi 

01.01.36.I05 Intervento: Pulizia griglie e filtri dei ventilconvettori 

Effettuare una pulizia dei filtri aria utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia 
delle bocchette di mandata e di ripresa, delle griglie e delle cassette miscelatrici. 

ogni 12 mesi 

 

01.02 - Impianto di riscaldamento 



 

 

 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.02.01 Bocchette di ventilazione  
01.02.01.I01 Intervento: Pulizia 

Effettuare una pulizia delle bocchette utilizzando aspiratori. 

ogni anno 

01.02.02 Centrale termica  
01.02.02.I08 Intervento: Svuotamento impianto 

In caso di eventi importanti si può scaricare l'impianto per effettuare le operazioni di riparazione. 
In ogni caso è questa un'operazione da evitare. 

quando occorre 

01.02.02.I05 Intervento: Pulizia organi di regolazione 

Pulire e verificare gli organi di regolazione del sistema di sicurezza, effettuando gli interventi 
necessari per il buon funzionamento quali: 
- smontaggio e sostituzione dei pistoni che non funzionano;- rabbocco negli ingranaggi a 
bagno d'olio;- pulizia dei filtri. 

ogni 12 mesi 

01.02.02.I06 Intervento: Pulizia tubazioni gas dei gruppi termici 

Effettuare una pulizia delle tubazioni gas seguendo le indicazioni delle norme UNI-CIG 7129. 

ogni 12 mesi 

01.02.03 Coibente  
01.02.03.I01 Intervento: Rifacimenti 

Eseguire il rifacimento degli strati di coibente deteriorati o mancanti. 

ogni 2 anni 

01.02.03.I02 Intervento: Sostituzione coibente 

Eseguire la sostituzione dello strato coibente quando deteriorato. 

ogni 15 anni 

01.02.04 Diffusori a parete  
01.02.04.I01 Intervento: Lubrificazione ed ingrassaggio 

Dopo una pulizia accurata effettuare una lubrificazione ed ingrassaggio dei motori e dei cuscinetti. 

ogni 3 mesi 

01.02.04.I02 Intervento: Pulizia generale 

Pulizia generale dell'elica, dell’albero e delle alette. 

ogni 3 mesi 

01.02.04.I03 Intervento: Rilievo velocità 

Controllo e rilievo della velocità e delle intensità assorbite. 

ogni 3 mesi 

01.02.04.I04 Intervento: Sostituzione del diffusore 

Sostituzione del diffusore quando necessario. 

ogni 30 anni 

01.02.05 Diffusori a soffitto  
01.02.05.I01 Intervento: Lubrificazione ed ingrassaggio 

Dopo una pulizia accurata effettuare una lubrificazione ed ingrassaggio dei motori e dei cuscinetti. 

ogni 3 mesi 

01.02.05.I02 Intervento: Pulizia generale ogni 3 mesi 



 

 

 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

 Pulizia generale dell'elica, dell’albero e delle alette.  
01.02.05.I03 Intervento: Rilievo velocità 

Controllo e rilievo della velocità e delle intensità assorbite. 

ogni 3 mesi 

01.02.05.I04 Intervento: Sostituzione del diffusore 

Sostituzione del diffusore quando necessario. 

ogni 30 anni 

01.02.06 Diffusori lineari  
01.02.06.I01 Intervento: Lubrificazione ed ingrassaggio 

Dopo una pulizia accurata effettuare una lubrificazione ed ingrassaggio dei motori e dei cuscinetti. 

ogni 3 mesi 

01.02.06.I02 Intervento: Pulizia generale 

Pulizia generale dell'elica, dell’albero e delle alette. 

ogni 3 mesi 

01.02.06.I03 Intervento: Rilievo velocità 

Controllo e rilievo della velocità e delle intensità assorbite. 

ogni 3 mesi 

01.02.06.I04 Intervento: Sostituzione del diffusore 

Sostituzione del diffusore quando necessario. 

ogni 30 anni 

01.02.07 Dispositivi di controllo e regolazione  
01.02.07.I01 Intervento: Ingrassaggio valvole 

Effettuare una pulizia con ingrassaggio delle valvole. 

ogni 6 mesi 

01.02.07.I02 Intervento: Sostituzione valvole 

Sostituire le valvole seguendo le scadenze indicate dal produttore (periodo ottimale 15 anni). 

ogni 15 anni 

01.02.09 Recuperatori di energia  
01.02.09.I01 Intervento: Pulizia 

Eseguire la disincrostazione dei circuiti primari e secondari. 

ogni 6 mesi 



 

 

 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.02.12 Termoconvettori e ventilconvettori  
01.02.12.I02 Intervento: Sostituzione filtri 

Sostituire i filtri quando sono usurati seguendo le indicazione fornite dal costruttore. 

quando occorre 

01.02.12.I05 Intervento: Pulizia scambiatori acqua/acqua 

Operare un lavaggio chimico degli scambiatori acqua/acqua dei ventilconvettori, per 
effettuare una disincrostazione degli eventuali depositi di fango. 

quando occorre 

01.02.12.I04 Intervento: Pulizia bacinella raccolta condensa 

Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense e del relativo scarico utilizzando 
idonei disinfettanti. 

ogni mese 

01.02.12.I01 Intervento: Pulizia filtri 

Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con 
acqua e solventi. Asciugare i filtri alla fine di ogni intervento. 

ogni 3 mesi 

01.02.12.I03 Intervento: Pulizia batterie 

Effettuare una pulizia delle batterie di scambio dei ventilconvettori, mediante aspiratore d'aria e 
spazzolatura delle alette. 

ogni 12 mesi 

01.02.13 Termostati  
01.02.13.I01 Intervento: Registrazione 

Eseguire una registrazione dei parametri del termostato quando si riscontrano valori della 
temperatura diversi da quelli di progetto. 

quando occorre 

01.02.13.I02 Intervento: Sostituzione dei termostati 

Eseguire la sostituzione dei termostati quando non più efficienti. 

ogni 10 anni 

01.02.14 Valvole a saracinesca  



 

 

01.02.14.I03 Intervento: Sostituzione valvole 

Effettuare la sostituzione delle valvole quando deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee 
alle pressioni previste per il funzionamento. 

quando occorre 

01.02.14.I01 Intervento: Disincrostazione volantino 

Eseguire una disincrostazione del volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità del volantino 
stesso. 

ogni 6 mesi 

01.02.14.I02 Intervento: Registrazione premistoppa 

Eseguire una registrazione del premistoppa serrando i dadi e le guarnizioni per evitare fuoriuscite 
di fluido. 

ogni 6 mesi 

01.02.15 Valvole motorizzate  
01.02.15.I02 Intervento: Pulizia raccoglitore impurità 

Svuotare il raccoglitore dalle impurità trasportate dalla corrente per evitare 
problemi di strozzatura della valvola. 

ogni 6 mesi 

01.02.15.I01 Intervento: Lubrificazione valvole 

Effettuare lo smontaggio della valvole ed eseguire una lubrificazione delle cerniere e delle molle 
che regolano le valvole. 

ogni anno 

01.02.15.I03 Intervento: Serraggio dei bulloni 

Eseguire il serraggio dei bulloni di fissaggio del motore. 

ogni anno 

01.02.15.I04 Intervento: Sostituzione valvole 

Sostituire le valvole quando non più rispondenti alle normative. 

ogni 15 anni 
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